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Il folooramma del ministro degli esteri italiano è ÎI miglior omaggio dell'estiato. 


be condoglianze 


L'autografo sovrano alla vedova 
VIENNA 19 (N). L'autografo inviato 
"O] (all'Imperatore alla contessa. Aehren- 
10. | ‘hal dice; «La dolorosissima notizia del- 
O.) ‘® morte di Suo marito conte Aehren- 
hal mi riempie di schietto cordoglio. 
Ò Nel defunto To perdo un servo devotissi- 
To, fedele e pieno d'abnegazione e ‘un 
do omo di Stato eminente, il quale ha sa- 


mdilf Puto appagare in modo eccellente la. fi- 


Arle 
i nil 


ono > di ministro. della Mia. Casa e degli 


;5 P 


372, 


50 P 


luef ducia ‘ch'io avevo riposta in’ lui. chia- 


ta | Mente colpita l’espressione delle Mie con- 


i Mandolo al posto, pieno di ‘responsabili- 
E Ssteri. Resterà 1mperituro in Me il ricor- 
do riconoscente di lui e, dei segnalati 
Servizi da lui resi con abnegazione ‘ad 
Sia della grave malattia ‘a Me. e. alla 


Oro: perdita incomparabile, ‘La prego, 
pr Contessa, di voler accettare per 
| © e per la Sua famiglia così grave- 


| Soglianze le più cordiali». 
Fra le altre condoglianze giunte Ni 


ro quelle dei reali d’Italia, dei 
eali di Bulgaria, del principe reg- 
Sente . di Baviera, della granduches- 


Russia; di tutti gli 
3 ‘hi e le arciduchesse di Casa 
È Austria, di Tittoni, di sir Grey, di lord 

‘0sebery ‘ecc. Anche .il numero delle co- 


r> inviate è grandissimo; degna di 
| Nota quella della principessa di Bis- 
Marck, 


Tl re di Bulgaria 
prega sulla bara del defunto 


‘Re Ferdinando di Bulgaria, giunto ‘a 
lenna stamane ‘alle 9, andò diffilato al 


5 Dalazzo del Ministero degli esteri, dove 


SPPresse lè sue, condoglianze al barone 
&Cchio e volle poi vedere la salma del 


99 
‘Joni ‘ONte Aehrenthal. Il re s'inginocchiò da- 
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i, co] Posizione, grave di doveri e di responsa- 


re: 
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Hey pi dichiara ch’ egli non pensa al voto 
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A %). La Camera ungherese prende piena 
il Parte al cordoglio per la morte di que- 


04 
ni 


8% di 


fi Vanti alla salma e recitò una breve pre- 
i ghiera, 
Ai; Alle 2 pom. fu ammesso il pubblico. Si 
\‘°ce una gran ressa. Molte guardie di 
: olizia provvedevano ‘al manienimento 
dell'ordine. Il pubblico sfilò silenziosa 
Mente attraverso la Camera ardente. La 
4 Salma di Aehrenthal è stata composta su 
di Un catafalco imponente, coperto di ric- 
Issimi drappi «color porpora. Della sal- 
non si vede che la testa, che non ba 
Verduto nulla dei suoi lineamenti carat- 
tistici. Però vi si vedono impresse pro- 
Tondamente le traccie dell’ agonia. dolo- 
Mosissima. Il volto è stato incipriato per 


È Ga sparire i lividori rimasti dopo gli spa- 


imi ‘estremi; alla luce incerta delle tor- 
‘e la iesta pare.scolpita nel marmo. Le 
Daréti sono rivestite di drappi neri. Fu- 
ono già deposte molte corone di. fiori 
‘on lunghi nastri. L'aria. è impregnata 
i un acutissimo profumo di. tuberose, 
Piedi del-catafalco sono disposti una! 
‘lozzina di cuscini di velluto rosso con 
Sopra le decorazioni: spiccano scintillan- 
ì brillanti dell'ordine di Santo Stefa- 
No, conferiti al conte Aehrenthal mentre 
|gonizzava. Presso il catafalco stanno 
@nuflesse în orazione due suore. 
La commemorazione 
alla Camera ungherese 
BUDAPEST 19 (N). Nell’odierna sedu- 
a della Camera il presidente comme- 
Morò Aehrenthal. Il defunto - egli disse 
mostrò sempre all’altezza della sua 


| bilità. Alla serietà del lavoro, alla atti- 
Vità sempre conscia dello scopo, all’e- 
mplare sentimento del dovere che sep- 
'® superare anche la, debolezza dell'or- 
ANismo umano sono da ascrivere i gran- 
{li risultati, ottenuti in tempi difficili, 
SPesso critici, che restano legati al nome 
del conte Aehrenthal (vive approvazio- 


Sto eccellente lavoratore a pro del pub- 
lico bene, dando espressione ai suoi 
Sentimenti di pietà e perpetuandoli nel 
Suo protocollo. Prego di essere autoriz-| 
“ato a esprimere in nome della Camera 
Ungherese Je più vive condoglianze alla 
famiglia del defunto e propongo che la 
Î @iMera si faccia rappresentare ai fune- 
Î tali e deponga sulla bara del ministro 
lina corona. 

La Camera approva. 

Tese quindi la parola il presidente 
| “ei ministri conte Khuen-Hedervary, il 
Muale disse: Le parole del presidente; 
“Tovano naturalmente doppia eco in me, 
Cho ho conosciuto il defunto per uomo e- 
Mente ed eccellente. Associandomi al- 
la Proposta del signor presidente vorrei 
Ancora aggiungere che la Camera noni 
i lenga seduta il giorno dei funerali (ap- 
Tovazioni). 

tti valere come oggi nei nuovi progetti 
litari. Riguardo alla riforma elettora: 


lirimo e che' accoglie volentieri l'idea 
el conte Apponyi, che le nuove elezioni 
ANo fatte sulla base del nuovo diritto 
Uettorale, i 
pSiulio Justh: Il suo partito tien 
Cm al patto stipulato nel 1906 fra la 
Uona e la nazione. Le dichiarazioni del 
®Sidente dei ministri.non gli offrono il 
iînimo motivo di cambiare il suo punto 
Vista, consistente nel voler prima, la 
Orma elettorale e poi la riforma mili- 
le. Tuttavia non respingerebbe una re- 
î stazione anche ‘provvisoria della que- 
lo lone elettorale. Deve cessare il falso 
"Utlamentarismo - esclama -; poi cesserà; 
) vathe l'ostruzione. Venga un muovo Go- 

puro, il quale voglia veramente il pro- 
lesso democratico dell'Ungheria 6 in- 
aptuca il diritto elettorale democratico, 
pinchè un sano parlamentarismo crei la 
e di una nuova Ungheria. (Vive .ap- 
Ovazioni all’ Estrema Sinistra). 

x Uprende quindi la parola il presiden- 
te dei ministri per dichiarare che il pat- 
î ‘onchiuso nel 1906 fra la Corona e la 
Uggioranza d'allora non crea alcun 
tolo alla maggioranza e al Governo 


‘del conte Aehrenthal e vale assai 


d'oggi. La maggioranza odierna - conti 
nua - ha bene il diritto di avere un pro- 
gramma proprio. Il conte Khuen dichia- 
ra infine ripetutamente essere sua inten- 
zione di presentare il progetto elettorale 
prima della fine dell’anno. 

Fra vivi commenti la seduta è tolta 
alle 3.30 pom. 


Aghrenthal e 1° Ifalia 


VIENNA 19 (N). La «Neue Freie Fres- 
se» scrive: Il primo dovere che il conte 
Berchtold dovrà compiere sarà per lui 
particolarmente doloroso. La sua attivi- 
tà ‘come ministro degli esteri si inizia col 
funerale del suo predecessore che era suo 
amico. Berchtold sarà testimonio . della 
riconoscenza che tutta la monarchia a.-u. 
tributerà all’estinto. Gli elogi funebri 
che da tutte le capitali europee sono sta 
ti dedicati alla memoria del defunto pro- 
vano però anche quanta considerazione 
‘Aehrenthal abbia goduto anche fuori del- 
TAustria-Ungheria e quale cospicua au- 
torità sia scomparsa con lui. Il giornale 
dice che il dispaccio di condoglianza del 
ministro italiano degli esteri marchese 
Di San Giuliano contiene una.chiara sin- 
tesi di quell’opera cui Aehrenthal ha, de- 
dicato negli ultimi anni le sue’ precipue. 
cure. Aehrenthal non aveva mai fatto 
mistero delle preoccupazioni che in lui 
destavano certe correnti dominanti in 
singole parti della nazione italiana. Egli 
ne parlò quasi in ogni sessione delle De- 
legazioni e probabilmente nelle conver» 
sazioni: confidenziali col ministro italia- 
no avrà espresso i suoi timori anche più 
esplicitamente. 3 

Egli sapeva però che l'Italia era co- 
stretta dai suoi interessi vitali a rimane- 
re nella Triplice, a continuare: una poli- 
tica che non era popolare, è vero, ma 
che invece era molto utile; una politica 
che ora dopo trent'anni dacchè esiste la 
Triplice, ad onta di un cambiamento sul 


trono, ad onta dello spostamento nelle! 


condizioni parlamentari, e ad onta della 
politica oscillante di tanti gabinetti pas- 
sati si è imposta come indispensabile. 
Sulla bara di Aehrenthal sl depongono 
corone di alloro, ma nulla più del di- 
spaccio di Di San Giuliano, vale ad ono- 
varne la memoria. Se il ministro degli e- 
steri dichiara sulla bara di Aehrenthal 
in forma così precisa, che le relazioni 
fra îì due Stati si faranno più intime e 
più salde, egli con queste parole procla- 
ma al cospetto di tutto il mondo, ‘che la 
Triplice resta salda, intatta e che restan. 
do conservato tuesto baluardo della pa- 
ce:viene scongiurato un gravè pericolo 
per l'Europa, V'ha un tratto nobilissimo 
in questo dispaccio il quale dice che la 
politica del conte Aehrenthal ha conser- 
vato, consolidato e forse persino salvata 
la Triplice alleanza. IH telegramma di 
‘condoglianza del marchese Di San Giu- 
liano incorona grandiosamente la. vita 
piu 
che ogni decorazione e di qualunque fu- 
nebre fastosità. Mentre ancora lottava 
con la. morte, mentre era tormentato da 
una delle più maligne malattie, e men- 
tre lo angosciava il pensiero dell’avveni- 


‘re dei figli - pensiero che in situazione 


consimile stringe il cuore a. qualunque 
persona: - il conte Aehrenthal raccolse 
tutte le sue ferze e non curante degli 
attacchi dei suci nemici, difese la sua 
politica italiane, che senza abbandonarsi 
ad illusioni, voleva l’utile ed il necessa- 
rio e sapeva che solo per tale via si po- 
teva, per quanto lo può l’'umana previ 
denza, assicurare la pace ancora per un 
lungo periodo. Il conte Aehrenthal con- 
tava con piena certezza sulla rinnova- 
zione della triplice alleanza, egli sapeva 
che. precisamente gli avvenimenti nel 
Mediterraneo e lo sviluppo delle forze 
navali francesi in quel mare avrebbero 
inevitabilmente dovuto rinforzare negli 
uomini di Stato italiani il desiderio di 
coltivare meglio che nel passato le'\rela- 
zioni coi due imperi centrali. Anche l'Au- 
stria-Ungheria è una potenza mediterra- 
nea, per cui, dice la «Neue Freie Presse», 
derivano fra noi e l'Italia rapporti ed ai- 
finità politiche per: effetto delle quali la 
Triplice. diviene più che mai una neces- 
sità e divengono importanti le sue fina- 
lità e diviene più denso il suo contenuto. 
Anche noi abbisogniamo della libertà «di 
movimento sui mari, l’Italia ne ha hiso- 
gno anche maggiore, ed entrambi uniti) 


| possiamo essere  rìiguardati anche sul 


mare come una forza che serve solo alla 
protezione ‘pacifica bensì, ma che all’oc-: 
‘corenza sa anche incutere rispetto. 

Il marchese Di San Giuliano ha 'ab- 
bassato dinanzi alla bara di Aehrenthal 


il ‘vessillo della Triplice; con ciò è sva-|p 


nita Ja incertezza dei destini di quest'al- 
Ieanza, Il conte Berchtold si adoprerà 
certamente per continuare l'opera poli- 
tica di Aehrenthal, mantenendo e conso- 
lidando le alleanze, allargando le amici- 
zie e cercandone di nuove. 


Una dichiarazione di Bi San Giuliano 


Il «Neues Wiener Tagblatt» ha ricevu- 
to dal suo corrispondente romano la se- 
guente dichiarazione fattagli dal mini. 
stro degli esteri marchese Di San Giulia- 
no a proposito della morte di Aehren- 
thal: Sono trascorsi due giorni dalla 
morte del ministro conte Aehrenthal, 
quindi si è già avuio il tempo di rico- 
noscere l'impressione destata dalla triste 
notizia in tutti i pacsi, Il rimpianto è ge- 
neralc, sincero; profondo, ed è alirettanto 
generalo ed unanime il convincimento 
che Aehrenthal a tutti gli altri suoi me- 
riti ha aggiunto quello di aver contri- 
buito a conseguire un risultato destinato 
a sopravvivergli. L'amicizia fra l’Italia e 
l'Austria-Ungheria è fondata, su basi 


molto più solide che non si supponga da-|. 


gli osservatori superficiali. La posizione 
che l'Italia mediante l'annessione, della 
Tripolitania e la Cirenaica si è assicu- 


la prima seduta della Camera. 


rata nel Mediterraneo, servirà di base 
all'accordo duraturo fra i due Stati. Co- 
me uomo politico io ebbi per il defunto 
la più profonda ammirazione, come uo- 
mo io lo rimpiango dal più profondo 
del cuore, 


Rehrenthal e la Francia 


La «Zeit» ha da Parigi che da diverse 
voci dei giornali sulla morte di Aehren- 
thal si dovrebbe dedurre che i francesi 
suppongono che Aehrenihal fosse nel suo 
intimo un amico della Francia, Si cer- 
cano negli atti di Aehrenthal tutti quegli 
indizi che potrebbero farlo apparire av- 
verso alla politica della Germania e si 
tenta di dimostrare che. egli in molti ca- 
si avrebbe addirittura frustrato i piani 
della Germania. Per. esempio il «Temps» 
cita il comunicato ufficioso del «Frem- 
denblatt» del 4.giugno 1911 che implici- 
itamente disapprova la politica della Ger- 
mania nella questione marocchina. 


L'impressione a Cosfanfinopoli 
COSTANTINOPOLI 19 (N). Il «Taniny 
dedica un articolo alla morte di Aehren. 
thal, Si occupa particolarmente della po- 
litica da lui seguìta verso la Turchia e 
rileva le eminenti doti di Aehrenthal co- 
come uomo di Stato. 


nopoli. dedica al conte Aehrenthal dei 
necrologi simpatici. 

Il «Levant Herald» parla della grande 
perdita toccata all’Austria-Ungheria è 
all'imperatore Francesco Giuseppe. 

Lo «Stamboul» , dopo essersi occupato 
diffusamente dell'opera di Aehrental di- 
ce che da Andrassy in poi nessun mi. 
nistro degli esteri della monarchia Asu, 
si è trovata di fronte a problemi così ar- 
dui come il conte Aehrenthal. 


cevuto la visita del ministro degli ‘esteri 
Assim bey che gli ha espresso. le sug 
condoglianze, L'ambasciatore ha Tice- 
vuto molte altre manifestazioni di “coni 
doglianza- per Ja. morte di Achrenth 
fra cui quelle dei membri 
plomatico che si sono recati personal 
mente dal marchese Pallavicini, È 


i ali 
i del corpo di- 


La riapertura della Camera di Vienna 


VIENNA 19 (N). La «Neue Froie Pres 
se» reca che il presidente della Cama 
i dott. Sylvester, d 
e domani avrà una conferenza col 
dente dei ministri conte Stirgkh circa la 
ripresa dei lavori parlamentari, E° proba. 
bile che si stabilisca di tenere il 5 Marzo 


presi- 


Le questioni alla Dieta del Tirolo 
INNSBRUCK 19 (N). Il capitano pro- 
Vinciale barone Kathrein è partito per 
Vienna, dove conferirà col pres!dente dei 
ministri Sulle questioni tirolesi e cogiie- 
Ta l'occasione per trattare Sulla. possibi- 


lità di una sessione pas Ì 
ato Pasquale della Dieta 


—_—__—6 


CAMERA UNGHERESE 


Il Governo S'accorderà con Kossuth, Justh 
continuerà l'ostruzione 
BUDAPEST 19 (N). 
{fra la maggioranza e i 
|bra essere vicina. Così 
Tava oggi nei corridoi. 
{iL Tele kossuthiano 
più al ostruzione. Aq i li 
loc i REIo A pio 
e potranno essere defini ipipena 
per la fine della: settimana, oi 
Justh invece continua a mantenere Îl 
suo attegziamento intransigente è e 
mente riprenderà l’ ostruzionismo 
Aperta la seduta alle 10.40. ant. i 
sidente della Camera e il presidente dei 
ministri commemerano Aehrenthal ; quin 
di ha la parola il conte! Apponyi il qua 
le polemizza contro le dichiarazioni fatte 


dal conte Khuen conte Ta 
SCOMSO, nella seduta di giovedì 


Riconosco - dice in sost 


Camera, La pace 
kosstithiani sem- 
almeno si assicu- 
Se la pace. riesce, 
non parteciperà 


il pre- 


Apponyi - che nella questi: 
gua di servizio nei regolamento di proce- 
dura penale si è fatto un passo avanti 
‘con gli odierni progetti militari; in quan. 
to alla riforma elettorale, mi Von ‘al 
desiderio del presidente dei ministri, che 
il relativo progetto-sa presentato alla Ca. 
mera entro l’anno; ma nel discorso del 
‘conte Khuen non vedo .in generale una. 
base 0 Una garanzia per giungere a un 
accordo. (Vivi applausi a Sin tra). 

K hu en-Hedervary, presidente del 
Consiglio: Non ebbe mai l'intenzione di 
respingere «a limine» i desideri gell’ op- 

sizione. Gli stessi furono anzi discussi 
seriamente dal Consiglio dei ministri, Ri- 
leva specialmente il fatto che i diritti 
della lingua ungherese non furono mai 


he gimostrazioni antimagiare 
a Sarajeuo 

SERAJEVO 19 (N). La Dieta ha tenuto 
oggi a mezzogiorno seduta. Nella previ. 
sione che vi sarebbero venuti in «liscus- 
sione i fatti di ieri, le gallerie arano affol- 
late, specialmente di studenti. I deputati 
erano presenti quasi tutti, mentre i pan- 
chi del Governo erano vuoti. 

Ha primo la parola il podestà di Sera- 
jevo Curcie, il quale deplora con vivaci 
parole gli avvenimenti di ieri. Domanda 
al Governo provinciale in che modo in- 
tende dare soddisfazione per il sangue 
sparso dalla Polizia. In segno di cordo- 
glio e di protesta contro‘il procedere inu- 
mano della Polizia, propone di levare la 
seduta. Chiude invitando la popolazione 
alla calma, (Vivi applausi generali). 
Subito dopo la seduta. è tolta. 

Oggi le dimostrazioni \sì- rinnovarono. 
Alcune centinaia di scolari di scuole me- 
die organizzarono una dimostrazione per 


one della lin- 


videro la truppa schierata dinanzi all e- 
dificio del governatore, intonarono l’inno 
austriaco ed. inneggiarono all’ IMmperato- 
re. Tutta'la guarnigione era, consegnata, 
pattuglie di fanteria e cavalleria percor- 
revano le vie. Nel pomeriggio la presi- 
denza della Dieta e quella del Consiglio 
comunale si recarono dal capo della pro- 
vincia e pregarlo che fosse ritirata la 
truppa, ciò che avvenne. 

Stasera si raccolse sul Corso una gran 
folla. I negozi furono chiusi prima del- 
}'ora solita. Però non avvennero inciden- 
ti. Più tardi, verso le 7.30, le dimostra- 
zioni si rinnovarono. Si raccolse un mu- 


mento 47 sarà trasferita da Cormons e 
Gorizia a Quisca e -Biliana. Il 97.0 fan- 
teria, ad eccezione di un battaglione, 
viene trasferito da Trieste a Belovar e 
Carstadt. Il XX battaglione cacciatori 
da Tolmino e S. Lucia è trasferito a Cor- 
mons; ‘la terza batteria di cannoni da 
montagna del terzo reggimento è trasfe- 
rita da Villaco a Tolmino; inoltre una 
compagnia di pionieri viene trasferita 
da Gyulafehervar a Pola. Nel Trentino 
del quattordicesimo corpo si effettueran- 
no fra altro questi cambiamenti: il 28.0 
fanteria viene trasferito da Trento par- 
te a Innsbruck, parte a Malò, parte a 


Anche la stampa francese di Costanti. | 


L'ambasciatore a.-u. Pallavicini ha. ri.|! 


è arrivato oggi'a Vienna 


tanza, il conte.|: 


meroso gruppo di socialisti, che percor-|cles e parte a Schlanders-Latsch-Tau- 
sero; gridando e cantando, le vie princi-{fers. Il 590 fanteria da Salisburgo è 
pali della città, senza essere disturbati trasferito a Bregenz, Schwaz e Inns 
dalla Polizia. Davanti al municipio i di-|pruck. Il primo reggimento cacciatori 
mostranti proruppero in grida contro il! lesi viene trasferito: da PINTO 
presidente dei ministri ungherese e cun- NO SOR e 
tro la Polizia. Un forte drappello di po- RAR re 
liziotti affrontò i dimostranti ed accorse! ; irolesi il terzo battaglione viene 
pure un battaglione di bosniaci. I dimo- I da MO i 
‘tranti si allontanarono in seguito alano e eci iene 
tervento di alcuni deputati croati. Le vie | cazione Mat VAR AR E LOTO 
furono quindi sbarrate dalla” truppa. SE e n e 

Dall’'inchiesta ufficiale è risultato, che RE Ro E 
il colpo di.revolver che ferì gravemente È 


PARASSITA ;|reggimento cacciatori tirolesi viene 

3 È stranti fi 
uno studente fu ped: dai dimostra {trasferito ge WRregenz Gdinnshrygic Ve 
è non dalla Polizia. Schwaz a Trento, Mezzolombardo ‘| e 
Mezzacorona; un battaglione cacciatori 


dl prossimi cambiamenti di guamigione di campo N. 2, 10, 16 si trasferì da Le- 


VIENNA 19 (N). Il «Neues Wiener Tag-|vico, Trento, Borgo e Steyrfreistadt nel. 
blatt»® pubblica un. prospetto _comple- l'alta valle di Fassa. Inoltre il quettor- 
to dei cambiamenti, di guarnigione. che | dicesimo reggimento di cannoni da. obi 
dovranno. effettuarsi entro. il marzo |ci viene trasferito da Steyrfreistadt par- 
prossimo, e dovranno , essere compiuti|te a Innsbruck e parte a Egna sul 
prima di Pasqua. Da questo prospetto si| l' Adige. H 


LA GUERRA. 


î emoriale finanziario, a nome dei ban- 

Episodi di valore Chieri italiani residenti a Salonicco, che 

al combattimento di Derna |<prebbero rimasti assai danneggiati dal- 

| (ROMA 19 (N). Il «Giornale d’Italia» ri-! lo scoppio della guerra. Questi sono i 

ceve da Tripoli che una persona recen banchieri Modiano e Allatini, due fra i 
Imente arrivata da Derna raccontò vari ' maggiori istituti 


della Turchia (vedi 
sodi di valore svoltisi durante l’ultimo | «Piccolo della sera» di ieri). Nel memo- 
oinbattimento, fra cui questi: i riale si farebbe presente al Governo ita- 
*Un alpino ferito tre volte volle segui-! liano la necessità di accordare sotto 
fave a combattere e dovette essere strap-!quella forma che sarà. da stabilirsi, un 
pato a viva forza dalle trincee e portato | risarcimento di danni a questi istituti 
all’infermeria per ordine perentorio di' italiani in territorio dell'impero. La «Tri 
un ufficiale. L'alpino, collocato su una buna» dice infine constarle che oltre al 
barella, benchè perdesse sangue da tre; banchiere Allafini, anche il banchiere 
ferite, protestava, dicendo che lo.si vo- Modiano si trova in questo momento a 
leva togliere dal posto di combatlimento ; Roma. 
i per al d me fosse una! È gi zomeri 
DE a rie si - | I ribasso della rendita italiana 
Un carabiniere, inviato in avanscoper-| Un commento francese e una nota uffi 
ta; giunse strisciando fra le dune fino a Pi ciosa romana 
pochi metri dalle, linee nemiche, donde! ROMA 19 (N), La «Tribuna» reca: Il 
‘potò rilevarne le posizioni esatte. Avvi-! «Figaro» nella sua rassegna finanziaria 
sta'o da una ‘sentinella turca, fu fatto ‘gela settimana scorsa dice: «La rondita 
segno a una viva fucileria. Rifornò final ;tatiana Na avuto un «deport» di 75 cen- 
mente verso lo nostre trincee, ma da te esimi, Non ci sorprende affatto. T ribas- 
arabi fu assalito in una lotta a corpo ‘A isti dimenticano troppo che questo è in 
corpo. Il carabiniere, non si perdette di T{aJia un titolo di prima classe, e non si 
animo © con un colpo di rivoltella ne Ut ‘trova al fluttuante sul mercato. E? vero 
ciso uno; il secondo mise fuori chmbat-' che j ribassisti. lo dimenticano tutti, e 
timento con un colpo ben assestato di sgsì, quando le loro. operazioni vanno 
daga; e .il terzo. dal quale era stato ag- male, sono costretti alle peggiori ma- 
gredito alle spalle, riuscì a disarmare e novre», 
volgere in fuga; quindi tranquillamente: Questo il giudizio, certo non sospetto, 
raggiunso le trincee e riferì l'esito della ge) «Figaro» sulla, situazione della nostra 
sua ricognizione. A | rendita. Ad informazione dei profani 
Z reali d’Italia | riassumiamo che un «deport» si stabili- 


A : 4 li sco nel ‘mercato quando si sono faite 
visitano i feriti a Caserta 0 Napo i vendite allo scoperto che non sì sa come. 


E 19 (N). I sovrani,.accompa-. coprire. Il «deport» è dunque indizio di 
RR Brusati, , partiti da' manovre à ssiste fallite SAGLLO pena, 
Roma, giunsero qui col treno delle 11.33, | che i riba ti devono pagare. 
| ricevuti dalle, dame della Croce Rossa 2 È 
denna Lina Arcoleo e marchesa Marfori- H decreto di annessione 
Savini. I sovrani si recarono, subito alla a 
| reggia per visitare i soldati convalescen- | alla Camera italiana 
ti colà ricoverati. DIRnEI de AUOIERAO atteggiamento dei singoli gruppi 

i no all'ospedale, militare a. visi-| î 
TrnO si SEI ebbero per tutti il ROMA 19 (N). A proposito della pros- 
soldati parole di conforto e distribuirono ; sima prime seduta della: Camera, racco- 
pure dei doni. alle 14.50 lasciarono lospe-|.gliendo le voci di Montecitorio il «Gior- 
dale e in automobile partirono alla vol-|nale d'Italia» serivo che subito dopo le 
ta di Napoli. i | parole del presidente della - Camera, il 
NAPOLI 19 (N). Alle 15.30, provenienti ; Governo, per bocca del presidente del 
i da Caserta giunsero i sovrani, Il re si, Consiglio, saluterà anch esso le è truppe 
recò a visitare gli ospedali. del Sacra-| combattenti, e poscia, presenterà il de- 
mento e della Trinità. |(ereto di annessione e inviterà la Camera, 
? n e per essa il presidente, a delegare 9 
Una missione turca a Favignana ata ri, incaricati di riferire sul de- 
mera fripolitana che creto di annessione. 
I RRRTRRE cala OR STVIAIIa i Sui nomi dei componenti la commis- 


F \ 3 ‘si NY ra varie voci a Monte- 
; ; ornale d'Italia» ha Sione corrono finora varie voci a A 
a: AR NT oo colà una com-| citorio. Alcuni deputati osservavano sta- 
Ri del ‘colonnello dello mene che molto probabilmente non sarà 


stato meggiore Petilli, del cavaliere Mis- incluso nella ce SE aa 
sir Oscaî, un. interprete e dragomano to socialista, data la dic. DORZi ia 
dell'aribasciata ‘italiana. a Costantino. Perta ostilità al decreto di annessione. A 
poli e di un capitano medico, la quale, convalidare questa supposizione, e la 
oltre gd altre missioni, ha quella «di ac- Commissione non puo che rappresentare 
compagnare il capitano dell’ex-gendar- 1a grande maggioranza. della Camera, e 
meria turca a Tripoli, Mohamed Homdi,' cioè il consenso di quasi tutti i deputati 
che avendo sentimenti sincerissimi di i- al decreto di annessione, si osserva. che 
talianità, si consegnò» fin dal primo gior- Se il decreto si osaminasse dagli uffici, 
no al nostro esercito, pretendendo solo l’esigua frazione socialista non  riusci- 
di essere chiamato italiano. Egli è un rebbe a guadagnare nemmeno un posto 
dell'uomo e con soda cultura. Accomp®- In seno alla commissione, dalla. quale 
gnato dall'autorità locale egli parlò agli può quindi essere esclusa, tanto più che 
arabi della colonia della nostra civiltà, I'Estrema sarebbe rappresentata dalle 
del valore del nostro esercito, dell'incre-' autorevoli frazioni radicale e repubblica: 
mento che l'opera. italiana . darà’ alle na. Per i radicali si fa il nome dell'on. 
terre. da noi conquistate, facendo un pa-| Riccardo Luzzatto e per i repubblicani 
rallelo fra il malgoverno ottomano ed il | quello dell'on. Barzilai. 
nostro, Appena cogli terminò di parlare | La commissione procederà alla sua co- 
gli arabi a squarciagola gridarono: Viva. stituzione e nominerà il relatore nella 
l’Italia! mentre gli ufficiali salutavano, stessa giornata del 22. Venerdì sarà pre- 
milifarmente e gli astanti si scoprivano. | sontata la brevissima relazione e si ini: 
| Alcuni arabi nanno già espresso il de- zierà la discussione. Gli. iscritti. erano 
siderio di lavorare con gli italiani e dii dieci fino a Sinmane: ia due Guniori Usi 
non allontanarsi più dall'Italia. sono già. ritirati, gli on. Alfredo Baccelli 


e Schanzer, ed alcuni degli otto oratori 
" Ù 
L AVV, Salem alla Consulta timasti dovranno forse. cedere la parola 
Un memoriale finanziario 


[ ai capi-gruppo, i soli che saranno ascol- 
ROMA 19 (N).- La «Tribuna» dice ‘che|tati. 
stamane dopo le 11 l'avvocato Salem si! 


| Resta esclusa ogni divagazione acca- 
recò alla Consulta, e chiese di essere ri-j demica, e sarà ascoltato un solo oratore 
cevuto dal ministro degli esteri. Poco per ogni gruppo politico, oratore che sa- 


dopo nel gabinetto entrò anche il sotto-|rà designato nelle riunioni che precede- 


me del gruppo. E° facile prevedere che 
la dichiarazione del gruppo radicale sa- 
rà. di ampio consenso al decreto di an- 
nessione senza ipocrite riserve. 

La riunione del gruppo. repubblicano, 
pure per la mattina del. 22, assumerà 
speciale importanza, perchè in seno ad 
esso vi sono una frazione favorevole ed 
un’altra contraria al decreto di annes- 
sione. E° costituita «quest'ultima da aleu- 
ni deputati del gruppo romagnolo, Baldi, 
Viazzi, Comandini e da qualche altro in- 
transigente, come Chiesa e. Maccaggi. 
Questa frazione contraria sarà in mino- 
ranza, Si comprende quindi quanto sarà 
laboriosa. lx nomina dell’oratore o degli 
oratori incaricati di esprimere il pensie- 
ro del gruppo. 

Si può essere sicuri che i socialisti 
convocheranno anch'essi il gruppo per 
la mattina del 22. In quella riunione il 
dibattito di Bologna si rinnoverà; ma è 
certo che il gruppo delibererà concorde 
di votare contro. Si ignora. se. Bissolati 
vorrà. prendere Ja parola, se. non altro 
come antidoto del discorso di Turati. 
Torse si limiterà a una semplice dichia- 
razione di voto, di 

Si ritiene che sabato sera-advora tarda: 
si avrà il voto sul decreto di annessione, 
poichè il prolungarsi toglierebbe. l’im- 
portanza e il significato alla solennità 
del compito che si assume la Camera dei 
deputati. 


Lo ,,statu quo“ nei Balcani 
Sibillino informazioni turco - berlinesi 


BERLINO 19 (N). Secondo. un, .tele- 
gramma: del «Berliner Tageblatt» da Co- 
stantinopoli, alla Porta si assicura che 
l’Austria e la Russia sono risolute a non 
tollerare mutamenti nello «statu quo» 
sui Balcani, od altre complicazioni, ed e- 
ventualmente sarebbero pronte ad .\op- 
porsi a. qualunque tentativo di provoca- 
re tali mutamenti \con la forza delle 
armi. : 


L’anarchia in Macedonia 
Un prese in subbuglio per una banda 
SALONICCO 19: (B). Nel konak di Chi- 
cevo; nel vilajet di Monastir, esplose una 
bomba, distruggendo alcune parti dell'e- 
diflcio, Essendo. giornata di mercato 
nessuna persona si trovava al konak; an- 
che i poliziotti\e i gendarmi si erano re- 
cati al mercato. Il lanciatore della bom- 
ba, un bulgaro, fu ueciso dalla (folla, che 
si era messa ad inseguirlo. Solo a fatica 
le autorità riuscirono a trattenere la po- 
polazione turca da altre vie di fatto con- 
tro i bulgari e i negozianti convenuti al 
mercato. i 


Si riparla di un gabinetto Grey 
Un uomo più energico sarebbe necessario per 
lo trattative con la Germania 


LONDRA 19 (N). Si torna ad afferma- 
re prossimo il ritiro di Asquith, e si dice 
che Grey assumorebbe la formazione del 
nuovo gabinetto, pur. conservando il 
portafoglio ‘degli esteri. Il‘ cambiamento 
di gabinetto sarebbe  imminentissimo. 
Nei circoli politici si assicura che le ‘dif- 
ficoltà nelle trattative con la Germania 
in quanto riguardano l’erez@one di Sta- 
zioni per il rifornimento di carbone nel 
canale di Panama, chieste dal. Governo 
inglese, fanno apparire desiderabile che 
la direzione degli affari dol Governo pas- 
sì in mani più energiche, 


La flotta inglese ‘invitata a Kiel 
LONDRA 19 (N), L'imperatore Gugliel- 
mo. ha, faito pervenire all’ammiragliato 
inglese l'invito ufficiale per una. visita 
della flotta inglese a Kiel entro questa 
primavera. 


I commercianti di Casablanca 
domandano un porto migliore 
PARIGI 19. (B). Da Casablanca si co- 
munica che ‘un'adunanza di commer. 
cianti e imprenditori esteri ha. chiesto 
l'immediata costruzione di un porto di- 
feso e di un molo, per l'approdo di bar- 
caccie, poichè altrimenti la posizione dei 
commercianti del luogo sarebbe addirit- 
tura disperata. Una commissione inter- 
nazionale fu incaricata di sottoporre la 
proposta al decano del:corpo diplomati. 
co a Tangeri. : 


Il prestito montenegrino in Austria 
VIENNA, 19 (N). L'«Extrablattò ta da 


ne della visita del re del Montenegro a 
Pietroburgo si è trattato ‘fra il re e lo 
czar anche del recente prestito assunto 
dal Montenegro in Austria. Lo zar a- 
Vrebbe espresso la sua sorpresa perchè 
il Montenegro non si è rivolto alla Rus- 
sia. Il re allora osservò che l’anno scorso 
era stato inviato a Pietroburgo Miusko- 
vie appositamente per un prestito, per- 
chè il Montenegro mon poteva sopperire 
alle grandi spese derivantigli dai. ste 
corsi per i profughi albanesi. Lo ezar 
espresse il suo stupore perchè non lo si 
‘era informato di questa domanda del 
Montenegro. Come è noto, lo czar' in 
quell’ epoca si trovava nelle acque fin- 
landesi, 


Un attentato contro lo czar? 


PIETROBURGO 19 (N). La notte scorsa 
fu arrestato qui il carrettiere Charita- 
nenko il quale era stato accaparrato da, 


notte alla stazione di Czarskoieselo per 
condurli via dopo che avrebbero com. 


Îl direttore di una fabbrica. La polizia 
crede di aver scoperto le tracce di un, 
grave attentato politico. Furono fatte pa- 


segretario di Stato principe di Scalea. Ij ranno la seduta pomeridiana di giovedì. 
tre uomini parlarono circa mezz'ora, Quasi tutti i gruppi furono convocati 
La «Tribuna» dico che se ‘le sue infor-| col seguente ordine del giorno: Elezione 
mazioni sono esatte, l'avv. Salem mise|della commissione direttiva, elezione: dei 
nelle mani del ministro degli esteri un! segretari, lavori partamentari, È 


recchie perquisizioni, 


La Dieta bavarese convocata 


MONACO 19 (B). Il principe reggente 
ha convocato la Dieta per.il 27 corr. 


Pietroburgo: Si apprende.che in occasio- E 


due sconosciuti per una gita alla mezza- | 


messo un attentato, pretesamente contro 


a 


Tessa 


a 


Bat 
ph 


ti 
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Novilunio il 18. — Leva il sole alle 7.0. — Tramonta, alle 5.37. — Oggi S. Eleuterio, — Domani Le Ceneri. 


Re Nicola del Monienegro. NEU-STRE.! 
LITZ 19 (B). Re Nicola del Montenegro 
è giunto qui stamane da Berlino e fu ti-| 
cevuto alla stazione del granduca eredi-! 
tario. 

Le nozze di diamante dell'arciduca Ra- 
nieri. VIENNA 19 (B). Al palazzo dell’ar-i 
ciduca Ranieri continuano i ricevimenti | 
delle deputazioni ché recano gli auguri! 
per le nozze di diamante dell'arciduca. 
Comparvero oggi le deputazioni della: 
città di Vienna, del Comune di Weilkers- | 
dorf, della Società degli scultori, dell'U- 
Riversità e di altri sodalizi di Vienna. 
L'addetto militare bulgaro portò le feli- 
‘citazioni del re di Bulgaria. 

La morte dell’ex.sottosegretario di Sta- 
to, on. Gallino. GENOVA 19 (N). La notte: 
scorsa è morto l’on. Natale Gallino, oxl 


sottosegretario di Stato ai Lavori pub. 
blici. Aveva 47 ammi. La notizia della ‘ca-! 
tastrofe, benchè preveduta, ha suscitato 
generale rammarico. Gli edifizi pubblici 
hanno esposto la bandiera abbrunata e a 
mezz’asta. I giornali di ogni partito tes-| 
sono la, biografia del defunto sottosegre- 
tario di Stato, ricordando le sue bene- 
merenze. La salma fu esposta nella ca-| 
mera ardente. I funerali sì faranno mer-| 
coledì alle 10 ant. Il presidente del Con 
isiglio, il presidente della Camera ed al 
ministri e sottosegretari di Stato, l'on. 
Bettolo e nemerosissimi deputati, sena-} 
tori e sindaci inviarono dispacci di con- 
doglianza. 


T complici della fuga di Siczynski. 


20 Febbraro 1912, N. 10933. 


rito la fuga di Sicaynski, furono dichia- 
rati colpevoli. Il Nuda fu condannato a 
quattro ed il T'arnavski a tre anni di car- 
cere duro. Gli altri imputati furono as- 
solti. La Corte considerò dimostrato. che 
il Siezynski nella notte del 9 settembre 
è fuggito dal penitenziario dal. portone 
iprincipale e che i condannati odierni ne 
lo hanno aiutato: Tarnavski dandogli 
modo di uscire dalla cella e Nuda la- 
sciandolo useire dal portone principale. 


{ T difensori presentarono querela di nul. 


lità. 
Domenica grassa a Vienna: 
oltre 1100 matrimoni, 
VIENNA 19 (N). I giornali recano che 
ieri domenica grassa si celebrarono ol 
tre 1100 matrimoni, circa 300 nozze d'ar- 


! gento e dodici nozze d’oro, In una chiesa 


furono unite quaranta coppie contempo- 
raneamente. 
L'assassino di Ganirida, 

GRAZ 19 (N). Quel tale Lach che il 12 
corr. assinò presso Cantrida, a scopo 
di rapina, la moglie di un operaio, talè 
Rosa Oswald, e quindi si diede, alla la- 
titanza, fu visto ieri a ‘Graz. Egli era 
sceso all'albergo al Corno d'oro, offrendo 
diverse persone aleuni gioielli che egli 
aveva rubati alla Oswald. Ma scomparve 
nel pomeriggio. Un operaio istriano che 
aveva letto nel «Piccolo» i connotati del. 
ssassino della Oswald, aveva ricono- 
sciuto nel venditore di gioielli l'assassi- 
no, che aveva offerto anche a lui l’acqui- 
sto di gioielli. La polizia, informata, si 
è messa alla ricerca del Lach; ma finora 
inutilmente. Si crede che egli si sia re- 


STANISLAU 19 (N). I due secondini 
Nuda e Tarnavski, accusati di aver favo. 


Ogni anno suol venire di Dalmazia, il 

- giorno che si raduna a congresso il 
gruppo della Lega Nazionale di Zara. 
una voce calda, imaginosa e potenteche 
trae dalla profonda nostalgia. della st0- 
ria e dalle impetuose commozioni della 
fede una delle più splendide pagine del- 
l'eloquenza italiana. Gl'italiani di tutte 
le nostre provincie aspettano con deside 
rio la mirabile parola del prof. Vitalia- 
no Brunelli, presidente del gruppo , di 
Zi i la comunichiamo loro toglien- 
— do dal «Dalmata» i brani più vigorosi 
del discorso, tutto vibrante di dramma- 
ticità storica, pronunciato l’altro. gior- 
dall’ oratore illustre. È 
«Lungo fu il cammino, sinora da. voi 

| percorso; - egli incominciò - ed altri ha 
detto egregiamente delle cose. da voi 
| operate durante il primo ventennio; 
dacchè il vessillo della Lega nostra al- 
aure dalmatiche garrisce glorioso! m- 
tti, se vi rivolgete indietro a rimirare 
la selva selvaggia, in cui la violenza al- 
trui vi aveva quasi sospinti, debbono ri. 
SE in voi conforto e speranza. Quello, 
‘compenso 4 fermezza strenuamente man- 
questa, eccitamento a lotte nuo- 
, guida a nazionali trionfi. Chè non 
è tempo da lasciare i ripari; come nelle 
vecchie saghe gli eroi, così il valore vo- 
la costanza vostra hanno pure di 
ronte ostacoli senza numero, che addi- 
‘mandano ogni giorno prove di coraggio 
| prove di straordinario vigore. Dopo la 
selva l’acqua. perigliosa, che le fa ghir- 
anda; dopo la selva.la morta gora, che 

è divenuta fiumana, a cui dappresso 
3 n l'invidia, non la superbia, ma la| 
| solita lupa, che tutte brame carca nella 
sun magrezza, come al duca nostro, al 
CIA ‘nostro, al maestro. nostro, mi- 
accia anche a noi di ricacciarci là ove 


. La civiltà che sempre rinasce 
«Oh, quante volte, la. patria vostra, 
smarrita quasi la dritta via nelle tene 
| bre della barharie, ha veduto prostrata 
la sua civiltà; ma, quante volte, la sua 
1 è, lieto presagio per l'avvenire, è 
| prodigiosamante risorta! Girolamo il 
nto, uno dei più grandi luminari della 
hiesa latina, vostro comprovinciale, al- 
irrompere qui ‘di stranie genti, escla- 
va: «Devastano, straziano,  saccheg- 
, empiono di stragi e d'incendi tut. 
‘provincie!.... O repubblica degna di 
ol... Non è più nostro quello che 
itro! Non abbiamo più lagrime, il 
o. ce l'ha inaridite! Nel suolo su 
ho aperto gli occhi alla luce tutto 
‘perito, tutto è scomparso, meno il cielo 
e la terta, gli sterpi che vanno crescen- 
do, la densità delle selve!...» Ma nol; 
mille, mentre altrove si trepidava per 
imondo, venne.da noi la rinascita. 
ro festose il mare nostro, da Grado 
igusa, le venete galce, attese e ae- 


e dai latini; volteggiarono allora 
sto mare i rossi stendardi coi ful- 
ti ni, e si gridò: «Al serenissimo, al- 

| l'eccellentissimo principe e signore no- 
£ I iosissimo, per la Dio grazia in- 


graz 
lo doge di Venezia, salute, onore, vita 
vittoria!» E ogni anno, all’ Ascensio- 
la festa dello sposalizio del mare 
Ordava coi bucintori dorati la fuga 
orsari e la liberazione dell’ Adria- 
e il doge, donando all'acqua l'a- 
(o) 'itale, diceva: «Ti sposiamo; 0 
re, in segno di vero e perpetuo domi. 
ogni anno, nelle vostre chiese, 
va il fatidico grido: «All inclito! 
Venezia salute, onore, vita e vit- 


dai presto però «nuovi tormenti e 
Jovi tormentati»: i cavalieri franvesi 
andavano a liberare il santo sepol 
trovarono, alle spalle della, vostra; 
latina, popoli fèrocissimi, usi a 
ie è alle rapine. E nella stessa vo. 
i accesero poi lunghe e gravi 

mi: Ungheri, Veneti, Slavì 
ovesi, Napoletani, apportarono mol 
icendi, desolazioni. 


«Ma la seconda rinascita avvenne tar 

di, avvenne appena dopo il quattrocento, 

quando. Je schiere insostenibili dei gian- 
ri fecero rinsavire i cristiani». 

qui il prof, Brunelli, con le sue pen: 

te larghe e superbe, colorisce i fasti 

tornante Venezia, il meriggio 

è secolare della civiltà vene-! 

quando; 

e di San 

«gli fu detto che sarebbero chiu-i 

iservate nell'arca dî Agape, Chio-| 

e Irene, dove non furono poi ri- 


n, 
faro 


“Marco e 


al vedovo sito». vana Decine 
2 H 

gresti. 
di 


a 
nenie 


cato nella sua patria, presso Pettau. 


L'alfa voce italiana della Dalmazia 


minati la forza e jl carattere, Era il son- 
no morale, che larvava intanto la vio- 
lenza, è conduceva, i deboli alla selva 
selvaggia; ove pei non sapevano dire co- 
me fossero ‘entrati; era quel sonno. mor 
rale, nel quale perdettero alcuni .il ri- 
‘cordo del passato, il rispetto agli avi, 
l'amore ‘alla lingua dei padri loro; men- 
tre i forti, nelle pure vigilie delle. .me- 
morie ie con le memorie alimentandolo, 
mantennero il fuoco sacro sulle are do- 
mestiche della patria dolente, affidato 
a vestali, che nessun adescamento avea 
tratte tra il volgo profano. E i più vec- 
chi tra voi hanno conosciuto quei prodi 
difensori mei tempi nuovi dei nostri po- 
veri morti, evocatori dei fatti nobilmente 
e strenuamente da. loro compiuti, man- 
tenitori di quella civiltà, contro la qualo. 
se alle zampe dei cavalli barbarici, se 
alle code ottomane, rese segnacolo in 
vessillo, non era riuscito di prevalere, 
stimavano che non avrebbero neppure 
prevaluto il bombo delle accademiole, le 
zano e le dande delle seduzioni, E i più 
giovani, ammaestrati all esperienza dei 
più vecchi, sì sono perciò stretti in que- 
sta Lega, non già, come in congrega mi- 
steriosa, per affilare pugnali, mescere ve. 
leni, tendere insidie agli incauti, cor- 
rompere i minorenni o - orribile a dirsi- 
scuotere le fondamenta degli stati; ma 
Per serbare intatti la lingua e i ricordi 
di casa nostra, i ricordi. di un: passato, 
così cari agli animi nostri, 


Il oulto delle memorie 


«E al culto di questi ricordi, nell’ in- 
terno dell'animo loro, serbano n sa- 
crario incontaminato. specie quelle vo- 
stre famiglie; nelle quali, lontane dai ru- 
mori fugaci dell’ ora presente, non pene- 
trano nè debolezze, nè brame, nè rispet- 
ti umani, Schive da ogni cosidetta mo- 
dernità, che stimano insulto agli avi, 
onta alla patrie; affezionate a tutto ciò 
che è parte di Zara gentile, alle selci 
persino, sw cui hanno segnato i primi 
passi; sentono profondamente. il dolor 
lo sentono, come ferita di coltello, per| 
tutte quelle deminuzioni, che tendono a 
falsare il nostro carattere. Forse hanno 
scritto sul loro blasone; «Sint, ut sunt. 
aut non sint»; e im questo motto ven 
rano la volontà dei padri loro, e questa 
volontà vogliono tramandata ai tardi ne- 
poti. Di ciò esempio luminoso e confor- 
tante Alfonso. Boara, il gener bene 
fattore della Lega, nostra, a cui ha la- 
sciato testé, morendo, tutto il suo pa- 
trimonio: tale egli era, e discendeva da 
famiglia, siffatta.» 

Tratteggia il prof. Brunelli Ja mobile 
figura del patriotta estinto; e in lui ve- 
de quegli che con l'esempio di tutta la 

ita «ha ammonito a mantenere intattà 
i ricordi di un passato, che per noi dal- 
la malizia altrui, da noi con.le stesse 
nostre’ mani non può e non deve essere 
distrutto» 


L'italianità noî Musei ecnon nel. 
‘l'Università ? 


«O forse che porta esso con sè code. 
sto passato una specie di labe originale? 
Non pare: qui siamo anzi, checchè si vo. 
glia dire in contrario, siamo in piena or- 
tedossia. Ricordate? Quanti letterati, 
quan rtisti nostri vissero in riva 
Danubio, e quanti v'ebbero onori esqui- 
siti; la lingua mostra nei teatri e nelle 
chiese risonava lassù e risuona. gradi 
ta; perfino le monacello e i fraticelli bi- 


glio, mottetti italiani. E non dorme là, 
sotto il pallido solè boreale, nella chiesa 
“di S. Michele, il maestro di ogni italica 
mielopea, il dolce poeta remano, che, con 
la soavità, del verso creò nell ingegno del 
‘Porpora la soavità delle prime regolate 
armonie? FE adesso l'università italia- 
na non la vogliono, conseguenza certo di 
tanta affezione alla iingua nostra, non 
la vogliono proprio lassù? E da moi? 
a noi restaurano pitture venete, vièta 
no, la demolizione di palazzine venete, 
di oni veneti, raccolgono. gelosa- 
mente nei musei reliquie venete, levano 
inni alati alle lettere è alle arti nostre. 
alle arti 6 alle Tettere d’Italia; in ua 
parola che mat non operarono per Ja 
laudee Ja conservazione di questo passa- 
to; che da noi, è latino o italiano? Ja volete 
presupporre che coloro, i quali sciente: 
mente e artisticamente tanto fanno per 
la bellezza e l'integrità del quadro, si 
accingano di proposito a spezzarne Ja 
cornice, per rimattereene poi ridicolosa- 


mento p. e. una barocca a fianco. allo 


stile romanieo, 
allo stile del rin 


I nuovi fconoclasti. 


L'oratore tenta persuadersi che cotesta 
guerra all’italianità vivente sembri es- 
sere, ma realmente non sia; che nessun 
ostacolo possa opporsi alla sua conser- 
vazione. 

«Può essere, 


pule un 


ica allato 
ma ; 


che alla diritta. via, al 
e morale delle cose s'op- 


dava 


i mo. «a riveder le stelle». 


gi e bianchi modulavano colà, alla me-. 


più 
che in 
ali 


| sione; a illustrare l' 


l'aria e quadri e: cornici. Ma giova 
sperare: Dante consolava sè e'i suoi 
con la speranza che sarebbe un di 
venuto addosso aî malvagi un veltro, un 
veltro allegorico, che li avrebbe ricac- 
ciati, assieme alla lupa, fra gl'ipocriti 
dalle cappe di piombo, fra i seminatori 
di scandalo dalle membra forate, tra i 
falsari ricoperti di schianze, fra i tradi- 
tori immersi nel, ghiaccio... Malgrado lo 
scetticismo dell'età moderna, (e il. su- 
perbo. dispregio. per le verità nascoste 
«Sotto il velame de li versi strani, 
cibiamo lo spirito. di speranza buona, e 
forti duriamo agli albori delle seconde 
cose, Un giorno, se non a noi, ai, figli 
nostri, 'à pure gradito il ricordo di 
tante tristi vicende... 

Con Dan'o 


«Lungo fu il. cammino, da voi sinora 
percorso, ed. egregi.i fatti da voi. com: 
piti durante il primo ventennio, daechè 
il vessillo della Lega nostra alle aure 
dalmatiche garrisce glorioso. Ma non è 
tempo ancora di posare neghittosi, chè 
Un cammino più lungo forse e più aspro 
ci attende. E non facelamo in modo che 
da esso ci troviamo inconsapevolmente 
lontani, e non crediamo neppure noi al 
l’ammonimento 3 

s-Per altre v 
Verrai.a Tia Fi 

No, la Via è questa, la nostra; il porto 
è. quello, il nostro; nel «chiaro mondo» 
siamo già ritornati, e cen la guida del 
duca nostro, del signore nostro, del 
maestro nostro, «senza. cura avere d'al- 
cun riposo», saliremo’ poi, dui primo: e 
noi secondi, saliremo sempre più in su 
saliremo sempre più in alto, e riuscire 


Bel; 


NITRATI 

Nella quarta pagina: Spassetti lingui- 
stici della Curia vescovile, . Omicidio a 
Covedo. - Le feste pro Lega Nazionele, - 
I carnevale a Pola. « Per le ‘elezioni a 
Grado, - Cassaforte trapariata a Fiume. - 
Omicidio ad Abbazia. - Nella quinta pa- 
gina: l'appendice:. La. fata delle bru- 
Shiere, 


CRONA LOCALE 


Le trattative nazionali in Istria 


Un breve comunicato del. Club della 
maggioranza italiana della Dieta provin- 
ciale dell’ Istria, apparso nel nostro nu- 
mero di domenica, annunzia, non .dire- 
mo il naufragio, ma certo un'avareai pe- 
ricolosa della barca ché doveva condur- 
re in porto il compromesso fra i due 
partiti della provincia sorella. Gl'italia- 
ni, riconosciuto troppo grave il dissenso 
fra quanto possono concedere è quanto 
l’ostinazione slava s'illude di poter pre- 
tendere, dignitosamente e senza debo- 
lezza hanno rifiutato di prendere una de- 
cisione se prima, l'esigenze degli avver- 
sari non vengano ridotte a un limite più 
equo. Agli slavi, i cui fiduciari devono 
riunirsi fra non molti giorni, è ora ri- 
messo di mostrare coi fniti quanta sia 
la loro buona volontà, quanto il loro de- 
siderio di pace. I negoziatori di parte i- 
taliana hanno, già seguato, in termini 
precisi e irremovibili, il punto più. lon- 
tano .a cui potrebbero arrivare le conces- 
sioni: ‘di varcare questo ‘confine vietano 
l'interesse e il decoro nazionale. La pace 


+ 


non può essere conchiusa che sulla base |: 


di diritti reciprocamente riconosciuti; 
essa non può essere fatta, come credono 
gli slavi, a sole nostre spese. Per ventu. 
ra, noi siamo ben lontani dal punto di 
dover preferire una pace oltnaggiosa a 
‘una guerra ad oltranza. 

Circa due mesi fa, spinto dal desiderio 
di rendere possibile una sessione dictale, 
il Governo si fece promotore, di nuove 
trattative nazionali fra i due partiti del 
l'Istria, Respinta dagli italiani ogni préè- 
tesa di concessioni parziali, che mon a- 
vrebbero fatto altro che rendere più ma- 
lagevole e malsicura la, soluzione defini- 
tiva, furono affrontati tutti i problemi 
più ardui e più delicati del compromes- 
so. Solo la questione scolastica fu messa 
da parte, giustamente riferendosi gl’ita- 
liani ai patti maturati negli anni decor- 
si. Tanto più (lettaglintamente furono 
trattate le questioni inerenti al bilancio 


‘provinciale, alli pretesa equiparazione 


linguistica, alla circostriziotie dei Comu: 
ni. Sui due primi punti l'accordo sarél- 
re forse stato raggiungibile; disposti gli 
italiani a fare quelle concessioni che non 
turbassero  soverchiamente. la statica 
delle finanze provinciali nè contrastas- 
sero alla massima della prevalenza estor- 
na della limgua italiana, gli slavi pare. 
vano ‘a loro volta propensi a non insi 


‘stere troppo sulle formalità. Unico dis: 
sidio più grave restava intorno alla pre- 


‘cedenza, non voluta concedere degli ita- 
liani, della lingua croata nei casi in cui 
un assessore croato dovesse rispondere 
a interpellanze mossegli da suoi consen: 
zièenti. Gl'italiani partivano dall’ovvio @ 
troppo giustificato punto di vista che în 
questi casi l'assessore non parlasse in 
veste propria ma per il. collegio giuntale 
e che dovesse quindi essere lasciato l'o- 
nore del primo posto alla lingua italiana 
come lingua del collegio, 

Le divergenze più reciso si manifesta: 
rono però anche questa volta nei riguar 
di delle circoscrizioni comunali, I nega. 
ziatori italiani erano a mala pena riu- 
sciti a salvaguardare la posizione atiuale 
di Pisino; chè, del resto, appariva dapi 
pertutto Una doppia tendenza degli slavi: 
quella di staccare i tervitori dui centri 
italiani anche dovè fossero evidenti il 
possesso e l'assoluta ‘supremazia econo 
mica dei centri sul territorio; l’altra di 
dgument il contmgente numerico dei 
avi senza riflesso alla loro po- 
tonziatità, iremmo quasi capacità am 
ministrativa. Tutte due queste tendenza 
derivano chiaramente piuttosto da un 
piano invasore che da un'equa valuta- 
zione dei dati di fatto, E qui doveva na- 
turalmente arrenare ogni possibilità di 


intesa, tatito più che l'ingordigia slava | 


‘si sarebbe esercitata a spese di comuni 
dalle tradizioni gloriose e gelosamente 
custoditi e difesi come sono quelli di 
Albona;. Parenzo; Orsera, Umago,  Pin- 
guente, Sanvincenti; Pola, Muggia, Por- 


tole, per non nominarne che alcuni, Non, 
| entreremo in particolari tecnici e stati 


stici che vorrebbero troppo lunga digres- 
temperanza cercata 
empio. Avevano. fatto 


basti un. unico 
> isolarla. 


listaccare, 


S'erano accontentati finalmente del di- 
stacco di Sissano - passibile di revisione 
- e dei sottocomuni croati; ma mentre 
diminuiva così il numero degli slavi 
appartenenti al Comune di Pola, non si 
peritavano di pretendere contempora- 
neamente un aumento di voti nel Con- 
Siglio della città! Come due anni fa, la 
loro maggiore bramosia era di raggiun- 
gere il mare, di rompere la ghirlanda ita_ 
liana iche limita e ricinge alla costa la 
penisola sorella. 

Chi ha avuto occasione, durante le re- 
centi trattative, di avvicinare i fiduciari 
di parte croata, non ha potuto sotttansi 
all'impressione che essi fossero divisi e 
preoccupati. Gli elementi più moderati 
non nascondono un certo desiderio di 
Puce; ma i radicali, che hanno provocata 
e scatenata l'agitazione nel paese, ora 
non sanno più frenare la bestia da essi 
Stessi incitata e ne sono trascinati a in- 
temperanze ectessive di cui non possono 
Non preoccuparsi anche se cercano di co- 
rire le preoccupazioni facendo la voce 
grossa, Quelli che nei comizì e su pei 
giornali predicano Ja lotta a coltello e lo 
sterminio degl’itatiani, sono quasi tutti 
liberi e Jontani dalle responsabilità am- 
Ministrative. nè conoscono Venormi dif 
ficoltà economiche in cui si dibattono 
le popolazioni della campagna ieroata, € 
fanno i ciechi dinanzi all'assedio inces- 
sante che un nuevo nemico _ il tedesco - 
pone ad alcune delie loro già più floride 
città, 

Anche fra gl’italiani le voci non sono 
tutte concordi. E" naturale che il deside- 


la lotta diventa sempre più lacerante che 
Melle zone più lontane dal clangor della 
battaglia, Gli uni e gli altri devono tener 
presente che la pace potrebbe essere un 
bene soltanto se sarà conchiusa con ri- 
flesso all'interesse generale, non per ri- 
guando al singolo pericolante. Alla debo- 
lezza dei singoli sovverrà la forza com- 
patta del tutto; e la forza dell'Istria è: 
così inesauribilé da poter respingere, 
guidata con saggezza, gli attacchi più 
gravi. E sarebbe anche più vigorosa nel- 
la difesa, codesta forza, se fosse chiusa 
come dentro a una corazza in un'ampia 
e solida organizzazione politica che sa- 
Pesse disciplinare e distribuire le ener- 
gie, diradandole. nei punti sicuri, accu- 
mulandole nei punti sguerniti. Verso 
questa organizzazione deve tendere ogni 
Sforzo; ad essa spetterebbe di affermare 
sempre meglio che la pace è desiderabi- 
le, ma che nessun patto può essere stret_ 
to se non sia equo. 


Per il centenario Verdiano 


Riceviamo la seguente, che ci pare ben 
degna d’ospitalità da parte nostra e di 
sincero e attivo interessamento da parte 
dei nostri circoli musicali e della citta- 
dmanza in generale: 

«Nell'imminenza del centenario vér- 
diano, che, com'è noto, ricorre nel 1913, 
in parecchie città. italiane si sono costi 
tuiti dei comitato per studiare e pro- 
muovere festività degne del grande av. 
venimento artistico-nazionale, Milano e 
Busseto inaugureranno monumenti al 
cantore d'«Aida»; Parma pur essa avrà. 
per l’occasione da Sem Benelli la primi- 
zia d'un poema drammatico di significa. 
tiva impronta musicale. 

A Trieste Giuseppe Verdi ha ammira- 
tori tenaci e convinti, per nulla scossi 
da novità di scuole e di tendenze; noi 
lo amiama come cosa nostra, come un 
fiore immortale sbocciato dall'anima ita- 
liana. Il nostro popolo ‘s' attende. che il 
grande maestro venga anche da noi com. 
memorato in modo degno del suo nome 
e del nostro affetto. 

Io credo però che non si Covrebbe per- 
der tempo, qualora si voglia essere al- 
l’aliezza dell'avvenimento; che bisogna 
preparatsi din d'ora, avanzare proposte, 
studiare i mezzi adeguati allo scopo. 

Senza. voler prevenire le idee di ‘chi 
più di me sa. può, io pensò che anzi- 
tutto converrebbe organizzare la ‘prossi- 
ma stagione lirica al nostro Massimo in 
modo ‘ch'essa ineluda un ciclo d’ opere 
vordiane tale, da dare un quadro com- 
plessivo del moravi \so (cammino per 

nell'arte da Giuseppe Verdi, 
_ Se la mia cpinione in materia può a- 
ver valere, io fermerei la scelta su due 
opere parimenti gloriose nella «splendida 
serie verdiana; il «Nahucco» ed il «Pal- 
staff», che segnano i limiti estremi en- 
dro cui spazia la vasta operosità del 
Maestro. È s 

Del. «Nabucco» si ebbe lv\anno scorso 
una fortunatissima  esumazione al San 
Carlo di Napoli. E° opera ancor salda e 


busti scatti drammatici; ispirate melo- 
lie, E «Nalstafi»? - E l’ineffabile sorriso 
‘che sintetizza l insigne esperienza rac- 
coltà da Verdi nella sua lunga e fulgida 
esistenza. 1 ; 

Accanto a Questi due lavori riuscireb-| 
be di certo gradita una ripreduzione del. 
la «Messa da requiem» di Verdi, che è 
forse il più grandioso morumento musi. | 
‘cale italiano dello scorso secolo, e che 
le giovani generazioni ignorano affatto. 
Ta si potrebbe eseguire da sola in qual. 
‘che concerto, che non sia popolare sol- 
| tanto di nome. Il popolo lia diritto di co- 
I nòscere questa che è una delle più super. 
be creazioni dell'arte nazionale. 

Fotse si potrebbe; sottilizzando, obiet- 
‘tare che l'esecuzione d'un «'equiem» mal 
sì presta a celebrare il centenar 
nascita. Mi 
guar 
nelle SUe. pi 
‘ni che vuolsi commemorare., 
bene Una Messa. 3 
«Si provveda dunque tempo, così 0 
‘meglio ancora - e il «Piccolo» voglia far 
l udire l’autor: lo sua vece a pro della 

obile iniziativa - affinchè Trieste possa 
dEi romizito ricordare chi in tempi di 
servile imitazione straniera, mentre iut- 
‘to un passato glorioso minacciava di 
crollare per sempre fra il disprezzo e lo 
| scherno: degli intolleranti, seppe rinno- 
ivansi, ed esser grande e moderno pur ri- 
‘manendo italiano. |. 

Gradisca, signor Direttore, ece. 
Ario Tribel». 


iù significative manifestazio. 
. e Verdi. val 


e 


è Elargizioni alla. Lega Nazionale. Ci 
pervennero pro gruppo locale: Ù A 
Per onorare la memioria della signora) 
Barbara Volpich, dagli amici del tavolo 
O. F, D; U, G., D, M., G. Gi 
PU, €, GZ, N 
£ a M, d'A, corone 70. 3h: 
‘per onorare la memoria del dirigente! 
Giusepne Kosovitz dagli insegnanti del- 
la civica scuola popolare di via Giotto, 
icolleghi del fratello Ernesto, corone 20; 
‘dalla famiglia Giusto Hirn cor, 10, 
Per onorare la memoria del. signor 
Arturo Rudan, dei colleghi Gino Mer- 


Tio di pace sia più acuto nelle zone dove! 


vigorosa; ha cori solenni, fiammanti; ro. | 


) io d'una [iL 
a tale ricorpenza - se ben sig 
di - non è. che un pretesto; è il genio, 


lini cor. 5, Guglielmo Sirsen cor. 5, A. 
Horrak cor. 5, Sabatti cor. 14, C. Mico- 
lini cor, 1, 0. ‘her cor. 2, L. Diliberti 
cor. 1 (pro Riereatorio). , 
Contributo mensile degli 
della scuola tecnica di S. 
rone 17.40, 
| Raccolte alle nozze di diamanti di 
Caterina e Giacomo Dorigo cor. 8.20. Rac- 
colte alla cena per le mozze d'argento 
di Amalia e Giacomo Osmo corone 10 
(pro Ricneatorio). Raccolte fra soci .del- 
l Alpina delle Giulie, festeggiando do- 
menica. grassa al banchetto a Divacciano 
cor. 18. Raccolte da una mascherata nel- 
le famiglie Rinnerretti cor, 1.53. Per a- 
ver fatto cantar Berta in Trattoria Ba- 
gatto cor. 2. Raccolte da Vella in casa 
Felluga durante il banchetto per il bat- 
tesimo di Gastone cor. 9. Raccolte della 
signorina Lidia Catolla in una cena co- 
Tone 7.60. Raccolte nella Trattoria Mat- 
tiussi dalla signora Maria Moro corone 
10.02. Raccolte fra i ragazzi Bruno, Gior- 
gio e Giuseppe cor. 3. Raccolte nella sala 
Qel Moncenisio fra amici cor. 5.50. Rac- 
colte in via delle Zudecthe suonando l'ot- 
genetto scor. 7. Raccolte nella Trattoria 
Fulvio Testi cor. 11. Per non essere pra- 


insegnanti 
Giacomo co- 


pr 


tico a smontare dal tram, raccolte in 
Una festa famigliare cor. 20.80. 
— Alla Direzione Ad della Lega 


Nazionale pervennero: 
che Anita e Regina se 
vanni da Neno», 
_Hl «Piccolo della sera» uscirà oggi, ul 
timo di Carnevale, verso il mezzodìi, 
Società Filarmonico-Drammatica, - I 
ballo dei brmbini, Sempre la stessa deli- 
ziosa tavolozza di tinte delicate e ridenti, 
sempre le stesse larghe pennellate di ro- 
sa chiaro, di azzurro di cielo, di lilla di 
pastello, di verde di porceliana tenera: 
ogni anno, a chi viene ad assistere al 
ballo dei bambini alla. Filarmonica, la 
luminosa impressione si rinnova. Sempre, 
fra il fruscio di seta dei vestiti, fra Jexciar- 
le vivaci doi giovanotti e delle signorine, 
tornano quelle frasi: «Quanti bei bam- 
bini! Che splendori di creature!» Le si- 
grore si chiedono l'una all'altra il no- 
me di qualche ragazzina ‘o di qualche 
bimbo, si accennano i più bei visi- 
ni, i più graziosi costumi. - Chi è quel- 
la fulgida bimba bruna, con quei lunghi 
ricci cadenti sulle spalle? - Guardate 
com’ è bella la «Fanciula del Far West»; 
ben piantata, ridente con la blusa rossa 
e il fazzoletto scarlatto sui capelli, - Cari 
i «Nostri Nonni»; ve n'è una ventina; 
com’ è vezzosa quella nonnina dalle lar- 
ghe'gonne a. cerchi, dal vestito sparso di 
formaglietti d’oro, appoggiata albraccio di 
un eleagntissimo elegante del 1830; e quel- 
l’altra, col vestito sparso di roselline, con 
quello sposino biondo dalla lunga mar- 
sina; e tutti questi altri, più grandi, più 
piccini, una: col capello «cabriolat», l'al: 
tra con J alto pettine di tartaruga, - To', 
una.coppia d’«Apaches»; lei, tutta in ros- 
toe nero, disinvolta e graziosa, lui, con 
la sua pipetta stretta  noncurantemen- 
te fra Te labbra. - Che begli cechio- 
nî, quella Vestale! - Che bel figlino- 


1 da Buie «per 
andade con zio Gio- 


lone quel pescatore! - Che adorabile 
figurina, quella contadina francese, 
con. la sua. aureola. di merletti. - 


E quella «Susanna», così leggiadra sotto 
la sua cuffietta! - Guardateli, guardateli, 
quel «Giullare» biondo e quella «zinga- 
vella» bruna, così belli e così piccolini, da 
mangiarseli a baci, - E quello spagnuolo! 
- E «uel «Pierrot»! - Uno più grazioso 
dell'altro! - Sfilano, sfilano, i piccoli bal- 
lerini, nel finale della quadriglia; poi Ja 
lunga sfilata entra dall’uscio in fondo, e 
ne esce, carica di leggeri archi di verzure 
e di rose che trasformano la sala in un 
giardino fiorito; un altro giro, e tutti i 
cavalieri ricevono dei cilindri variopinti, 
e tutte le damine dei magnifici cappel- 
lori... di carta, sotto i quali se ne vanno 
‘tutte orgogliose, Dopo il «cotillon» la pie- 
cola. coppia d'«Apaches» eseguisce con 
molta grazia la caratteristica danza, ac- 
colta da lunghi applausi; e poi .la nolca 
e il galoppo finale trasportano di nuovo 
in giro l'edorabile tuibine dei fiori vi- 
venti, per l' orgoglio delle mamme, e per 
la gioia di chi li guarda... 

* oggi, ultimo di carnevale, nella sala 
sociale vi sarà concerto d’ orchestra, dalle 
430 a)le 7.30, con servizio di caffè. 


Società Ginnastica, Oggi vi sarà nella 


danza, © precisamente dalle 4.30 alle 7 
per gli allievi e, le allieve, e dalle 8.30 
alle 12 per i soci e le signore. Durante 
la riunione serale suonerà la banda .so- 
Male, È 
È * Giovedì si riprenderanno le lezioni 
regolari nella Palestra. È 
Ricroatotio della Loga Nazionale, Oggi 
alle 4 pom, Ya sezione banda si produrrà 
con un ricco programma, nel cortile del 


soci della Lega saranno i benvenuti, 

Nomine, Purono nominati. praticanti 
postali l’assolto legale signor Giovanni 
Majerlo 0 l'assolto ginnasiale sig. Fran- 
cesco Bercar. 

* Il Luogotenente di Trieste ha nomi- 
nato commissario distrettuale definitivo 
il commissario distrettuale provvisorio 
ugenio Zupancie a Gorizia e com- 
rio distrettuale provvisorio il con- 
Cep i Jluogotenenza. sig. Giuseppe 
Znidarcie a Gorizia, lasciando ambidue 
nell'attuale loro posto. 

Miairimoni. La signorina Ida Posar col 
signor Giovanni Petrie. 

* La signorina Nina Cavagna col si- 
gnor Giuseppe Nacinovich di S, Domeni. 
ca d'Albona. 

* Là signorina Bice Nordio col signor 
Carlo Sandrigo. 

Nuova pubblicazione, 
peccatrice», pubblicato testè dal sig. Giu- 
seppe Mastrolonardo, abbiamo il simpa- 
tico caso letierario di. un operaio che da 


fel «Canto d'una 


du 


l'intelletto, non ‘completamente. di- 
È nato a dare una struttura organica, 
sia nei versi, sia nella prosa: allo studio 
di fenomeno psicologico così complesso 
come il passo della donna di popolo alla 
comuzioni Mondimeno c'è nel libretto 
una gioia di vivere intelletiualmente, co- 
municata con tanta spontaneità e con 
tanta sincerità, da mi he non pas: 

inosservata l’opera di questo autodi- 
detta. Il quale, nei versi onde dipinge 
la ribelle cb a della sua «Peccatrico», 
non manca nè di slancio, nè di fantasia, 
ancorchè troppo arioso talvolta e 
da un vincolo logico afferrabile; nelle pa- 
gine di studio sulla corruzione della don- 


zione d'acume popolano, a raccogliere il 
uo materiale. d'informazioni, a ricavar- 
ne i suoi argomenti, a trarne le sue con- 
ioni, in modo che, se pure non metta 
piede in campi nuovi, lo si segua volen- 
tieri. Una prima edizione del «Canto di 
‘ina peceatrice» fu sequestrata per alcu 
ne strofe accennanti all'elemento rell- 
| gioso, , ; 


Palestra l'ultima riunione familiare di) 


Ricreatorio. I genitori degli allievi ed il 


na s'ingegna; con interossante applica», 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 
Per onorare la memoria della signor8. 
Virginia ved. Giancovich in Androvich 
dai signori: Rodolfo e Vittoria Bressan, 
cor. 20. a favore dell’Orfanotrofio S, Giu 
seppe; dalla famiglia Troglauer cor. 9 af 
favore della Previdenza e cor. 5. a favo 
della Guardia medica; dal fratello Nar 
ciso Toniatti e consorte cor. 20, dalla Il 
pote Letizia, Iaut-Toniatti cor. 10, dal ni- di 
pete Ezio Toniatti cor. 5 a favore del fon: d 
do vedove ed orfani dell'Assoc. Mutua 
fra impiegati privati; dai sig.ri Elisa ed | 
zzini cor. 10 a favore del fondo { 
Giubileo degli impiegati del Lloyd. 

Per onorare la memoria della signora 
Barbara Volpich, dai sig.ri Paolo Habh! 
e consorte cor. 20 a favore del pio fond0! 
orfani e vedove degli addetti alla Società 


00g 


triestina di bersaglieri; dal «Club di. cae- Mill, < 
lata 
Misc 


cia Diana» cor. 100 a favore della, Societa 
«Igea». 

Per onorare la memoria del signor L 
A. Rudan, dai colleghi: Gino Merlini cor. 
5, G. Sirsen cor. 5, C. Micolini cor, 2, 0 
Fischer cor. 2, L. Diliberti cor. 1 a favori 
del fondo pensioni vedove ed orfani della 
Assoc. mutua fra impiegati privati; da! 
sig. Giusto Stepcich cor. 10 a favore del 
la Guardia medica. 

Dai signori Ettore e Giorgia Veron® 
di Vienna, per onorare la memoria de 
loro zia signora Emma ved. Tossich nat@ 
‘ferpin, cor. 20. a favore della Prev 
denza. 

Per onorare la memoria del sig. Gil 
seppe Engelhardt, dalla famiglia La 
heim. cor. 20 a favore dell’ Infermeri® 
Treves. 

Dal barone Stefano Ralli cor. 50 a fat | 
vere del Comitato di difesa dei mino 
renni. 

— All’Asilo per fanciulle. «Elisabettin0N 
pervennero da una gentile benefattrice ml 
diante il comm..G. de Burgstaller Bidischi 
ni conone 30. 

— Alla Previdenza pervennero in 
sione del Capodanno: Carlo Fogolin 
tone 10. 

— Alla Società «Igea» pervennero:  V 
toria. Braida cor. 2; Luigia. Gaméra col 
4; N, N. (cor. 3 ber prestazioni 


da 


Senigaglia; 


ved. Cramer 8, Isa. Ù 
filler 2, In& 


Marco Dalle Feste 2 Gius, 


{ 2 io Perna 2, Don AÙ 
gelo Barbara 2, Rod. Aschenmann 4, Gius. 
‘Persiclì 2, Eugenio Comet 2, Berta vedifito 
Hoifmann Stettner 2, Gav. Gi Marin 


nio Campur 


Wieninger 4, Georg il 
gstaller-Bidischini 6 dl 
Quarantotto. 2. Di 
Cusin e Co. 2 
avalcante 
2, Alessandro. Covarevic 1 
Zanolla 6, dott. Lorenzo Petronio 2. 
Adunanze sociali. L'Associazione di pa 
tronato per gli. scarcerati e Je famigli0, 
bisognose di detenuti, terrà il suo con 
gresso generale lunedì prossi 
alle 7.30 pom, nella sede 
degli avvocati (Via Pozzo 


ento 2,0. 
Balker 2, Gius. de Bu 
Giordano doi 


so 


1910-11; resoconto dello stato. { 
durante l'anno 19104 e di & 
direttore segretario; eventuali o 

Posti in concorso, Presso il Govern 
marittimo di ‘Trieste sono da coprirsi 10 
via di prova-per la durata di un'anno 
due posti di maestro ambulalità. per 144 
pesca marittima con gli emolumentiUele 
la XI classe di rango degli impiegati del: 
lo Stato. Z ” 

I concorrenti  dovrann todurre. 
lorò istanze, se già in s@Wizio pubbli 
mediante l’autorità preposte, altrimmeni 
direttamente al: Governo. marittimo 
Trieste entro 6 settimane. î 
Le istanze dovranno «essere cormeda 
dai seguenti allegati: 1) fede di nasci 
o battesimo; 2) certificato di pertinenz® 
3) certificato sulla condotta politico-m 
rale, rilasciato dall'autorità politti 


pi 
È 


Decorso l'anno di prova, i maestri am 
bulanti, nominati provvisoriamente, 
Vrafino sottoporsi al vero esame È 
égualmente presso il Governo marittim® 4h 
in Trieste. I Ministero del commercio; fi 
al quale saranno presentati i risultati 
del suddetto éèsame, si riserva di nomi 
nare i maestri ambulanti provvisori, d 
finitivamente nella XI classe «di ran 
degli impiegati dello Stato.e di ‘promuli 
verli a suo tempo nella X ed  eventua 
Mente anthe nella TX classe di rango, 

Liceo musicale Catolla. G di 22 Co 
rente ale 8.15, pom. si terrà. nella salì 
Schiller per la chiusa del primo sem’ 
stre una produzione d'alunni delle scu® 
le di canto, pianoforte, contrappunto ? 
composizione, il cui programma . comi 
Dbrende, per la maggior parte. musica d 
autori moder are esi 
a festa del fipri al Politeama Io 
setti. Il movimento stradaiolo del «pre 
veglione», insigniflcante nelle prime oîf 
i SE I accentuò verso le 9, è € 
come ]l solito, per assistore al passaggi 
delle maschere che si ia Socate 
al Politeama per Ja tradizionale fes 
dei fiori. Ma venne la pioggia, e se cÎ9 
fece fare affaroni 


chi 
tini 
Mt, 
dui 


i anche perchè privata dall 

la consueta folla degli anni scors 
il maltem cì però «a dimostra 
una delle feste camovalt 
sche che opporranno la ‘maggior 
stenza a trasformarsi o a sparite € 
carnovale. Il teatro se non; stipato; € 
affollatissimo. Per. gli addobbi di fio! 
del Maron, per ‘sima illumina 
zione a. lampac incandescenti, por 
gli scenari dol pittore Rossi, il te 
Sembrava. un pal i 
Vedono dipinti ad illustraz î 

conti meravigliosi, concenti delle 
chestre Franco ed Arbanassich e dell 
Banda cittadine, che si avvicendavan® |° a 
i ballava con grande ardore, Le 58 # 
del Ridetto, pure addobbate e illumina? 
elegantemente, erano anch’ esso, affolla 4 
tissime. La fosta durò fino alle 4 
mattino. ) 


pem, in pi 


rgentino darà oggi iaazte 
Sala di S, Giovan 


“randosia 8201 
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vuoi qire «riferentesi al soggetto» obbietti- 
vo, (oggettivo). «riferentesi all'oggetto». Per 
es: parere soggettivo è il parere in quanto 
si riferisce a chi lo dà. parere oggettivo è 
il parere in quanto si riferisce all'oggetto 
esaminato. — Indennizzo. Dipende dalle 
clausole del contratto di locazione. — Ro- 
berto. Ella. potrà, apprendere gratuitamen- 
te la dattilogratia alla Previdenza. — Rin- 
graziando. Attualmente il prezzo di forni 
tura dell'energia elettrica da parte “dell'Of- 
ficina comunale del gas. alla, Società del 
‘Tram oscilla intorno ai cent. 14.75 per chi- 
lo-watt-ora. 


da un soggetto tenue e qua e là puerile| P. M. il primo Proc. di Stato dott. Zen. 
me questo; però bisogna riconoscere che | covich. 


Selo neggione SO o egli ha (Giudizio penale distrettuale di Trieste) 
L'epilogo del dramma della Capuzzera. 


saputo rendere accettabili e personaggi 
La sera dell'8 corrente u. s., la guardia 


e situazioni le quali sono di regola osti- 
che ai pubblici italiani. Auguriamoci,; 

di piantone alla Rotonda del Boschetto 
veniva invitata a recarsi prontamente 


quindi di poter giudicare, e presto, del 
Wolff-Ferrari nelle «Donne curiose», nei 

alla trattoria «Alla Cappuzzera», in via 
San Cilino, ov era svolto.un dramma 


«Quattro rusteghi» o nei «Gioielli della 
Madonna», gli ultimi suoi’ grandi  suc- 

passionale. Accorsa sul luogo, trovò, in 
una stanza del primo piano, un uomo e 


cessi. 
Dopo l'opera del: Wolff-Ferrari il bari- 
una donna, feriti e svenuti: la sartina 
Violetta Rigotti, sedicenne, da Trieste, e 


tono Viglione-Borghese cantò con l’or- 
‘chestra l'addio di «Wotan» nel terz’atto 

l'impiegato privato Antonio Giurco, di 32 
anni, da Pirano. In mezzo ai due ch’era- 


della «Walkyria» e fu applauditissimo, 
e la signora Garibaldi -' al pianoforte -| 
pure festeggiatissima cantò con splendi-|no stesi, completamente vestiti, sul pavi 
da. voce e sentita, espressione la grande! mento, giaceva una rivoltella... 
Del dramma che tanto interessò l’opi- 
nione pubblica, la nosira cronaca, s'oc- 


«Aria» di: «Eboli» nel «Don Carlos» c il 
racconto della, «Cavalleria Rusticana». 
upò con la maggior diffusione, e ne è 
vivo il ricordo: superfluo, quindi, dilur 


La serata si chiuse con la vibrante e 
secuzione della «Ouverture» del «Tann- 
garsi in particolari. Gioverà appena fé 
presente che il Giurco, nominato quei 


haùser». 
Questa sera penultima del «Mofisto- 
fele». giorni tutore della Rigotti, per la quale 
da lungo tempo nutriva sentimenti di 
cordiale amicizia, aveva invitato la fan- 
ciulla a un convegno alla «Cappuzzera». 
Arrivati sul luogo, i due giovani ordina. 
rono del vino, poi si ritirarono in una 
stanza del primo piano. Appena furono 
lasciati soli, il Giuvco, chiusa ch’ebbe la 
porta, s'avanzò improvvisamente con la 
revoltella in pugno contro la fanciulla 
e le. sparò a bruciapelo due colpi. Quindi 
rivolse l’arma contro: sè stesso, facendo 
ripetutamente fuoco... 
Il Giurco aveva altre volte manifestato 
propositi di suicidio; e propositi uguali 
avrebbe manifestati anche la Rigotti. Ma 
questa, all'ultimo momento, nella stanza, 
avrebbe mutato parere e avrebbe voluto 
piuttosto che fuggissero. Il Giurco non 
le avrebbe dato ascolto; e, eccitatissimo, 
turbato, sparò... Le ferite riportate dai 
due giovani, per fortuna, non erano gra. 
Vi: la Rigotti ne aveva riportata una leg- 
gera all'orecchio sinistro, per la quale 
non ebbe neppur bisogno d’ assistenza 
medica; il Giurco, una più grave, alla 
tempia sinistra, per la quale fu traspor- 
tato. all'Ospedale; ove il proiettile gii 
venne estratto. Dopo alcuni giorni, turi 
e due erano completamente ristabiliti. 
Ora, sarà di sommo interesse conosce- 
re la perizia assunta dai medici, sulle 
facoltà mentali dal Giurco: perizia che fu 
la causa ‘determinante della desistenza 
dalla. procedura. per crimine di tentato’ 
omicidio in confronto  dell'accusato, e 
ieri, della sua ‘assoluzione in Giudizio, 
ove era stato chiamato a rispondere del 
la contravvenzione per azioni contro la 
sicurezza personale @ di quella per ille- 


Circolo del Giovedì, darà giovedì 
om., nella sala Tina di Lorenzo 
Dreher) un trattenimento di 


Un ragazzino in pericolo  d’annegare. 
Ieri verso le 5 pom. Luigi Segulin, di 9 
anni, abitante in Chiadino (S. Luigi) N. 
753, si trovava sul monte di S. Luigi, © 
giuocava con altri ragazzi, quando, rin- 
corso, non abbadò un fossalo piena d’ac- 
qua: piovana © vi cadde dentro. L'acqua 
era. alta circa un metro e il fondo era; 
molto melmoso: Difficilmente si sarebbe, 
quindi, salvato; ma un suo compagno, 
Giuseppe Segulin, di 12 anni, gettatosi 
nel fosso, riescì a trarnelo fuori. Accom- 
pagnato a casa, il piccolo Luigi, fu, dalla 
mamma svestito, messo a letto e scal- 
daio con un tè molto caldo. Nel frattem- 
la guardia di p. s. 323, dalla: villa Schna- 
bel, telefonava alla Guardia medica e il| 
| dottore d'ispezione accorso, constatò chel 
il bagno non aveva cagionato alcun dan- 
no allo sbarazzino, che, però, nella ca- 
duta: slera prodotto una, contusione al 
dorso. Gli prestò perciò qualche cura e 
poi lo lasciò ai familiari. 


Audace furto sul Corso, - Un arresto.; 
Ieri notte alle 3, mentre saliva per il 
Corso, l'operaio Pietro SE Po 
da due individui i quali lo derubarono, , ) Iso, d'a PR 
della catena @ dell'orotosio d’argento | Una casa da tè di Via S, Filippo, venne 
del valore complessivo di 40 corone e poij sert'a diverbio con una sua compagna 
fuggirono. Il Sulligoi, peraltro, si diede | Che la colpì con un oggetto ‘contundente, 
a gridare con quanto fiato aveva in cor- producendole una contusione alla fronte, 
po e fece accorrere una guardia di p. s.| e la morsicò al medio destro, in modo 
la quale, informata dell'accaduto, inse-| da cagionarle una lacerazione con una 
guì i dué malviventi e, con l'aiuto di un! spezzatura dell'unghia. Fu medicata .al- 
passante, riuscì ad agguantatne uno.) l'elgean. 
Questo si qualificò alla polizia per Euge-| Giù di bicicletta. Domenico Vesnaver, 
nio Colonello, d'anni 19, da Trieste, gior-| d'anni 21, abitante in Via del Monte N. 
ile è munita di sonerie elettriche. | naliero, abitante in Via-della Ferriera, 14 mentre ieri si esercitava con una bi- 
© N. 27. Pequisito, fu trovato in possesso | Cicletta, improvvisamente perdette. l'o- 

ampanelii che squillano. degli oggetti rubati ma nondimeno negò  Quilibrio e cadde, pioducendosi varie 

aggicina di RI fa; il signor|recisamente d'aver preso parte al ftirto:; Sscoriizioni alla. SERE I SORIA si! 
Sl Secco, si recò, come soleva fa- ‘roi di Hi i |Mistro. Fu accompagnato all'eIgea», dove 

Îsitar Ja villa. Non vi notò nulla soa OO TOT ni aa pn ottenne lè <ure di cui «bbisognava. 
ponle Solamente,: entrando, ave-|1; gavessi robai. Morsicato da un cavallo, Emilio-Trat- 

SE SRO I Ito gle 2° Bene, E quell'altro chi è? Ko Corni, carradore, abitante in Via 
la un po' allarmato; i ‘poi n — AN! no so, mi... Me dispiasi; ma su to) Eco ne ao dallo, 
leva. trattarsi ‘di un tiro det mo-|sto punto no lo posso servir: lo conosso | fu. da questo misigiento in mia ia Hi 

Don. vi fece. caso... Li cussì de vista, e no so gnanca come ch'el| portare una ferita lacera al braccio de: 

Ma alla vill ari se ciama,.. 3 ci 

i villa, RT pi NRE Il commissario lo fece condurre in pri- pn DA Tr regia medicare alla Sta- 

ata dal. signor Ermanno Rossi, |giona. Di 3 

è meccanico del Lloyd, Una set-|  «Saco svodo no sta in pie»... A richiesta Fri ela maniono, Iersera, Giuseppe 

i iine "hfin) pisiohalei alllufa casal diet CRC anni braccianteabilante 
da ‘thè» in città vecchia, ieri nel pome- de Via della Concordia N. 7, si» presentò 
viggio, alle 4.80, fu arrestato, nell’ osteria alla Stazione di soccorso con una ferita 
Pale ertgpicagia, al No7dt via di Cral cate diggti UEOoNO, pglalstro se un'altra 
gadas il calderaio disoccupato Italico Ma- AA esta Disse d'essere ‘stato 
Ri; rinî, di 25 anni, da Trieste, abitante in x pure alla G SO ; deep 
l'oveniva.::dali \cancello della. villa | via della Punta,del Forno N. 5. ESIGERE EE medica ricorse 

l sulla. .strada, di Barcola. All ‘Alla Polizia 14 d tocchi n CITA 51 anni, abitante 

ORO A o Seti: ‘a Polizia la donna fece la seguente al N. 227 di Gretta, la quale era. stata 

ento: c ari tratto Jato MAZIONE: = Ga eonpssizo el Marini due DSi ata da un cane al gomito. destro, 

so x d mesi fa. Dopo averme ‘ato un poca de asimiro Loy, di 31 anni, bracciante, 
pniquilla. non si. pd corte, el me ga dichiarado de esser ina- È se; 


carceri, a, disposizione del Tribunale ac- 
cusato di pubblica violenza. 

Per opera alirui, Enrico Lamprecht,. di 
35, anni, viaggiatore, abitante in Via S. 
Giacomo N, 9, ieri, in un'osteria, dopo 
aver altercato con un conoscente, ven- 
ne con lui alle mani e riportò contusioni 
al viso, all'avambraccio sinistro ed al 
fianco destro, 

‘ * Bruno Gerolini, di 12 anni, abitante 
Jin Chiadino N. 686, ieri nel pomeriggio, 
fu colpito da un ragazzo con'un sasso e 
riportò una ferita allo zigoma sinistro. 
* Giacomo Lorenzoni, di 20 anni, spaz- 
zino, abitante in Cologna N. 481, ieri tro- 
vò questioni con un collega, e, venuto 
con lui alle mani riportò “contusioni al 
labbro superiore, contusioni ‘al collo ed 
epista, 


tcolo ‘Excelsior darà oggi dalle 
poi l’annunciata veglia ma- 

on concorso, di maschere nelle 
ppioito del Politeama Rossetti. 
iPcolo Brillante-terrà questa se- 
Ni 8 pom. alle 2 ant. una veglia 
ata nella sala Tersicore( Chioz- 


Le risposte in questa rubrica si danno 
aio Non. si risponde diretta 
ménte, per lettera, a nessuno. Domande 
che implichino nella risposta «réclame» a 
qualche ditta 0 a qualche prodotto com- 
merciale non vengono prese in conside- 
razione. Se nel termine d'un mese una do- 
manda -non ottenne risposta, si può rite- 
nere che fu cestinata. ‘A. ciascuno st rispon- 
de a turno, con la massima\diligenza, en- 
tro i limiti del possibile; la mancata rispo- 
sta non sta mai in relazione con la per- 
sona che fece la domanda, ma dipende sol 
tanto da motivi inerenti al. carattere di 
questa. 

Notizio meteorologiche, Teri tempera- 
tura ore 7 ant. 7.--, ore 2 Pom. 10.— c 
Altezza barometrica ore 2 pom. 765.7. 
Oggi: alta marca 10.06 ant. e 10.37 pom. - 
Bassa marea 4.06 ant, e 4.38 pom. 

Ogni giorno una, La risposta del vaga- 
bondo. : 

— Avete fatto nulla per rianimare quel 
povero diavolo? - domanda, il medico a 
due vagabondi che depongono un anne» 
gato alla poria dell'Ospedale. A ; 

— Sissignore - risponde. uno di essi - 
gli. abbiamo frugato nelle tasche, ma 
neppure questo lo ha fatto muovere. 


see 


Ceatrie Concerti 
IL SEGRESO DI SUSANNA 


| dl Ermanno Wolff-Ferrari al Teatro Verdi 


Fu. un successo: non eccessivi entu- 
siasmi, che neppur. starebbero in _raD- 
porto con l'entità del lavoro, nè inoppor- 
tune interruzioni d’applausi a scena a- 
perta, ma attenzione quasi sempre con- 
tinua ed intensa, palese godimento, intel- 
lettuale ‘e un compiacimento vivo e sino 
cero; manifestato . con vivi: battimani, 
contrastati soltanto da, un'esigua  mino- 
ranza e cinque o sei chiamate alla ribal- 
ta alla fine, al maestro Ferrari e_ai due 
zelanti «protagonisti: Ja signorina Ines 
Maria Ferraris e il. baritono Domenico 
Viglione-Borghese. I, quali, sebbene un 


osso furto in una villa 


a Barcola 
000 Cor.di danni 
illa Saringer, al N. 279 di Barcola. 
dal capitano del Lloyd, Erman- 
to. Come quasi ogni anno in que- 


ero tutti alla Guardia medica, 
onio Rude, d'anni 52, abitante in 
Androna della Marinella N. 2, durante 
una rissa, nella quale si trovò ieri coin- 
volto, ebbe a riportare due ferite lacere 
al capo ed alcune abrasioni alla faccia. 
Ottenne le debite cure all’«Igea». 

Maria Maniuso, d'anni 30, abitante in 


il. ‘capitano, imbarcato 
, faceva rotta per l'Inghil- 
"la signora con i bambini era pure 
da Trieste, A visitare tratto trat- 
la, per dare aria alle stanze, si 
4 Ri padre del Secco, signor Gio- 
_W ingegnere all’officina comunale 
a » abitante al terzo piano della 
. 81 di via Giuseppe Gatteri. 
& ha due ingressi: uno, il prin- 
è sulla strada di Barcola-Bove- 
iltro sulla strada di Gretta. Un 
|KRiardino, a terrazze, divide l'edi- 
Muro di cinta dalla parte della 
lî Barcola, La porta dell'ingresso 


Ha 

Ì 
Fenice, La compagnia comica. diretta! 
‘dal cav. Giuseppe Sichel, prende rongedo 
questa sera dal pubblico triestino con la 
divertente spochade» «Meno cinque», di 
P. Gavault e G. Berr. 


Eden, Pubblico numeroso ieri a sera 
ed applausi alla Yole Baroni ed agli al- 
tri numeri del programma. Questa sera 
rappresentazione alle ore 8.30. 


Teatro popolare di San Giacomo. «To- 
sca», di cui si davano i due primi atti e 
di cui si danno gli altri stasera, richia- 
mò gran folla di pubblico, che applaudì 
calorosamente tutti gli esecutori. 
Mercoledì, giorno «delle Ceneri e di 
chiusura per i teatri, si darà una colos- 
sale proiezione cinematografica, e da ve- 
nerdì in poi, la. neocostituita «Nuova 
compagnia», si produrrà con le gesta del 
famoso poliziotto «Sherlock-Holmes». 


Circo Zavatta, Iersera altra infornata 
e molti applausi al valente ciclista, che 
ricomparirà nelle due rappresentazioni 
di oggi, alle 3.30 è alle 8.pom. 


Î 


nei la famiglia del Rossi, si tro- 
Notte inoltrata, raccolta nel ti 
“ Conversare, quando. fu improv: 
te allarmata da un lungo sca 
pinto Qi suonerie! ‘elettriche. Si: 
'utti alla finestra, e constat 


SPETTACOLI D'OGGI, 

VERDI. Spettacolo d'opera lirica, Ore 8. 
(Disp. 85). «Mefistofele», in 4 atti, prolo- 
go ed epilogo di 4rrigo Boito. 

FENICE. Compagnia comica Siche] e Soci, 
Ore 8.15. «Meno cinque», in 3 atti di Gar 
vault evBerr. 

EDEN. Ore 8.30. Spettacolo di varietà. 

MAXIM. Spett. dalle 10 pom. fino ???? 

CIRCO ZAVATTA. Madonnina. Ore 3.30 e 8. 


ti. E tutto finì ti. 


campanelli dil alcune,/S@re è Pri 
‘che la villa fosse, stata 
e ‘mandarono pronta: 


tenderano le guardie; 
gno. Giovanni, (Secco: 


h abitante in. Via.Giulia N, 36, ieri fu mor- 
morado mato de mi, e el me ga fato la]sicato da un cane e riportò cinque ferite 
alla mano destra, 

Recatosi alla Stazione di soccorso, ebbe 
le cure del caso. 

_Atterrata da una vettura, Giuseppina 
Kristach, di 60 anni, abitante in Cologna 
N. 11, ieri fu attorrata da una. vettura e, 
nella caduta, riportò contusioni ed esco- 
riazioni alla fronte ed al ginocchio de- 
stro. Alla stazione di soccorso, ebhe Te 
cure necessarie. 
| Lesioni accidentali. . Ricorsero. alla 
Guardia medica: Antonio l'erluga, di 2% 
anni, bracciante, abitante in S. Maria 
Maddalena sup. N. 23. per una ferita alla. 
palma, sinistra; Giovanni Vidali, di 16 
anni, meccanico, abitante in Via del Co- 


‘proposta de deventar la sua amante. Mi 
go capido subito ch'el tizio el tentava 
questo, con el scopo de fatse mantignir 
de mi, e ghele go dade curte. Ma lui el 
| ga continuado. a secarme, e mi, in un 
momento de debolezza, go cedudo... No ia 
ilgavessi mai fato! Qualche giorno dopo, 
el furbo el me ga fato capir che, saco 
svodo no sta in pie... Mi, che capisso el... 
«gergo», ghe.go dà qualche corona; ma 
qui no 1 sega ciamado contento, e el furbo 
] se gaveva ifissado che mi dovessi pas- 
.|Ssarghe due corone al giorno. Per qual- 
che giorno lo go acontentaido; ma po eo 
dito che iero stufa, e ghe lo go dito cia- 
ramente. Lu alora el ga minaciado ile 
‘mazzarme. Mi me son spaventada. seria- 


po” a. disagio nelle vesti borghesi è trop- 
po poco esperti attori per affrontare del- 
le parti alle quali la. scioltezza, la, misu- 
ra) Ja spontaneità delle mosse e degli 
atteggiamenti sono clementi indispensa- 
sibili, riuscirono tuttavia a dar. rilievo 
alle pagine piene di garbo del «Segreto 
di Susanna», ( 

La. signorina Ferraris, «che dopo una 
fugace apparizione di parecchi anni fa, 
non aveva più cantato nei nostri teatri, 
è ‘ritornata ‘artista più sicura e più ac- 
curata; e, per quanto la. parte di Susan- 
na richieda un volume di voce maggiore 
di quello di cui essa fece sfoggio iersera, 
mercà l'espressione sentita e la grazia del 
suo canto, ella seppe girare 


‘questo scoglio, accaparrandosi egual 


abilmente! 


Spettacoli variati. 


CAFFE. NUOVA YORK. .9-2: Concerto. 


CAFFE EXCELSIOR PALACE HOTEL. 5-12 p. 
Concerto orchestr. Buica. 


++ 


TRIBUNALI 


(Tribunale prov, di Trieste) 
L'insistenza dei commessi viaggiatori 


Il -piranese Francesco Widman è com. 
parso ieri al Tribunale por rispondere di 
‘una grave imputazione: quella di truffa. 
Commerciante in istato di fallimento, 
non era stato capace di resistere in due 
diverse epoche consecutive, mentre pen- 


cito porto d'armi. Secondo le conciusioni 
dei periti me: , il Giurco, ai momento 
del fatto, non. era responsabile delle pro- 
prie azioni, e ciò, perchè affetto da inci- 
‘piente. alcoolismo: cronico, e perchè in 
preda a grave agitazione e conturbamen_ 
to psichico, dovuto ad un diverbio avuto 
nel pomeriggio dello stesso giorno con 
la. moglie, e al vino bevuio in gran 
copia. 

Teri, come abbiamo detto, il Giurco 
comparve in Giudizio, nel consesso del 
giudice Zaccaria. Era stata citata anche 
la Rigotti; ma questa non si presentò. 
L'accusato si richiama alle sue anteriori 
deposizioni alle quali nulla ha da ag- 
giungere e nelle quali nega di. aver avu. 
ta anche la benchè minima intenzione 


"il cancello sconquassato, la 
ta era int n 
lattempo, arrivava anche un com- 
di polizie che si univa.alla c0- 
à la Vill 
petto che la villa 
ladri, sì mutò in 


roneo N. 39, per una ferita di punta alla 
palma. della. mano sinistra. Francesco Ri 
del; di 37 arini, abitante in Via € 
Ponadoni N. 4. con una ferita lac 

0 della mano destra. Antonio Sa- 

i, di88 anni; «bracciante, abitante 

im Via Nuova N. 28, con una ferita di ta- 
glio alla palma della mano sinistra; An: 
tenio Gulia, di 19 anni, bracciante, abi- 
tarite in. Cologna N. 74, con suffusioni 
al piede destro. Luigi Veraldo, di 21 an- 
pu tai UA in Chiarbola super, 
N. 41, per una lacerazi 4 
della' mano destra. fa o 


dA Ricorsero all’«Igea»: Corrado Costas 
d'anni 19, marinaio, per una ferita lace- 
ra alla mano destra; Luigi Perini, d'anni 
55, abitante in Via di Cavana, per una 
ferita lacera al pollice sinistro; Eugenio 
Salvador, d'anni. 44, abitante in Piazza 
Grande N. 6, per una contusione alio zi- 
goma sinistro: Angelo Birt, d'anni 29 
abitante in Via delle  Beccherie N. 42, 
per una ferita di taglio all'indice della 
mano sinis:ra; Alessandro Tunnositz. di 
20 anni, abitante in Via del Pozzo N. 4, 
Rel ea ferita di taglio alla mano 

Cadute. Per lesioni riportate i i 
a cadute, ricorsero ieri alla Guardie 
dica, Erminia Longo, di 25 anni, abitan- 
to in Via del Molino a vento N. 66, con 
una contusione al ‘polso sinistro. Jolans 
da Petter, di 8 anni, abitante in Via di 
Ponzianino N. 1, con una ferita lacera 
| sopra l'occhio destro. Federico Ocretig 
di 24 anni, scarradore, abi’ante in VIE 
iidolla Tesa N..27. con. una. ferita ‘sopra 
(l'occhio destro. Giovanna Gustin, di 92 


deva il giudizio fallimentare, alla insi- 
stenza di due commessi viaggiatori. Co- 
storo, presentatisi l'uno nel settembre 
1910 per la ditta Steiner di Vienna, l'al. 
tro nel dicembre 1910 per la. ditta Knoll 
pure di Vienna, lo avevano indotto ad 
ordinare merca rispettivamente per cor. 
1634 6 666. Indubbiamente nò i due viag- 
i giatori, nè le loro ditte, conoscevano. il 
dissesto economico del Widman; ma do- 
veva costui renderli edotti, quando la 
lconsuetudine vuole che prima di affidar 
i merca si assumano informazioni? E 
quando, come nel caso in predicato, tutti 
a Pirano conoscevano le disavventure 
commerciali del Widman stesso? 

Ecco la questione risolta ieri con sen- 
tenza del Tribunale. Il quale non ritenne 
potersi trattare, come nell'atto d'accusa, 
di truffa, ma bensì di fallimento ex-par. 
486; e condannò a 2 mesi di arresto ri- 
goroso. Difendeva l'avv. Petronio. P. 
per le due, ditte »creditrici l'avv. Basi- 
lisco. 


mento.il favore del pubblico. 

N° Viglione- Borghese, il 
schiettamente. drammatico, dalla voce 
poderosa, ‘ampia, esiesissima ma non 
sempre pieghevole nè sempre docile alle 
intenzioni ‘interpretativo, fore del suo 
meglio per plasmare la figura un po' 
scialba e, parecchio sciocchina del conte 
Gil, riuscendo, naturalmente, più efficace 
nei punti drammatici che non in quelli 
in cui, più che voce, sarebbe richiesta 
chiarezza purissima di dizione e dolcezza 
di canto. ; 

La concertazione del maestro Ferrari, 
un vero modello di fusione, di scorrevo- 
lczza e di chiarezza tematica, un capola- 
voro di cosellatura che, mentre diede ri- 
salto a tutti gli episodi lirici, riuscì al- 
{resì a far biillare di luce propria anche 
gli infiniti dettegli orchestrali che for- 
mano forse la parte più bella dell’opera. 

* 


mente, e par no fimeterghe anca la pele, 
son andada a sconderme in casa-de una 
mia sorela, abitante in via Giosue Car- 
ducci N. 40) Son stada là fina stanote; 
ina, tornada a casa, go. trovado el Marini|, 
ch’'el me spetava. Apena ch'el me ga 
visto, el ga tornado a ‘minaciamnme, e mi, 
stufa, par liberarme, lo go denunciado a 
Je guardie... È È 

7° JI Marini dichiarò che di quanto aveva 
narrato da. Tantin, non. cera. una-sola 
parola di*‘verità: non le aveva mai cnie- 
sto denaro elmon l'aveva mai minaccia- 
ta. Aggiunse d'essere ammalato alle gam- 
beve che al suo mantenimento provvede 
attualmente sua madre. 

Fu trattenuto. 


L'arresto di uno spacciatore di mone- 
te false. In un locale pubblico, fu arre- 
stato, iersera, un individuo il quale ave- 
iva tentato di spacciare un pezzo da. cin- 
que corone di piombo. Condotto «dinanzi 
‘al commissario d’ ispezione, alla. Polizia, 
dichiarò di non aver saputo che la, mo- 
eta fosse» falsa: Però, perquisito, egli 
fu trovato in possesso di parecchi al 
tri pezzi da cinque corone di piombo. Ad 
interrogatorio esaurito, fu condotto in 
prigione. 

I ladri nella villa di Opicina. Come ab- 
biamo narrato nel «Piccolo» di domeni- 
ca mattina, la notte dal venerdì al sai 
( ti efano penetrati. nella villa 

di proprietà del sig- 
del segretario di 


di uccidere la -Rigotti: egli agì in preda 
a fortissima commozione, tanio che poco 
rammenta del fatto. Il P. M. chiede Pap- 
plicazione della legge; il difensore del 
Giurco, dott. Pangrazi, la completa, asso- 
luzione dell’accusato, in base alle con 
elusioni della perizia Inedica. 

Tl giudice pronuncia sentenza per la 
quale l'accusato è dichiarato. assolto. 


MABINA E 


baritono 


POS t di un cameri- 
“ettcine ‘e‘della stanza da ba- 
quello che ra offerto mag- 

tipp alle devastazioni e. alle de- 

Nel bel mezzo di 

eliza sì rinvennero» due involti di 

illa, gonfi, che scoppiavano, evi 

“Nte preparati ad essere portati 
Ina Seconda visita dei ladri. In 

i È marivoli avevano fatto 
OTO. x 


AVICAZIONE 
Pirosenfi in festa 


Teri mattina tutta la popolazione gior- 
nalicra del Punto franco e anche moi. 
tissimi estranei a quel recinto, rimasero 
alquanto, incuriositi nel vedere che fra i 
tanti piroscafi ormeggiati alle rive e at 
moli di detto luogo uno soltanto era 
imbandierato a festa; e se-ne domanda- 
vano la ragione. Il piroscafo in parola 
era il «Clara Camus» della «Navig. gen. 
A.» (Gerolimich e C.i) di Trieste, ormeg- 
giato al molo N. 4. 

La regione che il.detto piroscafo aveva 
issato ll gran pavese va ascritta al'fatto 
che ieri stesso la signora Clara Camus, 
una Stretta congiunta dei. signori Geroli 
‘mich; compiva; felicemente ii suo 86.mo 
anno di età. 


‘adi avevano bancheltato! 
n tro” angolo ancora si ‘erano 
di di biancheria, lasciando i loro 
mfp ache ‘unto, cappelli di foggie 
do scarpe. impossibili, “ camicie 
vate: un’cumulo di ‘stracceti 
pollo avevano . banchettato 
n * bottiglie di 
È «di Cipro vuotate. 
conserve aperte e sfondate, 
ostarda. giacevano qua e là, fra 
È appena spiegati e bicchieri in- 
l pittoresco disordine. 
Attorn 


L'opera s'inizia con un breve preludio: 
preludio «in miniatura» come vuol chia- 
marlo l’autore ma brano graziosissimo, 
sapientemente elaborato, elegante e var 
rio negli atteggiamenti orchestrali, or 
ganico nella struttura. Le smanie gelose 
di Gil, che l'orchestra s'industria di de- 
scrivere con dei temi saltellanti e; a bella 
posta grotte hi, non ci pare la pagina 
meglio riuscita dell’opera, ma essa è su- 
Dito sorretta da quella che segue: Ja «Tè 
verie» che Susanna. eseguisce al piano- 
forte nella stanza attigua: brano, intes- 
sulo su motivi di carattere cchopiniano, 
forse non perfettamente originali, ma 
connessi, molto  garbatamente © .svilup- 
22 | pati poi in una, frase larga e sentita, che 


Per l'apologia di reato 
ad'un comizio contro il carovivere 


Guglielmo Viezzoli, isolano, ventiset- 
tenne, è anarchico. ma. antisanguinario. 
perchè teorico, questo, egli stesso ha « 
chiarato, ieri a) ‘Tribunale ove era © 
mato a rispondere di avere il 24 settem- 
bre deconso, in piazza Donadoni, duran. 
te il comizio dei socialisti contro il caro- 
vivere, ricordato i duecentomila russi de- 
portati in Siberia ed espresso. la sua 
simpatia all'uccisore di Stolipin: Bagrofî. 

Viezzoli ieri ammise pienamente, ma 
sì giustificò. 


Un'ancora ripescata dopo un secolo. 

Il 13 corr. il palombaro Giuseppe Sanzin, 
del locale i. r. corpo dei piloti di porto, 
si trovava nel porto di Ossero occupato 
in lavori subacquei per la messa a po- 


alla cassaforie: 
‘pritsa cura dei 


li armadi, si ser- 
chiavi, trovato in' 


e in possesso di grimaldel 
furono rinvenuti abbandonati, 

&olo. I ladri non vollero parti: 
Inmettere un atto vandalico; e 
Mridoio, bucarono, con u 
di notevole valore; artistico. 
li ch’'entrarono. per la. porta 
onquassandola come abbiamo 
wUbono essere usciti, 
(9, dall’ ingresso prin 
i Barcola, favoriti dall’oscuri 
di strada, difatti, resta sem 
0, i fanali del 

i pieni l'uno ‘dall'altro. 
Attesa vana... 

Giovanni Secco, credendo chei 
To a tornare per quei due 
biancheria che abbiamo deito 
T due giorni e due’ notti. sul 
naturalmente, i mariuoli\rion 


‘si affrettò ad avviare le più 
aAgini, ma, finora, queste non 
Un risultato. 


0 


ersera allo 10,..gli inquilini 
22 di via delle Acque furo- 
da. grida .di «Al. fuocol. al 
rovenivano al quarto. pia- 
igili, questi. accorsero all 
gotenente Bugliovaz, e 
Che nell’ appartamentino. occu 
Stiratrice Anna Pagan, la qua. 

ardevano le scansie e il 
jicluto, cioè una discreta quan- 

eria da uomo e da donna. 


ssere pento, I 


s 


oro a Mani 


sigari ecc, 
Le prepotenze di 
nica mattina verso 


due insensati, Dome- 


‘tirato da ‘un cavallo e condotto dal car- 
rettiere Carlo Marcusa. Nello stesso mo- 
mento scendeva per ] 
teo muziale, Il ca 7 
bile per evitare d’invesi omMpi 
“Inenti; ma di contrario parere fu il pit 
il tore Mario Centas, di 27 anni, abitant 
in Via di Rena N. 14: egli strappò la. fru 
“| sta di 
due. Il Marcusa € È Ì colo 
con l'intenzione di chiedere spiegazioni 
al Centas e questo, allora, Ò sì 
Tui insieme ad un suo. amico di mome 
Francesco Trampus, di 32 anni, cal 
laio; ‘abitante in Via. della Piccola Fo 
nace, per, percuoterto. Ma il Marcusa riu- 
scì.a 'scansare i pugni; Don Pero, ad evi- 
tare un largo strappo al cappotto. Il car- 
rettiere, che così veniva 2 soffrire il dan- 
no di 10 corone, fece arrestare i due vio- 
|lenti, Alla polizia entrambi Si protesta- 
[rono innocenti, . ma nondimenp,, furono, 
trattenuti. Lia 
|, Zufta, « L'arresto di un violento. - Una 
guardia che ieri notte verso il tocco Per- 
Justrava Via Giosuè Carducci, giunta nei 
pressi della Trattoria  Benvenutti colse 
alcuni giovanotti che si azzuffavano fero- 
cemente, Accorse ed arrestò quello che 
fra i rissanti appariva il più imbestialito 
è il manovale Angelo Ridol- 
abitante in Via, Vittorio 


mezz'ora. di lavoro, l incen-|, 
] danno è di cir- 


ladri por- | 


le 9.30 per la Via del-l vuo cinistr 
la Madonnina saliva un carro & scalone | polso sinistro. 


meno al carrettiere e la. fece in {ib 
se allora dal weicolo' 


si lanciò su di: 


anni, abitante in Via dell'Istria N. 56 
|.con la distorsione. della mano È dali 
‘ Bruno Giraldi, di 5 anni, abitante in Via 
| Domenico Rossetti N. 28, con una forita 
\ sopra l'occhio destro. Valeria (Gentilco- 
l re, di, 19 anni, abitante in Via S. France- 
sco d'Assisi N.:9, con una contusione al 
donso. Libero Mahorsich, di 6 anni; abi- 
‘tante in Via G. Caprin N. 7, con una fel 
rita alla fronte. Giuseppe Slobetis, di 15 
lanni, ‘apprendista, abitante ‘in Chiadino 
N. 1754, con escoriazioni alla mano è al 


Corrispondenza aperta. Abbonato. Un 
N giardino? EecoLe. uno. di 

SChi fa piantar alberi vive 

- Idioma gentite. 1) Eamon- 

È dél 1908. 2). 

3 sh Si 3). Era! 
so. dalla. T i 

ie .ancora. Ebbe due figli: ana 
ner il quale egli scrisse «In {ua 

» figlio mio!» e Ugo che gli è so- 

- Oloferne. I versi da Lei ci- 

ini ed eppartengono ad 

di Pietro Meiastasio che 

a liberata;» veda la pante 

nda. — Storico. E' bensì vero che Îi- 

sino .a1.1870 era divisa in molti Stati, 
ma non perciò si può negare che esista 
ù comune della nazione italiana. 
Questo si propose di mostrare nella sua 
toria Carlo Botta, Veda anche i recent. 
studi di Pasquale Villari. — Arturo. Ter 
geste. Il calo che subisce il caffè con la 
conservazione dipende dallo stato origina- 
le del caifè. Il caffè stagionato, cioè tenuto 

almeno un anno in un ambiente asciutto e. 
ventilato. contiene, circa, il 10%. di umidità 
sì mantiene abbastanza costante. 

ssendo il Îgroscopico in seguito ad 
eccessiva umidità dell'aria può aumentare 
di circa mezzo per cento, ed in seguito ad 
Va siccità può perdere fino ad uno 

percento. È! naturale che i caffè recenti 
molto umidi con la conservazione possano 
rdere fino quattro peri cento e più, — 
uriosità. Non si i ado di darle Le 
informazioni ch chie (e 
di quel pittore. — Contrastone. Gli paghi le 
avi e se le faccia consegnare com'è Suo 

to. perchè natural nie nessuno può, 

enere le chiavi di casa d'un alt 

r Siamo dole di non poterla accon- 

nella corrispondenza aperta dia- 


non 
ne «esortazioni 


sarà il tema prodominante di tutto il la- 
voro. f 

Il cantabile di Gil: «vi uguaglio o ca- 
ra» nonostante alcuni episodi riusciti, 
ha scarsa forza emotiva, mentre mne ha 
molta e intensa il magnifico duetto che 
segue: «Il dolce idillio»... pagina condot- 
fa con mano maestra € felicemente ispi- 
rata. 

La ‘scena successiva, che chiameremo 
‘«della bavuffa» più per l'indovinato com- 
mento orchestrale che per la sostanza 
tematica, è di sicuro, effetto, come è al 
{resì di suggestiva, efficacia l'intermezzo 
sinfonico che la segue; basato sulla «Tè 
verie» già enunciata al pianoforte, e qui 
istrumentata con una finezza senza parl. 
Peccato soltanto che l’autore vi si ripeta 
troppo con Ja frase predominante, senza 
variarla nè svolgerla.. Forse non, molto 
originale, ma. ‘iutiavia di effetto sicuro 
ci paro l’aria di Susanna: «Così non mi 
lasciate...» e assai garbata la scena in 
cui la protagonista scevra da preoceupa- 
zioni, si dà tutta al suo piacere favorito: 
al fumo, Qui la, mano del compositore 
sicuro di «è; che va duitio al suo’ fine 
senza dubbiezze vi si rivela chiaramente. 
L'improvviso ritorno di | Gil, la breve 


spiesazione che avviene fra i due prota- 
gonisti e. la riconciliazione che ne se- 
gue. sono tutti; quadretti musicali di in- 
dovinato ‘effetto. 

A prece compiuta, Gil e Susanna, filo- 
sofando un po' intonano un inno: «iuito 
è fumo a questo. mondo» sul tema inal- 
terato . della. «réverie». E col ritorno 
frammentario dei grotteschi temi del 
«ouverture» disposti con un gusto ar- 
tistico ammirevole, il breve riuscitissimo 
ayoro, ha fine. LR 

Condensando le nostre impressioni in 
una concisa sintesi, soggiungeremo che 
l'intermezzo lirico - si badi bene l'inter- 
mezzo, non melodramma - di Ermanno, 
Wolff-Ferrari è un lavoro. nobilissimo, 
pieno di fascini e di seduzioni; e che in 
esso si palesa evidente in' ogni episodio, 
in ogni dettaglio. anzi, la mano esperta 
del compositore sieuro delle forze di cui 
dispone e senza indugi, senza pentimenti 
o senza tralignamenti sa proceder diritto 
per raggiungere la meta prefissasi. 

Paccato POEniO che un musicista di 
così alto valore si sia lasciato sedurre 


— La «Coda del diavolo» - disse - in 
‘un suo articolo, «Stolipinicidio», non se- 
questrato, mi aveva offerto i medesimi 
argomenti che intendevo svolgere al co- 
mizio, e mi avewi creata la presunzione 
‘che quelli argomenti mon urtassero le 


i Non discuto circa le fonti alle 
quali ella attinge e.s'inspira; ma vorrei 
sapere se lei parlava sul serio, 

— Sissignore. 

— E lo pare che la «Coda del diavolo» 
parli. sul serio? 

i Vedo, signor presidente, anche il de- 
putato Pittoni ha detto le stesse cose... 

Pres.: Questo non e’ entra co) processo | 
che oggi si fa.a Jei. ) Ì 

Dif. dott. Robba:. Signor presidente!‘ 
Non si tratta di cosa inconferente nè nuo. 
va: Essa è già acquisita al processo e 
risulta dall’incartamento. Faccio for-| 
male istanza che sia data lettura della! 
pezza relativa in cui è detto appunto che 
il signor, Pittoni, quando l'odierno ac-| 
cusato dovette sospendere il proprio di-; 
scorso, disse al presidente del comizio, 
cons, Cerniutz: «La se associ anche Lei) 
al saluto a Bagroff». Ed il signor Cer.| 
niuiz infatti si associò. Ora io desidero 
risulti che il, Viezzoli è stato chiamato! 
a giudizio per quell’identico fatto per il 
quale nè il signor Pittoni nè il signor 
Cerniutz. non debbono affatto rispon- 
dere. 

Pres.: Ma questa non è la sede per for- 
mulare accuse, 

Dott. Robba: Non sì tratta di formula-' 
re accuse ma di stabilire dei fatti. Per 
questo ho il dovere di insistere. 

La Corte aderendo. e rimettendosi il 
P. M., viene data lettura del documento 
centroverso, al quale porta più esatta 
luce la successiva deposizione del com- 
missario dott. Mlekus, che assisteva al 
comizio, 

Infine. dopo le arringhe, la. Corte con- 
danna Guglielmo Viezzoli a un mese di 


sto é scambio di «corpì morti». Il Sanzin 
lavorando a 26 metri di profondità, t 
vò un'ancora. molto, vecchia! As iL 
tala ad una fune la fece tirar su, Depo. 
sta sulla‘ tiva di quel porto, si vide su 
bito (che l'ancora ricuperata doveva iro- 
varsi în mare da oltre un secolo, giacchè 
lo staio ‘di corrosione in cui si trova, 
Palto strato di ruggine che la ricopre, 
nonchè la sua forma a due patte fisso 
convergenti all’ingiù sono segni evidenti 
della: vetustà‘ dell’ancora stessa. Ir 

a detta-dei più vecchi abitanti e p 

tori di Ossero, non si ricordano forme di 
ancore come quella e néppure si ricor. 
dano di equipaggi che abbiano narrato di 


| aver perduto o abbandonato un'ancora, 


Costruzioni navali. 

AMBURGO 17 (Effe). Nei cantieri «Vul- 
can» di Brema è stato varato un niovo 
vapore della Società «Argo». H vapore, 
che si chiama «Frankfurt» è lungo 81 
metri, largo 11.91.e alto 6.63. Esso stazza 
2500 tonnellate di registro. 


Sinistri maritiimi, 

LONDRA if. A questa Camera degli as- 
sieuratori marittimi sono pervenute 0 
notizie telegrafiche dei seguenti sinistri 
marittimi. 

Il piroscafo «Jakob» di Amburgo, che 
da dodici giorni ora atteso dalla Sver 
in quel porto, si apprende ora che è 
masto chiuso fra.i ghiacci del mare gel- 
D'ESt. Dopo «i i giorni riuscì a liberarsi 
ed il 16 potè proseguire per Amburgo, 

* A Cuxhaven il vapore olandese «A- 
pollo» @bbe una collisione col vapore 
«Bermuda» della. Amburgo-America Li. 
nie» è rimase danneggiato. Il «Bermud®» 
è incolume, 


* Ad Amburgo il vapore inglese «Vir- 
go» ebbe una, collisione col vapore am- 


burghese «Clara Blimenfeld». Rimasero 
‘entrambi danneggiati. 


arresto. La motivazione dice semplice- 
mente: «La Corte ha ritenuto di ravvi- 
sare melle parole pronunciate gli estre. 
mi del par. 305 del C. pw» 

RSI * 


Pres.: il cons. Minio; giudici î cons, 
Lion è bar. Farfoglia e giud, de Prati; 


* A Vigo è arrivato il vapore greco 
<Athos-Romanos» danneggiato da una 
tempesta. TAR: 

* Arrivò pure a Vigo il vapore inglese 
«Highland-Chiefy con gravi danni alle 
macchine, È 

* A Plymouth arrivò il veliero russo 
«Hiram» quasi del tutto smatato, 


IL PICCOLO, pag. IV, 20 Febbraio 1912, N. 10993. 


* (A Queenstown arrivò il° veliero 
«Pinmore» con gravi danno causati da 
una tempesta. 

Movimento nel porto. 

Teri arrivarono nel nostro porto i piro- 
scafi del Lloyd «Arc. Frane. Ferdinando» 
cap. B. Cobol da Kobe, scali con 14 pass. 
«Bar. Gautsch» (cap. A. reaus da Cat- 
taro e scali con 149 pi ggori. Il pin 
ital. «Britania» cap. G. Costanzo da Ra- 
venna con 11 passeggeri. Il pir. ellen. 
«Albania» cap, N. Gurdeo da Burgas 6 


È Corfù con 17 passeggeri, I pir. a.u. «Vi. 
Ra là D.» cap: E. Altmann da Curzola e scali 
dr: con 37 passeggeri, «Isonzo» cap, E. Beban 
1a la Ravenna. 

È ‘Partirono: il pir. del Lloyd «Brioni» 
i per la Dalmazia e Spizza. Il pir. ital. 


«Orseolo» per Calcutta. 1 pir. a.-u. «Plit- 
vice» per Moulmein, «Tibor» per Santos, 
«Kalman Kiraly» per Rotterdam. 


Movimento dei piroscafi a..u. 

«Alga» passato il 6 Porto Said è atteso a 

Colombo, «Marina» da ‘Trieste. per Co- 

lombo passò Aden. il 4; «Onda» ‘arrivò il 
‘ 15 a Colombo, «Stella» il 13 a Sebenico, 
«Luna» partì il 13 da Spalato per Porto 
Said, «Sabbia» arrivò l’11 a Graugemoutli, 
«Sirena» passò Aden'li1 diretto a Co- 
lombo, «Moravia» da. Calcutta passò A- 
den l'11 diretto ai Trieste, ndia» arrivò 
il 10 a Newcastle-on Tyre, «Istria» arri- 
vò il 15 a Newcastle-on Tyne, «Sud» ar- 
rivò il 7 a Methil, «Edoardo Musil» parti 
il 13 da Norfolk per Barcellona, «Prine. 
Cristianay. arrivò il 17 corr. a Napoli, 
«Salona» il. 17 corr. a Napoli, «Arca 
dia» il 15 a Porto Said, «Borneo» il 16 a 
Suez, «Boheme» e «Mediterraneo» il 10 
a Karachy, «Zichy» e «Szent Laszlo» par- 
tirono il 18 da Napoli per Marsiglia il 
primo e Palermo il secondo, «Eros» pro- 
seguì ieri da ‘Algeri per Amburgo, «Im- 
marcolata» passò Oftavos il 18 diretto a 
Trieste, «Epidauro» passò Gibilterra, il 15 
diretto 1a Venezia, «Bitinia» passò Pe- 
rim il 15. 

Piroscafi del Lloyd a Costantinopoli, 
Dal.14 a ieri.19, arrivarono nel. porto; di 
Costantinopoli i seguenti piroscafi del 
Lloyd: «Tirolo» il 14 da Trieste ‘è scali 
della Grecia, «Praga» il 15 da Batum, 
«Melpomene» il 15 da Trieste c scali del- 
la Tessaglia, «Merano» il: 16 da, Odessa, 
«Graz». ieri 19. d& Trieste e Brindisi in 
linea celere. 

— Ne partirono: «Praga» il 17 per 
Trieste in linca .celere, «Tirolo» il 17 per 
Batum, «Melpomene» il 17 per Odessa, 
«Merano» il 17 per la Tessaglia linea B. 
e Trieste, «Leopolis» ieri 19 per Ja linea 
greco-orientale e Trieste, «Graz» partirà 
il 24 per Trieste in linea celere, 
or mo + + 


Sassa Ungosfe della Daria Vesco. 


Capodistria, 18. Da lungo tempo 
la curia vescovile di Trieste-Capodistria 
usa al nostro Municipio la deferenza di 
inviargli, alla vigilia della quaresima, al- 
cune copie della lettera pastorale, detta- 
ta annualmente in lingua italiana, dai 
vescovi slavi o ‘tédeschi, che da ben ot- 
tant'anni si succedono sulla cattedta 
delle unite diocesi. Anche quest'anno dun- 
‘ que la curia rimetteva tome al solito al 

Municipio il verbo vescovile in quattro e- 

semiplari a stampa, dei quali, verò , stavol- 

ta uno italiano, l'altro tedesco, il terzo slo- 
veno e il quarto croato! Non occorre dire 
che il Municipio di Capodistria s'è affret- 

tato, a restituire ‘a mons, Karlîn-le tre e- 

sotiche stampe. È 

* Al posto vuoto dell’antico e prezioso. 
picchiotto; rimossoranni fa per prudente 
cautela dal portone del palazzo Tacco ed 
ora gelosamente custodito nel civico Mu- 
seo d’arte e di storia, fu sostituito’ testè; 
molto a proposito, per cura del Munici- 
pio, uno splendido e fedele calleo in bron- 
zo della rara opera d'arte, al.quale nul- 
la manca; neppur la pattina. artificiale 

del tempo, per poterlo distinguere all’ a- 

spetto dall'originale. 

iL'incasso del ballo dato il 10 corr. da- 

‘gli studenti ginnasiali, ascese al bell’im- 

porto di, cor, 894.30,. da cui, detratte Je 

spese di cor. 288,38, il rispettivo Comitato 
si. compiacque versare ad incremento del 

fonido:di beneficenza per scolari poveri; il 

civanzo di cor. 603.92; ed ora, ringrazia di 

tutto cuore per il caro e generoso ap- 

poggio largito, alla. fraterna sua inizia 

AV 


Lia 
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‘Omicidio a Covedo 


Capodistria 19. Giorni fa il con- 
tadino' Pietro Giacomin,. d'anni 26, da 
Covedo ‘in-quel di Villa Decani, Appena 
scontata qui recente condanna d'arresto, 
trafusò al suo convillico Antonio Udo- 
vich.di Giuseppe, d'anni 19, un paio di 
calzoni: 11° derubato sporse tosto contro 
il primo denuncia di furto, per cui pro: 
prio stamane. era. citato a rispondere 
presso: questo Giudizio, distrettuale, Jer. 
sera verso le ore 8.30 il Giacomin, di me- 
ditato proposito; si appostò sulla strada 
del villaggio, poco distante da un'osteria, 
per attendervi l'Udovich.. Quando lo 
scorse, lo interpellò, se oggi - si sarebbe 
recato al Giudizio, cercando di persua- 
derlo a non farlo. Poichè l’Udovich gli 
diede risposte evasive, il Giacomin lo. e- 
sortò bonariamente ad appressarsi;a lui; 
e come gli fu.a portata. di.mano,.gli vi- 
brò a tradimento. nel buio: con: affilato 
coltello un tremendo colpo alibasso ven- 
tre. Il misero giovane cadde riverso, con 
l'addome orribilmente squarciato. e duò 
ore dopo spirò. £ 


Le feste pro Lega Nazionale 


Capodistria 19. Da un. ventennio 
«ormai, cadeva pur ieri la giornata, sacra 
| îra noi alla Lega Nazionale; ed anche 

quest'anno la. città incontrò alla sua fe- 
sta e la gara di generale fervore, e la de- 
Vota sua generosità e il cospicuo incasso, 
che s'aggira intorno alle 5000 corone. Un 
vero splendore fantastico alle 10 il tea- 
tro Ristori, zeppo da cima a fondo di si 
‘ignore e di maschere, adorno , fastosa» 
‘mente di ariosi e grandi gruppi di fiori 
bianco-rossi, a rami spioventi sotto le 
file dei palchetti, e ricorrenti altresì a 
festoni dall’alto della scena. e in giro al- 
la platea. Sul palcoscenico; chiuso. a se- 
micerchio da vago scenario 6 inondato 
«di luce, un’artistica aiuola di palmizi e 
altre. piante, donde spiccava. il busto 
marmoreo del Poeta. L'orchestra suona 


vi tissime, f 


signore del Comitato nell'ampia sala del 


* Pure al Gabinetto di lettura si terrà 


Ridotto, non si descrivono la ressa & lajdomani un trattenimento d'occasione. 


toccò l'importo di. 36 corone, 


tri 
sino alle prime ore del mattino, L'alacre 
comitato, che ordinò con tanto ardore e 
buon gusto la festa, ne può essere vera- 
mente contento al pari di tutta la, città, 
sempre pronta all'appello del suo senti 
mento supremo nel nome della cara fe- 
derazione, 

A Fasana si tenne iernotte il ballo 
della Lega Nazionale, che riuscì magni= 
fico. Alla festa che si svolse nella sala 
Sfecich, riccamente addobbata, partecipò 
tutta Ja gioventù fasanese. Ospiti gra 
diti erano molti signori di Pola, Mentre 
la festa era nel suo maggior splendore, 
entrarono il presidente del gruppo fasa- 
nese della «Lega» signor Morin insieme 
ai delegati del Comune e s'intonò, fra én- 
lusiastici applausi l'inno alla Lega che 
dovette ere Dbissato. Alla lotteria fu- 
rono vinte una quantità di bottiglie di 
Vini ‘prelibati e circolarono ben 1800 
cartoline, Il premio per il maggior nu- 
mero cdi cartoline ricevute, vn riceò brae- 
‘cialetto d’oro, toccò alla signorina Ermi- 
nia Luchich di Pola, Si ballò con fervore 
fino a tarda ora del mattino. La festa 
fruttò alla «Lega» l'importo di seicento 
corone. 

Muggia, 19. A questo Comitato della 
festa di ballo pirò Lega Nazionale perven- 
nero dai signori: V, Mlorit cor. 10, 0. 
Drioli, maestro; 7.50; R. Vesnaver, mae- 
stro, 7.50; Bi Marchio 5; G. F. 4; Parovel 
S. Rocce 5; F. Borri G@. Dematchi 3; A. 
Gazzea 2; G. Delise 2; G. Borri 2; G. Pa- 
Tovel 2; E. Sgarbul 2; M. Depangher 4; 
dott. R. Sonz 5; Euro Cesca, beno auspi- 
cando agli amici pro Lega ‘Nazionale, 3. 

Monfalcone 13. A favore della 
veglia pro «Lega Nazionale - pervennero 
ulteriormente: N. N. cor. 35; . Giovanni 
Pogatsehnig, 2; Maria Primas, 3; Muni- 
cipio di Monfalcone, 50; famiglia Tren- 
ca, 2; Eugenio Deyust, 1; Francesco Be- 
rini, 10; Francesco Braganza, 5; Kollar 
e Breitnet, 10; Andrea Costantini, 5; N, 
N.,.5; Orchestra Movià, 5; Giacomo Set- 
tomini, 5; alcuni abbonati dell'albergo 
cAlla Posta», 22; ditta Schott, 20; Felice 
Magris, 4; Attilio Toribolo, 2; Giovanni 
Devitor, 2; ing. Valeriano Venier, 4;, Giu- 
seppe Berini, 3; Romeo Fornis, 2; Gis- 
mano, 1; R. Zumin, 2; Fratelli Kautt- 
mann, 10; Ferdinando Parotitti, 2; An 
tonio: Pellaschier, 3; N. N., 6. 

Inoltre offersero doni i signori: Luigi 
Doiuri, Luigi Mazzoli, Nicolò bar. Laz- 
zarini, Gustavo Bonato, Destrini e Pa- 
Squali, Marco Pinazza, Giulio Merlo, 
Pompeo Pellizzoni, Bruno Zessis, Albina, 
Ugo, Bruno e Mario Barissich, Vittorio 
cav. Uria, Guido Gobbatti, Luciano Zor- 
zet, Nicolò Ceriani, Angelo Soranzo, Giu- 
seppina Manfredi, Garla Diendonnè, A- 
Tistodemo Davanzo, Bazar Baldini, Pae- 
lo Utili, Antonio Verzegnassi, Giuseppe 
Guanin, Paolo Paliaga; Cinematografo 
Mondial, Romolo Simonetti, Giovanni 
Maluta, Riccardo Fabris, Pietro Deiuri, 
Giovanni Bortolani, Riccardo  Gerzeli, 
Luigi Montena; Giulio Ghini, 


MH carnevale a Pola 


Pola; 19, Animatissimo il ballo «élite» 
ial-Gabinetto di lettura, Le danze elegan- 
Issim o interrotte verso le, undiei 
per ud corto circuito verificatosi, ciò che 
‘provocò l'intervento. dei ‘vigili. Mancan- 
‘do dla luce elettrica, si ricorse alle can- 


‘brio fino all'alba. 

* Nelle sale del Circolo, «Unione»; ad- 
dobbate. con. sfarzo; si diede il grande 
iballo in costume, quale partecipò folla 
‘di fanciulle graziosissime. nei più sma- 
glianti costumi. Si notarono vari costu- 
mi bellissimi, ira cui un’ «aviatrice», un 
gruppo di «contadine dignanesi» nei rie- 
chi costumi originali; una. «patrizia ro- 
mana», un folletto cec, 1 premio. dei co- 
stumi fu conferito alla patrizia romana 
(sigma Percauz). 

%* Il tradizionale ballo in costume dei 
bambini fece affollare straordinariamen= 
te il Politeama. Molti e leggiadrissimi i 
costumi dei bimbi, tra cui notati: «Amle- 
to». (M. Bartole), «Napoleone». (Bruno 


(Bacchiaz), «Goldoni» (Nino Lonzar), «Isti- 


tuti della Lega Nazionale» (Vittorio Chiu- 
dîna), «Cinque provincia italiane» (I. Be- 
nedetti); il quale portava gli steinmi 
delle provincie sorelle è il motto «Nell'e- 
sultariza e nel dolore tenacemente unite», 
«l'Italia a Tripoli». (Anita Fabretto e 
Bruno Puia), un graziosissimo gruppo di 
‘pescatori olandesi (Alma Dalla Zonca e 
fratelli. Bietak), «greca» ‘(Argea Sbriz- 
zai), «Rococò» (Ada Cosmini), «Notte» 
(Ada-Demori), ‘«gallesanese» (N. Sidri), 
‘«bretone» (Maria Chersich), gruppo di 
pierrettes (Anna Klîber; Giovanna. e Giu- 
seppina Gellaz), «otso bianco» (Atteone 
Gerolina), «coppia zingaresca» (A. ‘frevi- 
san ed E. Mattulich), «coppia stiriana (G. 
è R. Malzer), orientale (Antea Corazza); 
«indiano» ‘(N. Clacia), «pescatore napole- 
tano (E. Dazara), «fantasia» (E. Crusich), 
«trifoglio» (I. «Clacia), «dama di cuori» 
(Jolarida Rizzo), «marinaio» (‘Teseo Ter- 
dich) «napoletana» (Rosa iILonghin, «con- 
tadina trentina» (Stef. Lupieri), «clown» 
(Dino Cuzzi), ecc. ecc. Le danze furono 
aperte dalla coppia minuscola Maria! Ba. 


'bich e Aligi Dazzara. Di magnifico effet- 


to i balli apeciali eseguiti, sotto la dire 
sione del ‘maestro di Ballo sig. Privileg- 
gi: «da danza dei veli», eseguita. dalla 
cara bambina Norina Rangan, che fu de- 
‘corata sul campo con medaglia d'oro; la 
«danza cinese», eseguita dalla coppia Ni 
no Lonzar è Vanda Caucich; il «bolero», 
danzato dalle bambine Lina Rizzi e Vida 
e Vanda Caucich; «la danza degli: om- 
‘brellini», eseguità da. sedici bartbine in 
ricchi costumi. Durante la festa si ebbe 
la chiassosa entrata della fanfara di se- 
dici bambine e quella dell’uomo gigante 
e del domatore di belve con mi orso, ché 
destarono gran chiasso nel piccolo mon 
do infantile. Seguì infine la sfilata per 
la premiazione, che venne fatta dal pub- 
hlico mediante scheda di votazione. Il 
primo premio coppie fu conferito alle 
«farfalle» (Anita Fabretto e Bruno Puia), 
il primo premio Iambini al rappresen- 
tante degli istituti della Lega Nazionale 


va. sulla galleria, ma. a stento turbina- 
vano Je coppie nella ridda di colori e di 
tripudio brioso. Inianto numerose e geti- 
tili fanciulle ‘sciamavano \indefesso per 
tutto il teatro a mietere compitamente 

e largamento lobolo per la «Lega», con 
l'offerta graziosa di fiori, di francobolli; 

di numeri della lotteria e di una pa- 

| triottica carte.ina, disegnata per la cìr- 
costanza dalla valente signora Andreina 

+ Marsich. In gara con loro, girava e smal- 
| tiva confetture e vedute eroiche della 
‘Tripolitania una coppia arguta di arabi. 
Verso mezzanotte, finita la quadriglia, 


perto da entusiastici applausi e» accolto 
la sventolìo di fazzoletti. Poco dopo alla 
‘cena, disposta molto bene dalle prestanti 


‘nare © di venir sospeso dall'ufficio fl 


È 


| V’orchestra attaccò l'inno della Lega, co-| 


(Vittorio Chiudina), e il, primo premio 
bambine alla «greca» (Argea Shbrizzai). 


La cris municipale a Pola. 


In seguito alle motivazioni date per le 
loro dimissioni dai rappresentanti comu- 
nali della marina da guerra oggi, il di- 
rettore degli stabilimenti comunali del 
gas, elettricità e acquedotto; ingegnere 
Giuseppe Leban ‘inviò alla presidenza 
municipale una lettera in cui chiede sia 
avviato contro di lui processo discipli= 
no 
all’esito del processo stesso; LA 

* Domani ultimo di carnevale, si terrà 
i Casino commerciale la tradizionale 
festa dei matti, alla quale saranno am- 
messe maschere e mascherate decenti, 


gioconda vivacità, fattasi rumorosa con 
le aste e le vendite dei doni, fra cui un]suicidarsi segandosi le vene dei polsi tale 
simbolico. croccante, duo volte bandito,| Vilibando Hynek, d'anni 23, dalla Mora- 
i Le danze|via, 
lipresero dopo l'estrazione a sorte di.al-|marina, dove fu posto fuori di pericolo. 
regali e proseguirono animatissime 


dele, e la festa continuò tra il maggior | 


* Alle carceri di marina tentava di 


Fu trasportato all'Ospedale della 


Il capo del Consiglio di Barnizza, 


Dignano 18, Ierlaltro il Consiglio di 
amministrazione di Carnizza nominò in 
terza convocazione a capo del Consiglio il 
possidente signor Giorgio Mandussich di 


Giovanni da Carnizza. Con questa cle-; 
zione si pose fine ai diversi dissidi che 


esistevano nel Consiglio, il quale, dopo 
le dimissioni dell'ex-capo Giovanni  Pe- 
rusco, non era più in. grado di esercitare 
le sue funzioni d'amministrazione. 

* Il marciapiedi della via Calnova è 
stato ultimato in pietra arenaria; fino 
al limite della via; Fa d’uopo però che 
Se esso non verrà continuato, sia condot- 
ta almeno una guida fino al Teatro So- 
ciale, lavoro questo che costerebbe Pato 
al Comune e renderebbe più gradito Vac- 
cesso al Teatro. 


Il carnevale ad Umafo 


Umago 18. La festa di Dallo che si 
tenne a favore della Società Filarmonica 
umaghese superò Je migliori previsioni; 
fu allestita sotto ln direzione del diret. 
tore della Società, signor Lorenzo Divari, 
coadiuvato da un solerte comitato. La 
nota commovente, per reciprocità di sal- 
di affetti, fu l’entrata dei Corpi musicali 
di Petrovia e Seghetto. A quei baldi pa- 
triotti, che con gentile pensiéro venivano 
a trovarci, fu offerto dal nostro podestà, 
on. Pietro Manzutto; una bicchierata; do- 
po di che, al suono dell’Inno della Lega; 
essi furono solennemente ricevuti in sala, 
Dopo la prima quadriglia, ballata con 
grazia. da buon numero di coppie; fecero 
bella ‘mostra i bambini, in costume: ‘At- 
tilio, Sodomaco, «Dante»; Jolanda” Sodo- 
maco, «Beatrice»; Antonietta - Divari. 
«Spagnola»; Armida*Divari, «Contadinel. 
la romana»; Fani Zacchigna, «Ciocclara»; 
Maria Zacchigna, «Fioraia»; Carletto So- 
domato, «Napoletano»; Lina Sodomaco, 
«Napoletana»; Maria Chitter, «Margheri- 
ta»; Elvio e Fabio Branca, «Guerrieri ro. 
mani». Suonò egregiamente l’orchestra e 
iunzionò Jodevolmente il. «buffet». Liin- 
casso raggiunse la cifra di cor. 746.55, 


Corso per falegnami a Pisino 


Pisino, 15. Per esaudire il desiderio 


sobbarca per provedere alla loro istru- 
zione. Diede poi delucidazioni sul nuovo! 
regolamento industriale e sulla consu- 
lenza per gli industriali istituita questo 
anno dall'Istituto. Il corso, diretto dal 
bravo maestro Fumis, è frequentato da. 
tutti gli allievi inscritti, ca 


Per lo elezioni comunali a Grado 


Grado, 19. Dal 25 corr. al 3 maizo p.v. 
è fissato il termine per la produzione dei 
reclami contro Je liste elettorali per la, 
nomina della nuova Rappresentanza cit- 
tadina. Pare che questa volta non vi sarà 
lotta, ‘perchè tutti sono N 
della necessità di godere la ‘pace, indi” 
delta popolazione. 

* Promosso alla carica di curato, ab- 
bandonò ierlaltro Grado l amministrato- 
te parrocchiale don Ernesto Drius, facen- 
do vela per Staranzano; a sostituirlo ven- 
me mandato qui.il cooperatore don Eme- 
sto Galupin, ; 

* Si trova nel periodo di studiolil pro- 
getto d’una società per azioni per l' ere- 
zione di un grandioso alber, 
so caffè, il tutto di prir lo ordine; 
nella più bella plaga della città nuova. 
L'iniziativa è sorta tra un gruppo di 
gradesi, al quale hanno già aderito . con 
vivo plauso - parecchi capitalisti della 
provincia. L'ing. Barich si è assunta la 
compilazione dei piani e progetti, L'al- 
bergo sarà di 200 camere da letto. 

* [L'autorità politica. ha posto il veto 
‘alla deliberazione del \Guratorio dei. ba- 
‘gni in mérito ni quattro posti d'impiega: 
iti, ciòcchè farà. ritardare per qualche 
‘tempo l'attuazione del deliberato. © 


(Una cassaforte frapanafa a Riume 
Omicidio ad Abbazia, È 

Fiume 19. Nelle case della Cassa di 
Risparmio, in ‘via Tartini, ha i suoi uf- 
fici la ditta Berl e Klein, in compissio- 
ni. Oggi mattina un impiegato della dit- 
ta, nell'aprire gli uffici, notò all'interno 
un grande disordine, 1 cassetti degli 
scrittoi apparivano forzati, le catté ed 
i registri erano gettati a terra, Evidente- 
mente durante la notte i locali erano sta- 
ti visitati dai ladri. Infatti, proseguen- 
do nelle indagini, l'impiegato scoprì che 
la cassa forte éra perforata a uno dei la- 
ti. Îl buco, largo e regolare, èra stato 
praticato col trapano silenzioso. Per for- 
tuna sabato sera la ditta aveva deposi- 
tati tutti i denari liquidi alla Banca; 
sicchè i mariuoli mon trovarono che, un 
libretto della Cassa di Risparmio, 

Il furto fu denunciato alia polizia che 
avviò indagini. î 

* Stamane, a 
Stanislao Tuppy uccise il suo ex-socio 
| Hinkovich con una revolverata nella 
schiena. Il Tuppy fu atrestato ad Apria- 
no (Veprinaz). L'omicidio avvenne dopo 
un diverbio per questioni d'interesse, 


Crimine di truffa 
(Corte d'Assise di Rovigno), 
Rovigno, 17. Ieri ebbe fine a questo 
Tribunale la sessione d'Assise: col dibat- 


timento al confronto di Giovanni Privrat 
idi Stefano, scalpellino, di.87 anni, da Me» 


ar 


truffa. 
) L'atto d'accusa, n 
Antonio Demori, già cursore presso il 


scito a ragranellare a furia di rispatmi 
un piccolo peculio e s'industriava con 
esso concedendo a persone oneste e de- 
“gne di fiducia dei mutui, verso un lecito 
tasso d'interesse, 


Giovanni Privrat, possidente e capomura- 
tore a Medolino, il quale seppe ben pre- 
sto accattivarsi la di lui fiducia e.a far- 


‘si mutuare dà lui vari importi di dena | 


ro, E ciò gli riuscì tanto più facilmente, 
in quanto che gli diédé ad intendere € 
‘ésser proprietario, oltre che della casa; 
‘anche di tre cave e di esser ih genere 
‘ persona di indubbia solvibilità. 

Il Demori così gli p; 
‘prese la somma complessiva. 


'iimente però busti e consimili (busti specia- 


‘compenetrati |, 


ensabile per il ‘progresso e pel bene ||. 


comannes- | 


d Abbazia, % negoziante || 


‘dolino di Pola, accusato del erimine di 


Mumicipio. di Pola, ora in riposo, era riu- |: 


' Circa un anno fa annodò amicizia con | 


Le informazioni nella «Corrisponu enza aperta» sono deì tutto gratll 


HOTEL ROYAL -- CAFÈ DE LEURÙ 


COMUNICATI?) 


UN PRETE TORTURATO 


Durante 12 anni e 6 mesi l’abbate Signor Duval 
fu preda d'una tortura della quale solo coloro chic Ia 
conoscono Vessno concepi la periose. conse 
guenze, Egli fu colpito da sordita quasi completa, iv 
Accompagnato da intelleraDili ronzii alle orecchie, 
Perduta oramgi în paaienza per aver provato tutto 
SENZA SUccersì, riusel infine a guarire radicalmente | 
in duo mesì, mediante un processo semplice e poco | 
costoso, che carita si fa ora un dovere d'indt 
care gratuitamente a tritte le persone che gli 

scrivetanno : Abatte Ao Duyal, 
. 110, Rue Réanmur, Parigi (Francia), 


i 


*) Lu Redazione #1 dichiara estranea tanto riguardo 
alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella. voluta dalla legge, 


'GRBINETTO MEDIGO-DENTISTICO 


Dott, MI, Depangher 


Via S. Giovanni 16, II piano, porta di mezzo, 
aperto dalle 8-1 è dalle 2-6 


Consultazioni per Je malattie della gola, del naso, 
della bocca e delle orecchie dalle 12-1 e dalle 5-6, 


Per qualsiasi operazione dentistica 


OTTURAZIONI DI DERTI 


ESTRAZIONE DI DENTI 


senza alcun dolore 


Dr. 3. Cermak S. Juscher 


medico dontista tecnico dentista con 


ila della Caserma (3, Il p. 


dità 


| 
i 
i 


GINOT 


ES 


7 CALLISTA-OPERATORE 
dalle Ile, S='#7 per. 
nell'’ambulatorio. 


Le altre ore a domicilio dei clienti, 
Telefono 345 


In 2-8 ore 


scomparisce qualunque dolore di 

gola 6 abbassamento di voce 

(raucedine), facendo uso dei con- 
fetti balsamico-antisettici 


sBRAGEES DIANA” 


VENDESI NELLA FARMACIA ROVIS 
a Cor. 1 la scatola —— 


è 


| 
L 


ESISTENZA ASSICURATA! 
In una città del Trentino 

i vendesi meoggozio 

bene avriato (ciò che si può comprovare). 

Vi.si smerciano diversi articoli, principal 


Li) 


lità). Molto adatto per specialisti in busti 
è per garte che confezionano. busti. Il ne- 


gozin è lacile dal dirigersi, adatto «quindi 
I signori. e per. signore. Offerte sub: 
IERE EXISTENZ» farmo pos! 


la. BOLZANO, 


E 


giera 


Stule 


Stufe 


ELEGANTE 6 
DURATURO 
è il vero TACCO 


Tuffi 


ie Uro porsposalizi 
Giardinere per escursioni a 2 8.4 cavalli. 
Contratti per trasporto morci sar CARRI 
ENRICO DELLE GRAZIE 


Via San Francesco d'Assisi Nr, 62 
TPolefono 9-38 {auonare duo volto) 


er VESTITI DA 

OMO si acqui- 

stano almassimo 

buon prezzo di 

f fabbrica, presso 
la ditta 


Fizler & Dostal 
Bruna N39 
Insegnanti e del 


fornitrice della Leza deg 
Consorzio fra gli Impiegati dello Stato. 

Acquistando lo stolfe direttamente dal luogo 

di fabbrica, il privato risparmia molto da- 

nato. Si vendono soltanto stoffe di recente 

fabbricazione e moderne in tutti i prezzi. 
Si taglia anche la misura più piccola 


'0 Ricchissimo campionario s'invia. gratis. por. ispezione, 


la più conveniente, perchè non costa che 


GITE 


bampade a Gas SA ele- 


Ganfi, 


Fosolai î Jas, con forno, rosfie- 


assortimento. 


inodore. 


renti alla illuminazione, 
al riscaldamento ed al 
comfort moderno della 


di RIEMDIL 
VIENNA, Graben - Stefansplatz. 


Nella più bella posizione della città, nel centro di tutto ciò che merlta visitare. Prezzi 


Locale in Corso 


con grandi vetriate per mostre 


cercasi 


Offerte sub ,,Z No. 1 al Piccolo 


Gli spacci tabacchi rimarra 
aperti oggi fino alle ore fl po 


di modo che i signori fumatori potranno acquistare con tutta 
la tanto rinomata Carta da sigarette Linda, la più ig 
centesimi il lin} 


9 
bi 


(4 Tassametri Automobili Trestin 


=—==#sS. a. gi === 


Trieste, Via Tiziano Vecellio 3 - Telefono 250. 


PREZZI MITI DA CONVENIRSI. 


LA PANETTERIA-PASTIGCERIA | 


- DI — 


UIGI WEBE 


nne traslocata vis-à-vi: 


e precisamente in 
osso N, 


nei più moderni e svariati disegni 


EUe. 


A gas in ricco. 
a petrolio 


gli articoli inz- 


Esistono 


Contraffazioni. I 


delie etichette dei 


AGG] s.. 


(Brodo eempleto) 


State attenti dunque, Semporando, marca 
che i dadi ricevuti portino il 
nome MAGGI e la marca di 
garanzia: Croce-Stella. — Altri. 
dadi non sono della casa MAGGI Chocelsrato 


Ù 


Vendesi 


èl depositario generale: 


i 


Farmacista G. | 
VIENNA 1, Ficischmarkt N 


per qualsiasi destinazione con Giardiniere- 
mobili a 12 posti, Vetture-Automobili aperti). | 
chiuse, della massima eleganza, solidità e sicurebiite 


nelle farmacie, oppure a Î 


TL PICCOLO, pag. V, 20 Febbraio 1912, N. 10393. Telefoni interurbani Vienna e congiunzioni N, 485; (Regno d’Italia N..209. 


lp ivrat promise di restituirgli non uranie la fienfizione. | pegrmepemeo imme i ino 


A egli fo stato ‘accordato un mu- 
BW cor. 5000 dall'Istituto di. credito Il | 
qRSztio in Parenzo. a 1 bambini, i quali durante 


0 inutuogli fu effettivamente accorda- Sa esi di vit ‘odono i 
sa prima metà del novembre v. s. Il cla n pera sais Capitale Cor. 10,000,000.— - Gapitale e Riserve oltre Cor. 33,000,000.— 


avutane notizia, si fece subit 3 
tane tizia, fece subito a. spesso, nel periodo della den- 


LI LU R n] " ni s 
ere al Privra restituzione 3 Segn £ 
7 a ca) tizione diventano inquieti e 
non stanno più bene; si di- 
ce allora che hanno la den- 


quegli, o si rendeva irre- 
lizione difficile, Per evitare Una polizza della FIDELITY AND DEPQSIT COMPANY OF MARYLAND è 


i 
pr 
inale: cor. 2.50, 


@sti in Giudizio ammise di aver ri- 
O a prestito dal Demori le cor. 2265, 
Sostenne di ‘avergli restituito tutte 

to ancora il 17 novembre u. s., ed 
Ì ina dichiarazione firima- 


Prezzo della bottiglia 0 
in tutte le fa 


va ad acquetare abilmen- 
fi mumerosis avessero tenta. tali disturbi, spiacevoli per la miglior sostituzione della ‘eauzione in contanti e l’unica difesa 
imo. dPenA8 Uno sviluppo prosperoso, si || che um aspirante ad un posto di fiducia possa produrre in appoggio alla sua domanda. nuovamente che i drammi che si rappresentano in questi 
ESP polione SCOTT, | EI gi cm | Sn all'altezza dall Cinematografia nadrta 
i È C) 
i, nta E’ meglio se si comincia prima che en- UFFIGI î VIA RUCVA, des TRIESTE Telefono N. 563 3 
ftodato il Demori, zione, con quale facilità i loro piccini|j_ 
al Salomne 
Sno megli ultimi tempi non poteva bella Bia Gi denoni bianchi. 
î ci Sonitro Privrat. da 36 anni a Gu 
IT ® Ò D) * 
misteri della psiche 


ori, il quale, malgrado egli e la, 
& nei mesi di novembre e dicembre n è za geo uao 
li; Ù Mat peli atene des L'enorme concorso di pubblico verificatosi iersera nei primari 
l'indurlo a suoi impegni, il bambino è per la madre, contro ogni e qualsiasi defraudo da parte di a î e debitori. Cinema di Trieste 3 Mar, 
Riuscì ad incassare nemmeno un] Pa sicurare ai bambini|f Una polizza della FIDELITY AND DEPOSIT COMPANY OF MARYLAND @ il migliore attestato ‘e (Salone Edison e Novo Gins), conferma 
segno e per asse N ì 
Ubdeniori compr i ata fi i 106 $ ° VA 
138 i comprese di essere stato tur- FRATE Saggi " N La FIDELITY AND DEPOSIT COMPANY MARYLAND è la società più . due Cine nfi n 
4 o ed i suoi. sospetti si. mutarono raccomanda di dar loro regolarmente importante del ramo. Essa stabilisce REMAONI liberalissime ed ac- “ Cinematografi preferiti, 
re 1911, aveva venduto Pi i È 
sentava ogni sua so- lISTRIA, GORIZIA, GRADISCA, DALMAZIA ed il TRENTINO, IE e valga il vero, perchè 08$i 
«D°| mi 
izione “della moglie stessa del Pri-|trino net periodo. della dentizione. I ge- BEIREDE VP persia pe apra ESLTI) SITI aL TTT Tg po CT 
Sta ppo evidente che quegli ave-|nitori constateranno allora con soddisfa- ( ASSUMONSI RAPPRESENTANTI IN PROVINCIA ) 
A Piloni tolti tritati I rr trit 
Vendita, ogni po: ilità di esser superano tale periodo tanto temuto, e lo | “sai n SR0ON RIEN LTT TCZEFAO 
ato del suo avere, e. al Demowi, Véedranno con gioia ‘in possesso di una is 
arsì di aver da fare con un truf- ; * Do Ip” 
vi io ce inorzeri I Jompre j dete ivamente VE- ; DE 
Te, non ri » altro che sporgere de. TR Sa ovata Biieaco o ; dÙ 
ACQUEDOTTO 37 come pure ACQUEDOTTO 37 
K li IT 
fincie ROSSE ii al Salone Edison 
o n di fi 
. i 5 ° 5; 3 
obe i Aoestlin jr 


ricevuto a saldo dal Pri- ; & 


Superficiale tale documento appare da sella e tiro, educati alta scuola, 
i in origine non era al- 2 

iarazione destinata a fis. vendensi prontamente. Ì 
to i diversi importi versati Indirizzo al «qEiccolo». 
al Privrat è che quest’ ulti- 
fece rilasciare dal prime, vergan- 
Però di suo pugno: senonchè egli 
iÎmente lasciò in bianco tra il con- *oni * 
î dello scritto e la firma del Demori per azioni a Vienna | 


(PALAZZO VIANILIO) 


Albert di Koestlin ) > sono destinati ad un suecessone mai ancora avuto, 


BISCOTTINI 


cori», e aggiunse le parole: «corone 
N° saldato tutto». Queste alterazioni, ri.| di buona famiglia, cen cognizioni Boni finissimi da tè, il miglior 
nutrimento per bambini ed ammalati. 


Certo spazio, nel quale interpolò po- 

LI liormente la frase: «Consegnati li GERCASI PR NTAMENTE 

È Kilivamente falsificazioni, che appari-| «tel raso droghe, stenografo e dattilo. 
evidenti anche a un profano, ven-|grafo, con coltura commerciale, che ‘conosca 


L 
Koestli 
ii iriaai Giov,», alterò la frase: | Rido di Oes im 
vito «dal» signor ‘Antonio Demori» È Così È _ 5 
Î ‘Ricevuto «a SAID signor Antonio GIOV ANOTIO I Sempre freschi in, pacchetti brevettati Til. o = PVT er em 
constatate ed esaurientemente spie perfettamente l’italiano e sufficienti cognizioni || Via s, Apollinare N 1 Di Telefono N. 756. 
e-AUf® ed esposte dai periti calligrafici. del tedesco. | 
il 
I 


en 


I dibattimento. Offerte particolareggiate, con fotografia e pre- di 
©siede il cons. dott Siria fungono tese, inviare sub ,,Myglea ©. 2067“ a TARIFFA DEI BAGNI: 
dici il cons. Devetach. è il cons. Haasenstein & Vogler A.G., Vientia, MI,‘ 1 bagno a vapore, per signore o signori . . Cor. 1,50 7 
Corazza; sostiene l'accusa il sost. frei == E ii È H ps pinta con biancheria e sapone . n 1420 
Ù » doecia. , P $i î) sido 
pile dl dott. Cerlenizza. i HOTEL EUROP : va Son una sominagione leggera 1 somibagno 5 ” " + n 1.50 
teeusato è negativo (e sostiene. di Oggi Martedì Una forte concimazione in primavera si ettorrà va buon raccolto ABBONAMENTI: a 
importo ricevuto dall'Istituto di ere- apa con le 12 bagni a conca, con biancheria e sepone Cor, 12. 
‘di Parenzo; il Demori, il quale non f=) ] 12 E n doccia , hi PA » 10. E 
î che degli incassi da Imi fatti ve- WIP] ll | alb ® ; 12 5 » Vapore , b S in IAAD 
d gabere la mele Lodi pato i Coste ONCITS | era E 
More della P. C. i i eccita» i (Pal È CA i 7 È Mass a Pr, — BO 
LA ipa i nie en del reg. fanteria N. 87 di Pola. (A c dda Tariffa per massaggio e pedicure { E GTARA for 50 
e con telegrammi, e che il Pri-|prinni a Ono Lea) 
mentre i non rispondeva, Principla alle 8 pom. ENTRATA 40 cent, è specialmente È Roe pete serra Lo Stabilimento rimane aperto dalle 7 ant. alle 8 pom. 


Volta si decise a, rispondere, ma non 


) 

\ 

1 l Domeniche è feste dalle 7 ant. alle 2 pom, 
| Nendo di aver pagato il suo debito, 


dicendo semplicemente: «Ho ancora: 

da pagare»; e propone l'audizione 

èt. Cerlenizza quale testimonio. 
‘dott. Albanese chiede che in prova 
ilimessa la lettera. dolori nevralgici, lombari, sciatica eco. 


danneggiato Antonio Demori nega |efficacissimo Ti 
Plutamente di esser stato pagato. A |lenimento = yMENTHOSALYL 
di economie riuscì a ragranellare della } 
_W 3000 fiorini, coi quali face tici x ? pelo ; 
Ti Rettio al 6% 1 Necueato | Farmacia Alla Minerva“ G, Stanich 
tl in giorno da ]ui, gli chiese la carta Piazza S. Francesco - Trieste - Piazza S. Francesco 
‘ano le annotazioni dei prestiti, la| 1 tub. pice. 0. 1.20, 1 tub, grande Cor. 2.— 


vantaggiosa MARCA 


fino al 15 maggio 


ÒÌ STELLA sul nolo, valevole 


Le Scorie Thomas, marca Stella“ vendonsi in tutti ì luoghi ove trovansi 
esposti i nostri sartelli. 


Thomasphosphatfabriken e. m. va. Berlino W 85 


Guardarsi da meroe di minor pregio, 


LE oi 
PASTIGLIE ANTISETTICHE 


“VALDA" 


di HI. GANONNE, Fatimicista, PARIGI |) . 
producono senza dubbio 
ùn EFFETTO ECCELLENTE e SALUTARE 
sulla GOLA; sulla LARINGE, 
sùille FAUCI, eco, 
Ne facciano uso coloro chie liano lesi gli 
ORGANI RESPIRATORI 
ene avranno pronto rimedio. 


Parere del signor Dott], Gaenger 


W rane ss di inn- 


Signor 4. SERRAVALLO 


\iiJesto egli, l’accusato, era compare di 
le nersone rispettabili di Pola che era 
Mrato mai, Poi vi si decide, Confer- 
1 deposto del marito. Anche essa Una pezza di tela Iris, alta 85 em. 
e e lunga 20 metri, per Cor, Li, 


, la copiò e poi, a sua insaputa, fece - i 
Faccia acquisti 
Ossibile non fidarsi di lui. (Il pub- 
0 ride). Acciò 1’ accusato ricevesse le 
iù volte a Medolino per tentar di FA ERRATO 
ò r ai Perc ; Cu È d Ù 
È o ono bellissima tela di lino, qualità ottima, 


ido e gli disse poi che mettesse la 
è firmò confuso. Sì fidò dell accu- 
da Kr 
‘lettere, egli dice «le mandavo con la È ha AUS 
tas ion affrancate). chi apprezza le telerie fini, e belle. 
tivat volesse  ingannarli. . Anche | RO TOTO DIA 
ece dei risparmi ‘irip@i ario sedie. grandezza 150» 520, per Comu1o.0: 


Perchè gli pareva un galantuom 
Ci» ‘moglie del danneggiato, Elisa De-|p ASI 
) Prima non vuol giurare perchè non |f VENDESI Ì PREZZI RECLAME D 
a 
moglie e il padre dell’acusato ac- 


TRIESTE 


| Ta Wy tina bella stoffa bian-. 
Tela KFaus ti iavabile, di du: 
rata infinita, una pezza alta 90 em., d 
lunga 20 metri, Cor, 16.—. 


Ho usato il suò Vimo di ohima 
ferruginoso Serravallo nel 
la mia pratica privata, per adulti e 
Fagazzi sempre col migliore successo, 


Una dozzina di fazzoletti da 11880, PRI ah. De 5%4,25 
biancati, di puro lino, qualità di primo ez là scatola corone 4. 


ordine; grandozzaa 48em., Cor. 6.50, 


EI } Ui dozzi di asciugamani di LG Pat È ; : i, SER: 
Mw ne i CRE nu: donio N. ‘iÎMati di nino, grandinza 50x110, Il suo preparato mi rese distinti ser- ” A Lala me 
ileggiato sono buone, quelle sul conto ‘per Cer, 6.—, SRI Sia ARE vi pate Ri x LE FARM OGRE 
Begicsio dona A Egli è Got Una doziina di Asciugamani pel: vizi nella convalescenza di malattie Ù LE GIE; | fa 
® individuo di cattiva fama, dedito lissimi, doppiamente damascati, di E NEGOZI AFFINI 


i infettive acute, nell'anemia, mancan- 
za d’appetito, spossatezza di tutto 
l'organismo, nelle nevrastenie ecc. 


VARASOIN, 19 marzo 1910. 


Dott, J, GAENGER. 


puro lino, grand, 54x120, Cor. 12.—. 
| | Spedizione verso rivalsa, 

fora Quello che non dovesse convenire, 
; si riprende. ma 


TESSITORIA DI LINO ; 
Jos. Kraus, Nachod 44: n Boemia 


Campioni di ogni specie di buonis- 
fi simo tessuto per uso di casa e corredi 
Hi da sposa s'inviano gratuitamente. 
Marra le. pratiche fatte per indurre L'ottima fama che gode la casa da 45 
ato a pagare senza bisogno di di DM anni a questa parte, è la migliore ga: 
tlo e sulla lettera dell'accusato dl sg Vanzia per un servizio serio. 
Atto cenno sopra. i 


Deposito generàle : 
Farmacia di Korwill al « Mohr 


VIENNA, È. 
Wipplingerstrasse 12, 


e schillatore del popolo nel suo 


le periti ‘colligrafici confermano l'ac: 
Tr ciò che riguarda 'l’ alteraziorie e 
Slsificazione della pretesa quietanza 
lito, e affermano che nella parola 
«d» venne cambiato in «s» è che 
aggiunta di un «do» si fabbricò Ja 
a «saldo», più : 
bit, Cerlenizza, uditormin!o. testimo- 


——@@€—@€——m———mt—Tc@([<-["@<—#1'*<"@—@@@—@=>=-m©emmemmuenermi " 


HENRI GERMAIN, (47) | notizia straordinaria. 1 Jettorî ricorde-|scamente il foglie, spense la tandeta ejalle ricerche di persone interessate a|mandata ih campagna per finire di ri-|tuttò ciò che ha Veduta e sentito fin di 
‘ranno il tentativo d'evasione da noi rae-|vimase nelle tenebre con gli occhi spa-|farla scomparire per un'importante que-|mettersi. . l'infanzia. I° il solo mezzo dl pei 
ala delle Bru nie (A contato seite od: cito mesi or sono, di due! lancati, Tastiando scorrere sulle guancio|stlono di denaro. — Perchè non m'avete condotto da lei? | varia, giacchè Ja minima Fpinitente 6 
Ù ARBÈ G F ‘forzati detenuti a Mandu, un penitenzia-|le sue lagrime di disperazione, Durante quel breve | dialogo, Maria|. — Non sapevo che fosse partita, E poi|trèbbe farla ricadere in mano dei suoi 


rio della Nuova Caledonia, presso Nu- Xi Luisa, interdetta, era rimasta în piedi in|il viaggio costerebbe caro giacchè la tua)nemici. 


età letteraria - Riproduzione vietata. | mea. Secondo quelle autorità coloniali, i x È mezzo alla stanza, fra i due intorloct-| mamma è andata lontano, molto; — Ho capito, replicò 1 a; gi 
ai \ Hi |due forzati erano morti tragicamente inj Quando la. porta Lei cdi via tori, La povera ‘piccina tentava invano |lontano. 1 | per: là Madonna di Aa SRL 34 
Se però Giaromo avesse osato pen-| Mare. COREA TAI RARE] | |Plumet a Vaugirard, si fu rinchiusa su|di comprendere o d’indovinare quanto Je]  — AU è dovrò stare molto tempo|dini. Ora ditemi sè aveto ricevuto qual: 
N Una cosa simile, mormorò l'ex: for-] Ora la giustizia crede di sapere che! Maria Luisa di Ghaudenay o sull'uomo accadeva, - Lila guardava -alternativa-|Senza vederla? o che notizia di mio figlio, 
stringendo i pugni ‘in im ‘movi-|UR9 dei due disgraziati è soprayyissuto;| che l'accompagnava, la bimba si fermò | mente l'uomo 6 la donna coi grandi oe-| > No, non tanto, Pel momento, rostà-| —_. Ne ho ricevute, ma non RI 


di collera, sarebbe spaventevole! | Si tratterebbe del numero 868, matricola] ad un tratto, guardandosi ‘intorno con/chi tristi e interrogatori, senza osave di|rai qui con la signora Teresa cho av'à/tro che confermare quanto vi ho detto, 


glio trovare mia figlia, riprend che nasconde Ò ina di unitimorosa sorpresa. { og far domande. Nessuno dei due sembrava. | Sura Aa {a der os Dunque tutto è finito? sospirò iri- 
ci Ro pericoli, anche So O ia ghe IRE ‘ta Era un giardinetto folto di atbusti, in- SERVA. La donna, specialmente, le ispi-| Dai si Sai SANTA CR istomente la donna, 
cisl inenigno i abi ail e fore l..3, ne ; fra sil lava. o A Neri TARE soi {| © Per ori } st at] HORA, A Lu VERI 
metterci-la libertà. SRL >| .teramente circondato da ‘mura, che si ta più fiducia della sconosciuto di, tiere non ha scuole per le ragazzine, Ahimè!.... Il mio amico Dequillebec 


i, l'effervescenza del suo. cer- È 

o poco a poco calmandosi, Perj «Ina denuncia anonima. e certi fatti 
i prese sul tavolo un numero del|tocenti di cui i gendarmi d'Auray sono 
Journal» e ne scorse la prima pa-|stati, per ci vittime, permettono 


*, itazi j Cui aveva subito le brutalità, ha RTRT AaR 
prolungava, dietro l'abitazione in due ‘ Ù si " MORA DICI la potuto | avere informa 
viali coperti di sabbia, piuttosto stretti. |  — Signora, mi condurrete dalla mam-| __ GNEO aio Revo non permettono, 

che passavano ai due lati del fabbricato. | ma? chiese finalmente con voce timida. 

Poi i suoi acchi furono attratti verso la| Sorpresa dalla domanda imprevista, la 


ioni precise 
graziatamente 
oh di dubitare dalle sue prime affer ioni 
Quest'ultima parola pronunciata inIl corpo del fanciullo trovato Za ni 


irarsi alle suo|di credere nza del forzato eva-|scalinata dall’apparizione di una donna|donna, senza rispondere, interrogò T'lo-| fond secco e duro, agghiacciò il cuore di|di Auray, era propri E glre 
nito di mangiare, | so, Allora a suoi conniotati sono nica magra. dalla ciera pallida, conj mo con lo a sa di Maria Luisa di nuovo spavento, Bla si| figlio, ea SRI LI se 
alla trattoria e a tutte le autorità giudi- gli occhi e i capelli neri. | — Povera piccina! disse questi abbas- ‘nitrasso ve il muro e rimase silenzoi-! mente da suo padre che i 4 CSR 

e izieranno, specialmente al”. Ecco la bimba, disse l’uomo, ER-|sando Ta voce e chinandosi all'orecchio sa con Jo ardo ostinatamente fisso | hanno obbligato ad andare a ni 

i, le più aecurato ricerche, trando nel padiglione. della sua-interlocutrice, ella non se an- sul suo rapitore, Questi si alzò andò ver-!  — Povero il mio Tonioi Roo, ARIES, 


Non c’era alto ma era quanto bastava] — E° graziosa, ossebvò la donna, cora |] fai enel so riyve-|30 la porta, accompagnato da quella che| donna con voce spezzata: È ; 
per immergere Giorgio di Chautenay in — Segr, ma elò non ha alcuna im- RR Has, SITUA TO aveva chiamato la signora ia ORE gtinolevan co° ePeszatazi qmento pale 

È nuove, indicibili ansie, in un temibile|portanza. Ricordate îe mie raccomanda-|da ‘qualche giorno in un asilo d'alienati.|0T& Infatii la «Torpedine». Discese Tenta=|" vi furun mom MER 
pra tì sgomento, destinato ormai & rinnovarsi | zioni. a ; Poi, volto a Maria Luisa, disse ad al-|M®Nte i gradini della terrazza, attra! zato, poi TaoRgnio i 
djsese la candela, riprese il giornale | continuamente. La vita del iorzato - 0 POLI versò il cortile, circondato di cespugli dij _° Roe 
lstrattamente aveva preso con sè e to di sicomoro e s'avvicinò alla porta d'uscita, 
— Non dimenticate nulla, disse al mo- 


i 
— Sembra eho T«Orso» sia tornato al 
mulino di Val-d'Auray, da Leguen, per 


tra. voce: 
— Bimba mia, questa signora m'ha 


ea leggere. Ad 1 ebhe un 


lo di spavento, int lil to gl 1 pagate por questo, In: "ai fier-| detto in questo momento che tua madre ; : : avere ragguagli sulla vostra partenza e | 
9 DAVE Dc } e per questo, Inoltre, m'avete affer- ca i mento di aprirla. La fanciulla non deve SI SAVARE DIRI RIO I SUR IDONEO RO ILA 
HET tà S 5) aio che sorvegliando questa piccina vi,® Partita per un viaggio, | uscire di qui nè vedere alcuno. Parlatele | Sul Vostro luogo di dimora, Il bravo mu- 

| gazzetta ni do la sua ardi i onvei aiutereto a fare una buona azione: è so-| — Ma se era ammalata! obbiettò la/il meno possibile e non rispondete mai| ang gli ba daito tutte risposto vaghe - 
", com pria | ni tri, le tà. E’ la solitu-|pm l'idea -che m'ha decisa. . |fanciulla con la sua semplice logica in-falle sue domande. i dl che è una fortuna per voi, Gli na detto | 

n “| di permetu i È dts) A a o i vostri senti-|genua, —. ; pg piego Vers abi [Solo che eravate partita ‘annos, ( 
ergio.di Chaudenay, annientato. dal-| menti. come v'ha detto, di sot-| , — È' vero, ma a quanto sembra, ap-| — Bisogna ‘che. dimentichi, poco a|0Sl l'indirizzo del si 
articolo del «Petit Journal», piegò vl e questa bambina, che mi è parente, ! 


(RL SIRIA pa bi d Ù 


e sentita. meglio, il medico l'ha l'poco, tutte le persone che ha conosciuto, 


LEICA NRTARI, 


TL PICCOLO, pag. VI, 20 Febbraio 1912, N. 10993. 


Ai giurati vengono proposti due quesiti 
principali riguardanti rispettivamente la 
‘truffa; con l'agire del Privrat tendente a 
impedire al Demori l'incasso del suo cre- 
dito e la falsificazione di un documento 
privato. Il difensore chiede, sia proposto 
ai giurati anche un quesito: riflettente ia 
distrazione delle proprie sostanze per 
danneggiare creditori. IL P. M. si oppone, 
osservando che tale qualifica è anch'essa 
contemplata nel primo quesito. Il difen- 
sore chiede in via subordinata che il pri- 
mo Quesito sia diviso in due e contempli 
uno lla truffa e l’altro Ja distrazione di 
sostanza. Il P.'M. si oppone. La Corte non 
‘accoglie lè proposte della difesa. 

Îl P. M. sostiene esser risultata l’accu- 
sa pienamente provata e chiede un vi 
detto di colpabilità per ambidue i quesi 

Il dott. Cerlenizza, per la Parte civile, 
premette che non accanirà contro 1’ ac- 
cusato, anzi dal suo banco partirà una 
parola di perdono per Jui ed una preghie- 
ra di esser clementi ai giurati ed ai giu- 
dici. Poi dimostra provata le colpa dei 
l’accusato e domanda le conferma dei 
due quesiti. 

T) dott. Albanese, in una stringento ar- 
ringa sostiene una tesi elegante: la fal- 
sificazione del documento era troppo 
grossolana per indurre in errore chissi- 
sia, e d'altra parte il suo difeso presentò 
il documento in giudizio, non allo scopo 
immediato ‘di danneggiare il Demori, ma 
per sottrarsi ad una condanna. D'altra 
parte l’accusato cedette alla moglie le 
sue sostanze. per impedire che il Demori 
non avesse a colpirlo mediante passi giu. 
diziari: sarebbe questione di competenza 
civile, ma se pur si vuol invocare con- 
tro il Privrat la legge penale, egti potreb- 
‘be essere ritenuto reo soltanto del delitto 
di distrazione di sostanza per eludere di- 
ritti creditorii. Esorta i giurati di chie- 
der essi la formulazione del relativo que- 
sito e quello affermarlo, negando gli al- 
tri due loro proposti. 

Dopo un breve e sereno riassunto del 
presidente, i giurati si ritirano. Rientrati, 
fanno noto il loro verdetto, che suona 
negativo con 7 voti al primo quesito e af- 
fermativo con 11 voti al secondo. 

La Corte dichiara l’accusato colpevole 
del crimine di truffa e lo condanna a due 
anni di carcere duro, inasprito con un di- 
giuno e giaciglio duro ogni mese è a pa- 
gare alla P. C. cor. 120 per spese di pa- 


congiunti assenti, partecipa. il 


Torre bianca. 


Il presente annuncio serve 
Grande Impresa CAPEI 


‘dopo brevi sofferenze si spense serenamien- 
da ierisera,. 

Le dolenti famiglie. RUDAN ne dànno il j 
triste annunzio. 


nenti seguiranno direttamente al 


On 
E, 19 febbraio 1912. 


Si.prega d'essere dispensati da visite di | 
condo: 
Pri 


glianza e dal gentile invio di fiori. 
Il presente serve guaie partecipazione diretta 
Im 


trocinio. 
Il presidente rivolge poi ai giurati il 
solito saluto. 


omne 


Decapitazione. 


TI fidarsi di ‘tutti è molto male è vero; 
Ma è un tutto senza testa che ‘ottenebra, il 
[pensiero 
«Anche il mettersi in:mente che ogni perso- 
Ma sia 
Disonesta od intero. 
. Spiegazione del giuoco precedente: 


EQUI. LIBRI. O. EQUILIBRIO. 


PUBBLICHE TAVOLE, 


Compravendite 


‘Stabile in città posto in via Torre bian- 
‘ca per cor. 152.500; stabile in Chiarbola 


isuperiore-città posto in via S. Giacomo in|. 


monte per cor. 184.000. 
Mutui ipotecari, 


Gor. 35.000 al 444% a peso di uno sta- 
bile in città. 


BORSE .E MERCATI 


Chiusa di Borsa del 19 Febbralo, ( numeri 
Sen parentesi indicano la chiusura precedente). Vienna 
dopo borsa segna Credit 657 Staatsbahn 732.— 
Alpine 914.25, Lotti turchi 24 La Borsa di Ber: 
lino chiude indebol, Credit .— (206,75), D.isconto 
190.87 (190. dall > = Milano segna in chiusa: Cambio 100.70 
(100.70), Rendita 99,12 (98,85), Meridion. 6C1.— (o —) 
Mediterranee 413,—. (414, Edison 6 
Panca Comm. 870.50 (866.—), Terni 1518. 5 

Chiusa Rénd, frane. 94,85 (85.07), Ital, 93.40 (27 17), 
Spagn, 96.35 (96.85), Banche Ottom, 688.— (687, +=), 
Rio Tinto 17.68 (17,82), Lotti turchi 209.50 (209.50). 


NUOVA YORK 20. Effetti. Corsi di chi 
isa. Atchison Topeca and Santa Fè 1037/, 
Baltimore and Ohio 102!/g, Canadà-Pacic |. 
23045, Chicago-Milwaukee and St. Paul 
104%, Missourì Pacific 39%, Northern Pa- 
cific 116%, Pennsylvania 122%, Philadel- 
phia and Reading 156%, Southern Paci- 
fic 108, Southern Railway Com. 274, U- 
nion Pacific (Com. 164%, Amalgamated 
Copper 65%/3, Anaconda 35%, U. S. Steel 
«Corp. Com. 6044. Tendenza calma. 

Listino, Napol. 19. 05 a 19.17, Zecch, 11,06 2 11,39, 
Lire sterl, 24. a 24.08, Londra 240.50» 2 ‘241. 25, fran: 
cia 95,23 a 95.55, Italia 94.60 agi. 97, Banton. ‘ital. 
94,60 294,85, Germania 117.35 a 117.70, Bancon, germ. 
117,85 a 117.70, Rend. austr. carta 90. 80 a 90,90, 
‘ungher. corone 89.80 a 90.10,, Credit 655,— a 66 

5, Staatsbabn 731. a 73 

Lombarde 107.75 a 109.76, Lotti turchi 245. a 248,— 

PARIGI, 19, (Chiusa). Rendita. franceso 3% 94.85, 
Rend. italiana 83/400 99.40, Rend. spagnuola esterna 
96.95, Azioni Panca ottomana 683,—, 

PARIGI 19, (Chiusa). Ferr. austr. -,—, Lombarde 

—.—, Rend, turca unif, 92.27, Cambio. Londra 25.27, 
Rend, aust. oro 88.90, Rend. ungh. oro 4% 94.75 
Tanderbank —.-—, Lotti turchi 209.50, Banca di Pa. ; 
I 1788, Azioni Meridionali ital, 599, ,—, Rio ‘into 
1 

LONDRA 19, (Chiusa). Consolid. 7871, Lombardi 
4%, Argento 2756, Rend. spagn. 9%, italiana 9673, 
Cambio su Vienna =, Sconto di piazza 

FRANCOFORTE 19, (Borsa della sera). Az. Credit 
Celle 206,75, Ferrate Stato 154.50, Lombar lo 14,40, 


| Cama. AMBURGO 19. (Chiusa). Santos. good ave. 
rage Lor marzò 65,75, per maggio 66,--, per 
séttem, 66,---, per dieem. 65.7 stazio 
HAVRE 19. Santos. good ERA, per marzo (50 
chtilo) a 82, 25, per marzo 81,- staz.o 
NUOVA Gun La (Apertura). Rio ‘per consegna 
future stazio, Gel 


ai 


in Dochefs —, “Vendite 
Merce americana a cons 
L. M. C., febbraio 89/0, 
aprile 508/100, aprile-maggio 58/0, maggio-giugno 
86/10, giugno-luglio 501/109, , luglio-agosto, 5*10, ago» 
sto-settembre 5%/;00, settembre-ottobre 55/ico. otto» 
bre-novembre 534/100, 

Metalli. LONDRA 19. Stagno (Straits), Apertura 
193!/2, Chiusa 191%, Rame Chil. e Baars dog. ord, 
brand. Apert. pronto 635/18, per:3 mesi 64—, 

ducchero. AMBURGO 19. (Chiusa), Per febbraio 
16.40—, per marzo 16.47! per aprile 16,60 — , per 
maggio:16.15—, per giugno 16,73, p. luglio 18.770. 

LONDRA 19. Java a scel. 17.25, Rape greggio a 
scell. 16--. fetmo 


1000, Importa 
ogna da’ qualunque por! 
‘ebbr-marzo 501/100, Marzo 


NAVIGLI AGLI HANGARS d.R. Magazzini Gonerali) 
Distinta dei navigli ormeggiati agli Hangars la sera 
del 19 febbraio con le date presumibili del termine 

delle operazioni: 


Hangar | Nome del rav, | Data 
ei ee rs 
"i b 
LET Clara Camus 24 Caricazione 
» 
Ò a Saba 21 rrnione 
almatia 20 ‘aricazione 
biolotioya a S 
E Meteovich 22 ha 
di Baron Beck 20 » 
E 
6 Alice 24 » 
È) Clara 22 Ecaricazione 
i2a Goritin 2 7 
12°b Britantia 19 ia 
Molo II | Alleanza i 022 Caricazione 
ds a Giovanni Russo | 29, |BScaricaziona 
13b 
14 Trieste 25 » 
i7 Cleopatra 23 » 
Zi 
22 Albania 23 » 
Molo JI| Carlo 2 Caricazione 
23 Busovina 2 Scaricazione 
24 Euterpe 22 » 
= Maria Carmela DI Caricazione 
ae 
59 E. Franz. Ferd. | 28 Scaricazione 
n * Marianne 22 » 


Stampato ed edito 
dallo. “Stabilimento edit. del Giornale IL PICCOLO 
Redattore responsabile Nicolò Bacichi, - Trieste 


'enre 11 testo degli avvisi collettivi per renderne più evi. 


end, | © 


porta 10. 


l 


Oggi alle 12 si spense 


(imberfo Garaffi 


La madre Luigia Braida! vedi Ca-|: 
ratti, la. moglie Lucia Rinaldini-Arici,| 
i figli Franco, Maria e avvocato Fabio 
Celotti ed i parenti tutti me danno l’an- 
nuncio. 

I funerali avranno luogo domani 20 


corr. alle ore 16° in forma strettamente 
civile. 


Si prega di non inviare fiori. 
La presente serve di partecipazione personale 
Udine, 19 Febbraio 1912. 


L'amministrazione del giornale si ciserra di modi 


flente lo scopo e li pubblica, secondo 1 propri eriterh, 
nefta rubrica corrispondente; non:assume alenun respone 
snbilità per la pubblicazione ‘in giorni determinati; si 
"iaerva infine Îl diritto di non pubblicare qualsiasi in 
serzione, unche dopo sevolta ‘agli sportelli, senza Indi 
care 1 motivi del rifiuto; In questo caso l'iniportò par 
gato viene restituito. 

Quando in un avviso collettivo c'8 l'indicazione “In 
Alrizzo al Piccolo”, al.chieda l'indirizzo al “Salone d'in. 
formazioni”, Piazza Carlo Goldoni N. 1, planotetta, 
fore l'indizizzo verrà dato fn iscritto. Chi desidera 
servirsi del telefono chiami il N, 800. - Indicaru sempro 
1 numero dell'avviso del quale si ruola informazione. 
SANARE 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
i OFFERTE, 
4 cent. la parola - minimo 40 cent. 


ALIA friulana, suna, molt 
da creatura offresi. Indiri 


‘latte, secon- 
0° Piccolo. 


(ONNA di servizio, con attestati, 
i per mattima. Piazza Gavena 3 
10550 A__ A 


JERSONA con buoni altestati, capace iut= 


iti lavori di casa cenca posto; proferisce- 
sì signore solo. Offerte sub «S. Ada Piccolo. 


10659 
AGAZZA tedes 


a che sa anche cucinare 
postò ‘presso signora sola, oppure 
a due persone. lammik, via 


Colpita da indicibile dolore, ‘ lav consorte: Clementina 
in unione, alla zia Santa ved. Sieber ed'a-tutti gli: altri! 


Stefano Golubovich 


Capitano mercantile 


avvenuto questa mane dopo lunghe sofferenze, 
I funeralli seguiranno Mercoledì 21 corr. alle ore: 10.30 
ant. partendo il»mesto convoglio dalla casa’ N. 13: di via 


TRIESTE, li 19 Febbraio 1912. 


N, Corso 45. 


decesso del: suo amatissimo” 


‘quale partecipazione diretta. 


3 parla italiano, tede- 
cerca oc cupazione ore antimeridia- 
Offerte 
_ 4362. ( 
erca posto; Conosce più lingue, 
ra; libri. Offerte ‘«Stbito 99». Pica 


s00, 


o offronsi, Indirizzo Piceol 


QIGNORINA pariena tenitrice-di libri, 
\) tilografa, conosce.tedeseo, italiano, cerca, 
i Posto. Offerte «Buchhalterin 10645» 
colo. 10645 


ch 
lo. Offer: ssi sub 


R italiana, conosce 
bella callignafia, cerca posto quale 
No presso primaria. ditta) Offerte «Dil 

Pi 10646 


DR miti. 


1 sa, 


IRR GRA pas 9 
RES 10679» Piccolo. ; 
‘RE NE corrispondente italiano, Ta) 
desco, francese, contabile; lunga» pratica, 
capace; ‘dirigere azienda, offresi, miti. prete 
se. Offerte «Indefesso 20» ‘al. Piccolo. 


OMO robusto, fidato, prati 


magazzino, depositi. fonmag tfr: 
prontamente. ‘Offerte «Magazziniere sù 
Pi ; 


} (i 


3 SINTONE Tano. caffè, colon 
nosciuto nella «Carmiola,e Stiria, 
zia, Istria, Friuli, Croazia, conosce lingue, 
cerca, posto presso primaria ditta. Offerte 
«R. 1850» al Piccolo. 134337 


POSTI DISPONIBILI. 


.5 cent. la parola - minimo 50 cent. 


IPPRENDISTI (quattro), 
mezzo lavorante bandaio, 
volgersi Via, S. Giorgio 4, pianoterti 
Jorato ‘Tecnico. 1 
ENTE macchina 
Offerte «Cine 10» Piccol 

space, conoscenza lim 
ne tedesca cercasi da primaria 
i. Offerte con attesiati ‘al RD, dl 


‘ed un 


calderai, 1 
Ri 


CEgansi 


cerca cinemato 
4339 D_ 


ARTO esclusivo, (cerci 

articolo serio, clientela larghiss ) 
vunque. Stipendio cor. 2600.è provvigioni. 
Versamento cor. 5000, conto corrente merci 
es Offerte 4157» al-Piceolo, 4157. D 
BILE cercasi per la mezza giornata 


) pom 


ridiana e per tempo nino, 
Stadion 7, Mazorana & Comel. o 

TOCCHIERE per zaîa cercasi. indirizzo 
Piccolo. 4340 D_ 


e e e e e 
'ARZONIE (quattro) per primario negozio, 
buona, paga, cercansi, Indirizzo Piccolo. 

4322 D_ 
MPIEGATO cercasi per rieste, ‘da pri pri 
maia Compagnia d'Asicurazioni Vita, 
abile e provetto, pratico del ramo, cono 
scenza lingua RE croata, Offerte DO 
olo. 42 


6A 
A Der tutti i lavori cerca posto 
i presso famiglia tedesca. Servola 421. 
4296. 


“ca giovane, ‘pratica. ic 
ga, offresi quale aiuto signora. 

Offerte «Stitze der * Hausfrau» Piccolo. 

IMusò_A 

AGAZZA friulana, intelligente, bambina= 
là 0 domestica offresi. C hiozza 5, p. Il 
10695 AC 

IGNORINA offresi per aitendere bambini, 
Der servizio permanente, anche soltanto 

durante il giorno, Via Fontana 1S. 10064 A; 


PERSONALE DI SERVIZIO. 
N RICHIESTE, 
5 cont. la parola - minimo 50 cent 


\UOCA tedes 
mestici, 


Paeaioe anche lavori SLE 


sl 

con buoni attestati Tunghi 

per subito, presso farmnig] 
fon cameriera; da 


rvizi 
i tre 
sentarsi 


va rea: 
Acquedotto 3,° 
BERN B 


si da. piccola iti amiglia. 


priva, paziente; 
Stadion 13,11. 
10691 1 Bei 


friulana; 
bambini. 


i dopopranzo cercasi. 


Gatteri 9, porta 16: 
10707 B 

sj tutto il 

Molingrande 
ut 


ersole, 


mo, ‘Marcolin. 
DOMANDE D'IMPIEGO E LAVORO, 


4 cet; la parola | minimo 40 cent. 


ONTABILE, corrispondente italiano, fran- 
cese, sgagnuolo, buona conoscenza qe-! 


, lunga pratica, senza pretese, offresi 
siasi Javoro, scopo occuparsi. Offerte 
fo 4238» Piccolo. 5288 0C 
PTOIRISTA  perfeto  corvispondente 
italiano, tedesco, pratico contabilità, of- 


anche per. fuori Trieste. So 
m_4236» Piccoro. 
ABILE corrispondente offresi 


ali, SEE sub «Serali» al Piccolo 
10695 fa 


CAS vere 


-—'mieabili per signori e signore. 


TORI capacissimi, per pozzi e galle= 
la Ir: carbonifera 
4143 Do 
na sta favori magazzino € GS 

‘onsegna mierce, preferito pratico fale: 
gname, fabbro, cerc Indirizzo RA 


10 D 
AGAZZO portatore pane, cercasi pr conta: 
di _4298 DI, 
ieri, cercansi — pLronta= 


Stad 4292 D 
LAGAZZO pe per oss pronta: 
mente. Via delle Poste 1 eri 4309 D 

ENTANTI e viaggiatori. iadat: 
îo anche per pensionati, 


cera 


maestri ecc.), 
cercansi per la più grande ditta in spedi- 
zioni di panni direttamente dalla, fabbri- 
vrebbero visitare Ja, clientela priva- 
ni e mantelli di loden imper 
Ricevereb- 
llero buona provvigione, eventualmente 
più tardi anche stipendio fisso. Indirizzare 
le offerte a Rudolf Faltinek, Innsbruck, 
\ L04051 Di 


ta 


sco. Imerebbe prontamente dittà eo. 
loniali, se conoscenza boemo od ungherese 
Preferita. Offerie dettagliate QI N.54 
"Trieste vt 6 


Pat RI Elezione 
saldacontista cercasi 


capace, Ì 
Piccolo, 


prontamente. Offerte. al 
«Laboriosa 909». 

IGNORINA praticante tedesca 0 con buo- 

na conoscenza di questa lingua cencasi 
prontamente scrittoio. Offerte al Pic: 
colo sub «Affettuoso 911». “1059? D 


}_| AMMOBILIATE E PENSIONI PRIVATE, 
OFFERTE 


5 cent. la parolu - minimo 50 cent. 
AMERA da affittare presso Wiirschinger, 
iop_10, NE 4201. E. 
IAMERA vuota, affittasi a persona sola, 
L Sur 16. Sorgente 9, IV, porta 17. 4312 E 
A ammobiliuta, ingresso libero, 
(o prontumente. 


1 
(SMERA ammobiliata, STERNO ottimo 
j- vitto, FIUME prezzo mite. Galileo 8, 
porta 11. 10667 E 
\OMPAGNO di stanza, cercasi da persona 
onesta. Via Maurizio j4, Il 10676 E 
QRTANZE due, ammobiliate, affittansi una}! 
prontamente, presso coniugì. soli. 
quedoito 85, poma 11. 10613 
TANZE due vuote, delle quali una:grane 
de con. poggiuolo, ingresso. libero, affit- 
i prontamente soltanto uso. scrittoio, 
vuova_30, secondo. 1063; 
A bene ammobiliata, ingresso 
ro, affittasi’ prontamente: ‘Rossetti 16, IL 
10665: SELE 
TAN A FEE ammobiliata, af 


i 


j agire ,coscienziosamente, riportandolia, -on- 


spet- |a. 


Acquedotto 31, IL, Mi 
10661 


Ace |; 


I 


n ann rsa 


TANZA ‘ammobiliata; ingresso ‘libero, a 

fittasi sViaSo Giovanni; 7-IHI,» scula 
< 420555 

TANZA bellissima, . per: due persone. af- 

Tiuasi prontamente. Chiozza te 
0A 


S 


TANZETTA vuota, affitasi, 
) Via del Boschetto N. 6,/1 piano. 
PANZA bene ammobiliata, chiara, 

bella: vista, massima nettezza, «af 


parchetti, 


| Teo 85.0 

ANIZA: si mpiiata 

fittasi. Madonna del :mare:3,.11, di 
4 


TANZA. ammobiliata, 
fittasi. Corso 45, n 
TAN ammobilia SÌ, contrae 
cambiando con istruzione scolara, citta- 
dine tedesche. Offerte ‘indicando età, studi 


percorsi. Sub «Istruzione 222» Piccolo. 
10678E; 
ui grande, due persone, bene ammo- 
1 biliata, affittasi. Avquedotto 56, I, porta 
- 2109010 
A bella affittasi. Via Nuova 82, por- 
(amgolo S. Antonio). 4336; 


A grande, elegantemente ammobi: 
prontamente .. Torrebianca 
fi a 


resso libero, D' 


ano. centi N città, fittasi  pronta- 
mente, per scritioio. Indirizzo Piccolo, 
4320 E 


CAMERE AMMOBILIATE E PENSIONI. 
RICHIESTE. 


céntivla parola - minimo 50 cent. 
AATTIAAAAAANIAAAAAAINIORNT“AS«{ SON 


a, con vitto, cerca si- 
nora sola oppure pic- 


posizione centrica. Offerte 
«Signorina 4284» Piccolo, 4234, F 
ISTRUZIONE. 


5' cent: la parola = mibimo 50 cent. 


parla italiano, istrul 
iche, pianoforte. In 
75, 


Cari 2OT Oggi martedì 
9-2 lezione riunita, ballo imasche 
4176 G 


(OGGETTI RINVENUTI E SMARRITI, 


5 cent. la parola ‘- minimo 50 cent. 


nre ma nananiniaminnn'nnmnu_[u2r[1rrl 
WTONDOLO ero. fu smarrito; ‘ all'onesto 
i portatore «competente ‘mancia. Indirizzo 
al Piccolo. 4346 Ho 
ERMAGLIO: oro, giallo, con pietra gialla, 
smarrito, domenica. Generosa mancia 
portarlo via Nuova n. 14, terzo piano. 


UDE: 
$ ore 
rato. Giulio Modugno: 


12363 H__ 
pre «signora, che. giovedì prese ‘se per 
aglio pacchetto contenente borsetta 


dal banco, nel negozio Velicogna è pregata 


de nondanneggiane venditrice. 12364 H 
, RICERCHE DI APPARTAMENTI, 
BOTTEGHE, MAGAZZINI ECC. 


< B cent. la parola - minimo*50 cent. 


A 


IPPARTAMENTO ‘5 ‘stanze 0 due piccoli 
attigui ‘città cercasi per maggio. Offer 
Pic: Hi 4307 I 


te_al x 
PP. (TO tre camere, camel 
cucina. Cat 2 came 
casa nuova, cen da sposi 


Offerte al Piccolo sub «Appartar 

dr. | 10634 I 
(PPARTAMENTINO due camere, cameri= 
To, primo, secondo piano ci tà, ‘cercasi. 
I 10680 1. 


campagna, cercano prontamente coniu- 
BL Offerte «Prontamente: 10672» al Piccolo, 
106721 
\TANZA. @ cucina cercansì vicinanze sta- 
me Meridionale, Scortola o Rojano. 
ene: Novak, Piazza Stazione 6. 43191 


| OFFERTE DI APPARTAMENTI, 
BOTIXNIHE, MAGAZZINI ECO. 


6 cen parola - minimo 60 cent. 


PPARTAMENTO tre camere, 

cucina affittasi prontamente. 
terzo, destra, visitare 12-1.. 

PPARTAME 


camerino, 
Corso 3Ì 
4104 L 
} "0 Splendido, 4istanze, cCu- 
Gina, subaffittasi 24 marzo. Istituto 38, 
iano, 4290 I Lé 
PARTAMENTO bellissimo, & "stanze, | ‘cur 
cina, acqua, gas, posizione ‘buonissima, 
alfittasi prontamente causa partenza, 
rone mensil Indirizzo al Piccolo. 


L ‘ile, centro, piamo 
inque camere, camerino servitù, 
nimo ‘bagno, scucinà; soffitta, introdu- 
è luce elettrica, gas per illuminazione, 
ione. affitt prontamente corone 
formazioni presso. Prima. 
agenzia Zannutel, San .Spi- 
9 ono 1047. 61 L_ 
PES ART. AME ITO. di.3:stanze e cucina, in, 
gno, ‘affittasi 24 maggio. Via Ruggero 
mad, 668 L 
PARTAMENTO tre stanze, CRUE, 
cucina, ‘comfort moderno, subaffittasi 
{osto, buon condizioni. Acquedotto 86, III 
SaleiBclie PAS E ESTATI BANCA 153) 1 
PPARTAMENTO quattro camere, due 
merini, ‘affittasi. prontamente; condizi 
ni favorevolissime, — Poste 7, porta 22. 
4198 L 
Gs 


A, cucina, noqua, affittasi M feb: 
Ind ‘0 Piccolo. 4239 L 
N camerino, cucina, gas, ped 
zo orto, affittansi prontamente in cam- 
pagna, corone 40 mensili. Indirizzo. Pic- 
colo. È i L 


i 


Bilo db. 
10656 L__ 


NEscno în Piazza Goldoni, affittasi 
d mente. Indirizzo Pic: ARTI L 
EGOZIO angolo, casa Dus , ‘affittasi 


prontamente. Rivolgersi Farneto 1, oro- 


logeria. 107001 
TANZE (3). cucina (con orto, afitansi 
prontamente. Rivolgersi Muggia 169. 

sore cemanim vii 

QTANZE due, camerino, Falenta, 


caniina, acqua, gas, subaffittansi 24 feb: 
braio. Giuseppe Parini 13, IV, porta 10, per 


motivi partenza. Vendonsi miobili, escluso 
rivenditori. Visitare dalle. 12 alle 8. 
4353 L 


AAACASA 


ACQUISTI E VENDITE D’ OCCASIONE, 
(soltanto per privati, mon per esercenti). 
6 cent. In parola - minimo 60 cent. 


NTIGRITA' compransi come pure singo- 
li oggetti antichi in porcellana, . vetri, 
‘quadri, ‘mobili, tabacchiere, ventagli ecc. 
‘ecc. Gentili offerte «Wiener Sammler» Go- 
tizia Hotel Tre Corone, via Giosuè Car 
dueci — 13435 M__ 
UTOMOBILE primaria marca Trancese, ot 
A timo stato vendesi prezzo vera occasione. 
Rivolgersi sersi Acquedotto 21. 4527. M_ 
POTT. AME us acquistansi qualundque 


. 220 a Piccolo, > 4317.M_ 
AMERA matrimoniale in olmo, nuova, 


i elegantissima e solida, a prezzo conve- 
imo,', vendesi causa matrimonio 
to; Occasione. G. Kerbler, RIRIINO 
‘a _vento_7. 15 M__ 
TAS SSEFORTI (due), nuove. SII Of 
j. ferte sub «Gelegenheits kauf» Piccolo,, 
(4163 M 
TOSTUME donna Albanese splendido, Teste 
) arrivato dal luogo, ricchissimamente rica- 
nato! ‘in oro, vendesi per ‘trenta TONDICOnI, 
Jnalezzo Piccolo, 


BIUSURA” scrittoio, eventualmente con 
porta, cercasi prontamente, Indirizzo 
(Piccolo. 4299 M_° 


(AVALLI da sella ‘e ‘tiro, vendonsi, 


DAMERA letto, nuova, opaca.» chiara, su- 
ste, o specchio, marmi corone 
id :Trimo, 10708. M 


35 
{! ERS 2, intagliati, opac. 
“mano marmo, specchio, vendons 
5 Piccolo. 


(D ‘moderne, solide, laccate, in-bian- 
co,, nonchè attaccapanni noce, vende fa- 
legname, angolo Alfieri. 4357 _M 
‘ed., vendesi. Molin & 

4337. 
pra SDEE 
LIE SNE 


vecchi 
solamente oggi 


Di cercasi; Offerte 
& ccolo. 10405 M 
I ffonier, levamano, 
tavola, sedie, endonsi. Coroneo 5, II. 
pri ; 10655 M 
ETTI, canapè, armadio, dispensa, Ve- 
trina;  vendonsi motivo partenza. Far- 
neto:32,-I1: dalle 3-4. 4R94 M 


OBILI, utensili da giardino, grandi luke 
ed. altre piante, bagno con scaldatoio 
bottiglioni da 60 litri, avvinati e materiale 
da: costruzione, vendonsi, Indirizzo: Colo- 
gna, Vicolo Ca; netto_30. 4150 _M 
MIOTORE a be 8 cavalli di forza, 
anni in funzione, ottimo stato, più 
pressa: d'acciaio per mattoni o. qualunque 


3 


altro scopo vendonsi tutto insieme al prez- 
ndro 
5) 


zo di cororie 1200. Rivolgersi Aless: 
Billitz, Fiume, Via Vincenzo De Domini 
13431 M__ 


Via Risorta 18, 


OBILI vendonsi. 
piano, 
OTOCIOLETTA « con carrozzella ce 


10693 M_ 
(salotto) da 
10570.M__ 
grande, mo- 
Dellasavia, | 

481 | 


LI veneziani originali 
Viale Tartini 2,1 


Rivolgersi, 


‘ottimo stato, vendesi p 
izzo Piccolo. gole Me 


gnom, quasi. nuovo, ven- 

renza. Indirizzo Piccolo. 

4287 

ORRORE da. barbiere, due usati 

donsi_ Via Zuùdecche 3 
im 


STE — letto, vendonsi; occ 
Piazza Cornelia. Romana 2, 
porta 20. 
8 ARHERD, bagno doccia, vendonsi, U 
s0_3, terzo, destra. 4103 M_ 
\AVOLINO ‘incrostato in. madreperla, e 
pelliccia da vendere. Indirizzo Piccolo. 
369 MM 


TIRAVAMENTA, serramenti, altri mate 
riali da costruzione; acquistansi. Indi- 
rizzo Piecolo. 331 


‘ESTITI usati, stivali, 
lansi. Sctivere Tosolini, 


cappotti, cr 
Via Rivo 4. 
10669 M 
prezzo ‘conve- 
terzo piano. 
4318 /M 


CAPITALI, SOCIETA’, CESSIONI 
DI AZIENDE COMMER. e INDUSTRIALI 


4 cent. la parola - minimo 60 cent. 


ITTERA nuova vendesi 
niente. Via. Rigutti 39, 


OTTEGHINO grande: 
tamento vendesi. 


arioso, con ‘appar- 
Indirizzo al Pivcolo. 


to, nonchè 
DOTISI zia, Vendonsi ‘duina 8 
DITO persona er er impiegati, SA 
J sori, maestri, pensionati accorda il «Gra- 
zer Beamtensparverein» alle più favorevoli 
condizioni senza spese anticipate. Rappre- | 
sentanza per Trieste, Litorale: Via Ss. Mar- 
Hnizda: La Orario: iunedì, mercoledì, venerdì 
2 9302 N_ 
Informazioni, 


FE 


popo! 


f (APITALI 
) SUO capisale, Cencusì. 
4329». Piccolo, 


IM 


Orari fervoviari;a disposizione del pubblico ne: Salone. d'informazioni dal. «Piccolo! s 


ASGHERE. 
pierrot 


Noleggiansi 


Li 

Noleggiansi domino o; 
ingarelle, paggi, ghei 

Te, Iris. rose, diavolette, 

costumi per. signori e bambini. 

doni.6, primo. 
M$ScRER 
noleggiane 
terra, destra. 


doi 


costumi, domino, 


36M (1 ‘schera, a pre ezz 
7 


1 


ERSONALE buonissimo, trovasi 
mente, Acquedotto 17, Agenzia 


Da AN 


i, ratea, 


di 


domino, 
pierrettes, clowns 1-2 corone 


Piaz. 
9 


aa Via Nuova 


b 


43408 
gni 
Ma 
mini 
3 | 


Via Mass. Azeglio 4, 
19 


Piazza SansoW 
06474) 


proli 
Bechi 


INI assolutamente superiori qual 
altro fabbricato verso piccol 
10681 


e 


;O 


Imell 


Vi 
3254 ca; 


ICURA guarigione dei calli mediante] 


Totto che vendesi nella farmaci 


tina. 


DIVERSI. 


6 cent. 


immagini i mille 
faccio in questo brut 
ità, ma la nec 


pensieri 
giorno? 


luto punire? In ogni 


PER TO. Tuffo grazie non. ca 
non divertimenti, anzi tutte «altri 
brego nuove, sempre Len 


la parola - minimo 60 cent. 


di conosce 
cause ni perseguita, mi opprime! Ha: 
i modo, ada una dl 


ia, 


Na ES 


nell Comi 
e di 


LA ricompensa ebbe quella sì 
per l'opinione: (sbagliata) che aveva) 


quella tale. 
ROPPO' intelligente e onesto 


una falsa. 
Sappiano poi 


che. si prese giu 


me. 


siano; sappiano, che è passato il 
he Berta filava; non fila più! Le 
anonime scopersero il cestino si pi 
Jì denaro im a 

mia, supponendo inserzioni a me 
paghino, per un'uffie divino, 
Iddio regali un po' di più sale in q 
veri piccini cervell 
lunnia m'insegnano: Sono-strati di 
che non fanno breccia; ‘la polvere c) 
leva la malvagità per ingombri 
vintù, si. dissipa presto e l'onestà 


TINO: Attentdoti SatamnbI mente 
ledì 6.30, San Luigi, solito Anzio] 


ace 


Im quanto alla.d 


100988 


per 
comprendere ‘e giudicare i raggiri 
me. mi d 


104 


> 1 quella persona 
suoi alleati (alleato) che ignoro. chi 


tell 
lett 


di 


uei iu eg 
nedl Ora 
he fromi; 
‘area LI 


DR CI 
ni 0 ci 
Bol jiline 


inte dm inis 


= prelei vit 


upplicoti 
ignoro eventi 


d 
S. Giov ATI perEna 


i CONvVegno; 


i tri 
ugnare ti nane mi 
decidete! 
431 


Miplir 
Allieca, 
195 PON 


preso 


ABBRIGA 
macchinario | 
iNapolita 


FIL primo ordine 
al mare, vicino all 
fi, 92 stanze, 
‘verno,! bagni 
iderno. Ritrovo 1 
stieri, vendesi oppi 
fino al-20 marzo al è 
Settefontane, Chiadino in 


AVOLAZIONE 14,000 int. ntecipati 

dopo 22.600 su stabile cercasi, valore 

45.000 rende 4200, Offerte «F ornato» Pio 
SÌ 


DE con scansie, adatto per Tatteri: 
ili, pasticceria, buffet, ecc 


punto, centr co, vendesi prontamente. Ind 

rizzo Piecolo. 4121 N 
Manche senza garanti, 

e ‘quote. Bureau SR, 


ceria bene situata 
, prezzo mte. In 


pista 


; desì prontemento, 
Piccolo. 


(A disponente piccolo | 

ottima occasione formarsi posizio- 

coll’assunzione piccola 

imma. Serie offerte «Indu- 
434 


ne 
industria. 
«striale 4343» Piccoli 


(0) 

gna latteria, iocate 1 nuovo, punto cen- 
Indirizzo olo. 4180 
OCIO con 


{ 


commestibili TE stabile Ì 
con neguzio commes Indirizzo Pic- 
colo. — 1343: 


REMILA verso cambiale cercansi ing 
nata. Offerte «Ricco possidente 4390» 
Piccolo. 4330 N 


ACQUISTI E VENDITE DI CASE 
E TERRENI. 

6 cent. la pavolà - minimo 60 cent. 
TIRO I IAA O En 
TESE 90-100 tese campagna, presso cone 

duttune acqua e gas, vista aperta, per 
NAORE, acquisterebbesi. Offerte con prezzo 
seudonimo 10565» Piccolo. 105080. 
quadrate, vicino  a0q 

i dal tramwai vende- 


491 0 
ONDO 320 tese, tutta facciata, Rofalo, 
vendesi. Indirizzo Piccolo. 4350 _O' 


RIGNANO, pressi stazione ferroviaria, | 
vendesi fondo costruzione, prezzo mitis- 
simo. Offerte «Bellevue» Piccolo. 10434 O 


rave 
COMMERCIO E INDUSTRIA. 
8 cent. la purola - minimo UV cent. 
aeree TORA 
AGFORTIMENTO grandioso bellissimi do- 
minò donna. uomo, costumi splendidi 
«Canmena, Areoplano, straordinaria luce; 
Odalisca, «Manon», Repubblicane, Arlec- 
chine, Canzonettiste, parrue tutto nuo- 
VO; prezzi da non temere n 
tra. 
to) Mangiabile, corone 
.84 litro, SR dalmato 112. Italiano 
fino 1.50 in poi. Servizio franco domicilio. 
Curiel, magazzino San Francesco 34, 
Romano 4. dia E 
f\OSTUMI maschera, dominò elegant 
simi, noleggiansi. Via Azeglio 4, piano- 
destra. 2192 .P. 
MATOGRAFI. 


Il Impianti completi ed 
accessori, Gruppi elettrogeni. DE 
pellitole. «Cav. Luigi Roatto, T. este, 


( 


iquenne, , artis 

a franchi, cerca 

bella presen 
monio. 
Ugusto». 


giola. 
mente 


Un saluto. cento bi nel 
di potermi 


co con 
pi 
ic 


mente povera, } 
mad 


lavoro: disposta Ss 
d'indole buon 
soltanto corrispondenti alla ricerca. 
scontrino a tutt 

ncerità, moralit 


JEDOVO con figli. po 
trarnebbe matrimonio con brava 
la avente! pic Offerte 
fermo posta Deli 
gnore div 
ettenmi, 


15» fenmo posta Barrie 


Mar 
TRCO TExcelsior 


a 
sole torni 


Scrivere. fermo 
J 


ione sicura, 


sE 
10 


# il Maggi 
Uskij 


Ò 
I PRA 
Palbartit, 


seriiPato c 
att (FAmer 
{eh co 
nec 


“fe 
dp Tso 


to 


; A rasi ‘ 


mesi 
gol 


ug 


Questa sera, ore. 
1 Veglia mascherata; ricchi premi, med@ 
d’orò, d’argento e di, gran valore alte 
gliori maschere e gruppi maseneratio 


Mec, 
iu accoglie fo Ure 


ngazza priva di qualsias 

i rivolge a persona di buon 

che voglia ogliére come suo un 
turo. Offerte 


i invece di Bor. 18 
solfanto Gor. 6. 


con tre calotte forti, 
mente cesellato, a si 


Funzionamente esatto. 


ub «Povera» Piccolo. 100 


UN GROLOGIO GRATIS 


costa uno splendido 010%) 
gio remontoir ancora d' 
gento «Gloria» per signi 


Ssiq; 
De], 


ci 
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